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PARTE 1: PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 
 

 
          INFORMAZIONI GENERALI SULL’ISTITUTO E SUL CONTESTO LOCALE 

 
Il “G. Girardi” è un Istituto tecnico, attualmente frequentato da 950 alunni. La sua vocazione è 
quella di fornire i quadri dirigenti e intermedi del sistema produttivo, del settore dei servizi e 
dell’amministrazione pubblica. Tale apporto è particolarmente importante, in un momento in cui 
il progresso scientifico e tecnologico richiede ”menti d’opera” con una specializzazione sempre 
più raffinata, soprattutto in un territorio, come il Nord Est, che ha una forte vocazione 
manifatturiera. 
Attraverso l’analisi dell’economia del Nord Est, la conoscenza diretta della realtà locale e 
l’esperienza di frequenti contatti con gli operatori economici (stage aziendali; incontri di 
orientamento; monitoraggio sul successo formativo dei diplomati; ecc.), l’ITET “Girardi” ha 
tracciato una mappa del territorio in cui appaiono in rilievo elementi che da tempo costituiscono 
un riferimento per la programmazione didattica. Tra questi ricordiamo: 
▪ Una diffusa vocazione all’imprenditorialità, 
▪ Una struttura d’impresa media e piccola caratterizzata da flessibilità produttiva e 
organizzativa, ottenuta grazie a continui e rapidi adeguamenti delle tecnologie e dei modelli di 
gestione aziendale, 
▪ Un contesto produttivo contraddistinto da una forte propensione alle esportazioni e da una 
consistente presenza sul mercato internazionale, in vari settori. 
 
L’offerta formativa dell’ITET “Girardi” si articola nei seguenti settori, indirizzi e articolazioni: 
 
Settore economico: 
Il settore economico comprende due ampi indirizzi, riferiti ad ambiti e processi essenziali per la 
competitività del sistema economico e produttivo del Paese, come quelli amministrativi finanziari 
e commerciali, e quelli del turismo. 
Per questi due indirizzi è previsto un primo biennio in comune, al termine del quale lo studente 
può scegliere se continuare in quell’indirizzo oppure scegliere un’articolazione tra quelle previste 
per l’indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing. 
 
INDIRIZZI ARTICOLAZIONI 
 
Amministrazione Finanza e Marketing 

Amministrazione Finanza e Marketing 
Relazioni Internazionali per il Marketing 
Sistemi Informativi Aziendali 

Turismo Turismo 
Relazioni Internazionali per il Marketing – percorso sperimentale quadriennale 

 
 
Settore tecnologico: 
In questo settore i risultati di apprendimento sono definiti a partire dai processi produttivi reali e 
tengono conto della continua evoluzione che caratterizza l’intero settore, sia sul piano delle 
metodologie di progettazione, organizzazione e realizzazione, sia nella scelta dei contenuti, delle 
tecniche di intervento e dei materiali. Il riferimento ai processi produttivi riflette la dinamicità 
propria dei contesti, con l’introduzione graduale alle tematiche dell’innovazione tecnologica e del 
trasferimento dei saperi dalla ricerca alla produzione. 
 
INDIRIZZO ARTICOLAZIONE 
Costruzioni, Ambiente e Territorio Costruzioni, Ambiente e Territorio 
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IL PROFILO IN USCITA DEL DIPLOMATO IN COSTRUZIONI, AMBIENTE E 

TERRITORIO 
 
Il profilo in uscita del diplomato in CAT è regolato dal DPR n. 88 del 15 marzo 2010 “Schema di 
regolamento recante norme concernenti il riordino degli istituti tecnici” ai sensi dell’art. 64, 
comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
e dalla Direttiva n. 4 del 16 gennaio 2012 “Linee guida per il secondo biennio e quinto anno per 
i percorsi degli istituti tecnici” a norma dell’art. 8, comma 3, del DPR 15 marzo 2010 n. 88.  
In base a tale normativa (allegato C) il diplomato in CAT: 
- ha competenze nel campo dei materiali, delle macchine e di dispositivi utilizzati nelle industrie 
delle costruzioni, nell’impiego degli strumenti per il rilievo, nell’uso dei mezzi informatici per la 
rappresentazione grafica e per il calcolo, nella valutazione tecnica ed economica dei beni privati 
e pubblici esistenti nel territorio e nell’utilizzo ottimale delle risorse ambientali; 
- possiede competenze grafiche e progettuali in campo edilizio, nell’organizzazione del cantiere, 
nella gestione degli impianti e nel rilievo topografico; 
- ha competenze nella stima di terreni, di fabbricati, e delle altre componenti del territorio, nonché 
dei diritti reali che li riguardano, comprese le operazioni catastali; 
- ha competenze relative all’amministrazione di immobili. 
Attraverso il percorso generale, è in grado di: 
▪ Collaborare nei contesti produttivi d’interesse, nella progettazione, valutazione e 
realizzazione di organismi complessi, operare in autonomia nei casi di modesta entità; 
▪ Intervenire autonomamente nella gestione, nella manutenzione e nell’esercizio di 
organismi edilizi e nell’organizzazione di cantieri mobili, relativamente ai fabbricati; 
▪ Prevedere, nell’ambito dell’edilizia ecocompatibile, le soluzioni opportune per il risparmio 
energetico, nel rispetto delle normative sulla tutela dell’ambiente, e redigere la valutazione di 
impatto ambientale; 
▪ Pianificare ed organizzare le misure opportune in materia di salvaguardia della salute e 
sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro; 
▪ Collaborare nella pianificazione delle attività aziendali, relazionare e documentare le 
attività svolte. 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Costruzioni, Ambiente e 
Territorio” consegue i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.3 dell’Allegato A), di seguito 
specificati in termini di competenze: 
● Selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro impiego e alle modalità di 
lavorazione; 
● Rilevare il territorio, le aree libere e i manufatti, scegliendo le metodologie e le 
strumentazioni più adeguate ed elaborare i dati ottenuti; 
● Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e 
manufatti di modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche 
connesse al risparmio energetico nell’edilizia; 
● Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi; 
● Tutelare, salvaguardare e valorizzare le risorse del territorio e dell’ambiente; 
● Compiere operazioni di estimo in ambito privato e pubblico, limitatamente all’edilizia e al 
territorio; 
● Gestire la manutenzione ordinaria e l’esercizio di organismi edilizi; 
● Organizzare e condurre i cantieri mobili nel rispetto delle normative sulla sicurezza. 
 
 

IL QUADRO ORARIO 
 
 I II III IV V 
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Storia 2 2 2 2 2 
Lingua inglese 3 3 3 3 3 
Matematica 4 4 3 3 3 
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Complementi di matematica / / 1 1 / 
Geografia / 1 / / / 
Scienze della terra e biologia 2 2 / / / 
Scienze integrate (Fisica) 
di cui in compresenza 

3 
(1) 

3 
(1) 

/ / / 

Scienze integrate (Chimica) 
di cui in compresenza 

3 
(1) 

3 
(1) 

/ / / 

Tecnologie e tecniche di rappresentazione 
grafica 
di cui in compresenza 

3 
 

(1) 

3 
 

(1) 

/ / / 

Tecnologie informatiche 
di cui in compresenza 

3 
(2) 

/ / / / 

Scienze e tecnologie applicate / 3 / / / 
Diritto ed economia 2 2 / / / 
Progettazione, costruzioni ed impianti / / 7 6 7 
Geopedologia, economia ed estimo / / 3 4 4 
Topografia  / / 4 4 4 
Gestione del cantiere e sicurezza dell’ambiente 
di lavoro 

 
/ 

 
/ 

 
2 

 
2 

 
2 

Lab. Costruzioni, Topografia, Estimo e Gest. 
cantiere (compresenza) 

  (8) (9) (10) 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 
Totale ore settimanali 32 33 32 32 32 

 
Con nota n. 7354 del 26 novembre e successiva Circ. n. 1 del 29 gennaio 2015 del Miur sono 
state individuate come discipline caratterizzanti il corso di studi: Progettazione Costruzioni e 
impianti, Geopedologia Economia ed Estimo, e Topografia. 
 
 

PARTE 2: PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 
 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE DA PARTE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

La classe 5AC è formata da 27 studenti, 20 maschi e 7 femmine. 
 
All’inizio del Triennio, nell’a.s. 2020/2021, erano presenti due classi terze: 3AC con 19 studenti 
iscritti (13 maschi e 6 femmine) e 3BC con 17 studenti inscritti (12 maschi e 5 femmine). Nel 
corso di quell’anno scolastico la frequenza delle lezioni in presenza ha subito delle interruzioni 
in coincidenza con le fasi di maggiore diffusione del virus. Alla fine del primo periodo, nella 
classe 3AC una studentessa ha chiesto e ottenuto il passaggio ad altro indirizzo dell’istituto. 
L’anno scolastico si è concluso con i seguenti esiti: 
nella classe 3AC, tre studenti non ammessi alla classe successiva nello scrutinio di giugno e 
cinque studenti con giudizio sospeso che hanno recuperato le insufficienze ad agosto; 
nella classe 3BC, tre studenti non ammessi alla classe successiva nello scrutinio di giugno e due 
studenti con giudizio sospeso che hanno recuperato le insufficienze ad agosto; una studentessa 
non si è iscritta alla classe successiva. 
 
Nell’a.s. successivo, la classe 4AC è risultata dall’unione delle due classi (3AC e 3BC) dell’anno 
scolastico precedente e dall’inserimento di due ripetenti con un numero complessivo di 30 
studenti. La classe al momento iniziale era quindi costituita da due gruppi con formazione 
parallela ma comunque differente, soprattutto nel ritmo di apprendimento. L’anno scolastico si 
è concluso con uno studente non ammesso alla classe successiva nello scrutinio di giugno e 13 
studenti con giudizio sospeso: due studenti ad agosto non hanno recuperato tutte le 
insufficienze e, pertanto, non sono stati ammessi alla classe successiva. 
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La classe quinta ha preso avvio con 27 studenti. 
La frequenza è stata abbastanza regolare: per alcuni studenti si segnala la tendenza ad entrare 
spesso in ritardo e ad utilizzare permessi di uscita anticipata. 
 
Per quanto riguarda l’aspetto disciplinare la classe ha avuto un comportamento diversificato: un 
gruppo di studenti che si sono sempre comportati in modo responsabile e maturo e un secondo 
gruppo, più numeroso, con atteggiamento poco propositivo e talvolta superficiale. 
Relativamente all’andamento didattico, si evidenziano: 
un piccolo gruppo che si è impegnato costantemente, raggiungendo conoscenze e competenze 
organiche ed adeguate in quasi tutte le discipline; un secondo gruppo, più numeroso, che si è 
impegnato in modo altalenante raggiungendo risultati mediamente sufficienti; infine, un piccolo 
gruppo con difficoltà di rielaborazione e risultati appena o non del tutto sufficienti. 
 
 
 

STORIA DELLA CLASSE 
 

CLASSI Iscritti Promossi Non 
promossi 

Tot promossi 
senza ripetenze 

nel secondo 
biennio 

Dalla 
stessa 
classe 

Da 
altre 
classi 

Totale Senza 
sospensione 
di giudizio 

Con 
giudizio 
sospeso 

/////////// 
/////////// 

//////////////// 
//////////////// 

Quinta 27 /////// 27 ///////// //////// ////////// //////////////// 
Quarta 15 (3AC) 

13 (3BC) 
2 30 14 13 3 25 

Terza AC 17 2 19 10 5 3 //////////////// 
Terza BC 17 /////// 17 12 2 3 //////////////// 

 
 

Si allegano documenti riservati per la Commissione Si  
 
 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 
 
Materia  Docente  
Lingua e letteratura italiana Prof.ssa Savina Meneghini 
Storia Prof.ssa Savina Meneghini 
Lingua inglese Prof.ssa Monica Dal Santo 
Matematica Prof.ssa Marilù Milani 
Progettazione, costruzioni e impianti Prof. Giorgio Simioni 
Lab. Progettazione, costruzioni e impianti Prof. Renato Zorzetto 
Geopedologia, economia ed estimo Prof. Matteo Moro 
Lab. Geopedologia, economia ed estimo Prof. Renato Zorzetto 
Topografia Prof. Simone Zanovello 
Lab. topografia Prof. Renato Zorzetto 
Gestione del cantiere e sicurezza dell’ambiente di lavoro Prof. Giorgio Simioni 
Lab. Gestione del cantiere e sicurezza Prof. Massimo Maniero 
Scienze motorie e sportive Prof. Salvatore Camarda 
Religione cattolica  Prof.ssa Ida Saggese 
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CONTINUITA’ DIDATTICA NEL TRIENNIO 
 
Materia  Docente  

a.s. 2020/21 
classe 3AC 

Docente  
a.s. 2020/21 
classe 3BC 

Docente  
a.s. 2021/22 

Docente  
a.s. 2022/23 

Lingua e letteratura 
italiana 

MENEGHINI NAPOLI MENEGHINI MENEGHINI 

Storia MENEGHINI NAPOLI MENEGHINI MENEGHINI 
Lingua inglese DAL SANTO DAL SANTO DAL SANTO DAL SANTO 
Matematica MILANI  MILANI  MILANI  MILANI 
Complementi di 
matematica 

MILANI  MILANI  MILANI  ////// 

Progettazione, 
costruzioni ed 
impianti 

MANCON MANCON GARBIN SIMIONI 

Lab. Progettazione, 
costruzioni e impianti 

MARANGONI MARANGONI ZORZETTO ZORZETTO 

Geopedologia, 
economia ed estimo 

MORO MORO MORO MORO 

Lab. Geopedologia, 
economia ed estimo 

MARANGONI MARANGONI ZORZETTO 
PUZZOVIO 

ZORZETTO 

Topografia ZANOVELLO ZANOVELLO ZANOVELLO ZANOVELLO 
Lab. topografia MARANGONI MARANGONI ZORZETTO ZORZETTO 
Gestione del cantiere 
e sicurezza  
dell’ambiente di 
lavoro 

MANCON MANCON GARBIN SIMIONI 

Lab. gestione del 
cantiere e sicurezza  
dell’ambiente di 
lavoro 

MARANGONI MARANGONI PUZZOVIO MANIERO 

Scienze motorie e 
sportive 

ZANIOLO ZANIOLO DIANA CAMARDA 

Religione cattolica o 
attività alternative 

SAGGESE SAGGESE SAGGESE SAGGESE 

 
 
 

 
 

PARTE 3: PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 
 
 

CONTENUTI, SPAZI, TEMPI E CRITERI DI VALUTAZIONE DISCIPLINARI 
 

Relativamente ai contenuti, spazi, tempi e criteri di valutazione, si rinvia agli allegati per ogni 
disciplina.  
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METODOLOGIE DIDATTICHE  
 
Metodologia prevalente Materia/e  
o Lezione frontale in presenza 
 

 
 
 
 
 
 
 
SI VEDA LA RELAZIONE FINALE DELLE  
SINGOLE DISCIPLINE 

o Video lezione in DaD 
o Scoperta guidata a partire da     
           materiali, testi e indicazioni 
o Lezione partecipata 
o Gruppi di lavoro 
o Percorsi individualizzati disciplinari e  
          pluridisciplinari 
o Risoluzione di casi o problemi 
o Esercitazioni in laboratorio informatico 
o Apprendimento multimediale 
o Incontri con esperti e integrazioni  
          della didattica disciplinare 
o Viaggi di istruzione e visite guidate 
o PCTO 

 
 

STRUMENTI DIDATTICI FUNZIONALI 
 
Strumenti didattici utilizzati Materia/e 
o Testi scolastici  

SI VEDA LA RELAZIONE FINALE DELLE  
SINGOLE DISCIPLINE 

o Lavagna  
o LIM 
o PC e tablet 
o Altro (specificare) 

 
 

MODALITA’ DI REALIZZAZIONE DEL CLIL 
 
Non vi sono nell’Istituto docenti di discipline non linguistiche (DNL) in grado di impartire 
l'insegnamento, in lingua inglese, di una disciplina non linguistica compresa nell’area di Indirizzo 
del quinto anno – come previsto per gli Istituti tecnici dal DPR 15 marzo 2010, n. 88, all'art.8, 
comma 2 lettera b) - i quali siano in possesso sia di certificazione linguistica (C1 o almeno B2) 
sia di specifica formazione CLIL. 
Perciò il Girardi ha optato per un percorso pluridisciplinare o interdisciplinare che coinvolgesse il 
docente di una disciplina dell’area di indirizzo e il docente di lingua inglese, inserito all’interno di 
UDA valutabili come esperienze formazione di PCTO e differenziati per indirizzo. 
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Materia Lingua Modalità di 
realizzazione 

Argomento 

Progettazione 
Costruzioni 
Impianti 

Inglese 
 
 
 

Progetto/Percorso 
pluridisciplinare 

LE FORME DELL’ARCHITETTURA:  
- Geometrie e Forme Strutturali  
  nella costruzione dell’architettura  

Matematica  
 

Inglese 
 
 
 

Progetto/Percorso 
pluridisciplinare 

LE FORME DELL’ARCHITETTURA: 
 - La proporzione aurea e la  
   successione di Fibonacci 
 - La cuspide nel Chrysler Building 
 - La geometria nella volta a crociera   
   e nella volta a padiglione 
 - La geometria nel Guggenheim  
   Museum of NY 
 - La geometria nel Pantheon e nel  
   Tempio del Canova 
 - La matematica nella Torre Eiffel. 
 

Inglese Inglese Progetto/Percorso 
pluridisciplinare 

THE FORMS OF ARCHITECTURE:  
- Confronto tra Architettura Greca e  
  Romana 
- Parthenon and Pantheon: la Regola  
  Aurea 
- Guggenheim Museum di New York:  
  the spiral form. 
 

 
 
 

ATTIVITA’ PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DI “EDUCAZIONE CIVICA” 
 
“La scuola deve essere intesa quale comunità educante all’interno della quale gli studenti e le 
studentesse - soggetti centrali dell’educazione e dell’istruzione – hanno l’opportunità di crescere 
sul piano umano e culturale, e quale istituzione che persegue l’obiettivo di formare cittadini e 
cittadine solidali e responsabili, aperti alle altre culture e pronti ad esprimere sentimenti, 
emozioni e attese nel rispetto di se stessi e degli altri, capaci di gestire conflittualità e incertezza 
e di operare scelte ed assumere decisioni autonome agendo responsabilmente.” (Documento di 
indirizzo per la sperimentazione dell’insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione”, 4 marzo 2009, 
pag.14) La Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18.12.2006, relativa 
alle competenze chiave per l’apprendimento permanente individua, tra le otto competenze chiave 
da acquisire al termine dell’istruzione obbligatoria, le competenze sociali, affermando che esse 
implicano anzitutto “competenze personali, interpersonali e interculturali, che riguardano tutte le 
forme di comportamento che consentono alle persone di partecipare in modo efficace e 
costruttivo alla vita sociale e lavorativa, in particolare alla vita in società sempre più diversificate, 
come anche di risolvere i conflitti, ove ciò sia necessario. La competenza civica dota le persone 
degli strumenti per partecipare appieno alla vita civile, grazie alla conoscenza dei concetti e delle 
strutture sociopolitici e all’impegno a una partecipazione attiva e democratica”. 
 
Il Consiglio di classe ha individuato i seguenti argomenti legati all’Insegnamento trasversale di 
Educazione Civica svolto dalla classe nel corso dell’anno: 
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COSTITUZIONE 

Argomenti Materie coinvolte Obiettivi di apprendimento Ore 

Noi, contro la 
discriminazione di 
genere e la violenza 
contro donne 
 

Italiano 
Storia 

Comprendere l’importanza di 
adottare comportamenti e 
utilizzare strumenti che consentano 
di superare gli ostacoli alla piena 
realizzazione dei diritti umani e dei 
principi di solidarietà e 
uguaglianza, nel rispetto delle leggi 
e delle regole comuni in tutti gli 
ambienti di convivenza.  
 
Conoscere ed utilizzare strumenti 
contro ogni comportamento 
discriminatorio per affermare la 
solidarietà nazionale ed 
internazionale 

5 

Educare alla memoria e 
al ricordo 
 

Italiano 
Storia 
Religione 

9 

Corretti stili di vita 
 

Scienze 
Motorie 
 

4 

Sport, gioco,  
regole e fair play 

Religione 5 

 
SOSTENIBILITÀ 

Argomenti Materie coinvolte Obiettivi di apprendimento Ore 

Qualità ambientale e 
valori degli immobili 
 

Estimo  
 
 
 
Rispettare e valorizzare il 
patrimonio culturale e dei beni 
pubblici comuni. 
 
Rispettare l’ambiente, curarlo, 
conservarlo, migliorarlo, 
assumendo il principio di 
responsabilità 

3 

Sicurezza  
Stradale 
 

Topografia 5 

L’appalto pubblico 
prima e dopo 
tangentopoli 

Progettazione, 
costruzioni e impianti 

1 

L’appalto pubblico 
prima e dopo 
tangentopoli 
 

Gestione del cantiere 1 

Smart Cities Inglese 
 

3 

Scioglimento dei ghiacci 
nella calotta artica 

Matematica 3 

 
PERCORSI INTERDISCIPLINARI 

 
Si rimanda alla sezione CLIL. 
 
 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO 
 
Nell’ambito della formazione di figure professionali coerenti con il corso di studi e con quanto 
previsto dalla Legge 107/2015 e dalla Legge n. 145 del 30 Dicembre 2018, l’Istituto promuove 
esperienze formative finalizzate a favorire la crescita e la valorizzazione della personalità degli 
allievi, attraverso l’inserimento degli studenti nelle realtà culturali, sociali, professionali e dei 
servizi locali e facilitando l’acquisizione di conoscenze e competenze spendibili nel mondo del 
lavoro o in campo universitario.  
Negli ultimi 3 anni scolastici l’emergenza sanitaria ha imposto la sua agenda richiedendo 
sospensioni, ri-orientamenti e riprogrammazioni. 
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1. LE AZIONI DEI PCTO SONO STATE COSÌ SUDDIVISE  

Tabella 1.      
 

Anno 
di 
frequenza 

Formazione 
in aula progetti/ore 
 (nota 1) 

Corso 
Sicurezza 
  
ore 

Attività pratica 
in struttura 
ospitante 
durante l'anno 
scolastico: 
periodo/ore 

Attività pratica 
durante il periodo 
estivo facoltativa 

TERZO 
  
a.s. 
2020/ 
2021 

 
UDA: Rilievo di un corridoio 
dell’edificio scolastico e 
rappresentazione grafica. 
N. ore 7  
 
Ciclo di conferenze con 
esperti esterni (Uso del 
suolo e sviluppo 
sostenibile; Non temere di 
tremare). 
n. ore 5 
 

12 ore ///// ///// 

QUARTO 
  
a.s. 
2021/ 
2022 

 
Ciclo di conferenze con 
professionisti esterni (La 
gestione delle pratiche 
catastali; Edilizia 
sostenibile e risparmio 
energetico; Banca 
Montepaschi di Siena) 
n. ore 6 
 
 
UDA: Rilievo di una 
facciata dell’edificio 
scolastico e 
fotoraddrizzamento 
n. ore 8 
 

/////// Dal 23/05/2022 
al 10/06/2022 
n. ore variabile, 
in funzione 
dell’orario della 
struttura 
ospitante. 

///// 

QUINTO 
  
a.s. 
2022/ 
2023 

Orientamento in uscita 
(incontri con ITS RED, ITS 
Turismo, Arma del 
Carabinieri, Esercito; visita 
al Job&Orienta  
n. ore 12 
 
Visita alla fiera Klimahouse 
di Bolzano; attività di 
rilievo e tracciamento con 
professionista del Collegio 
dei Geometri 
n. ore 12 
 
 

 ///// ///// 
 

  

  ///// 

Note: 
1.Il pacchetto di ore di formazione in aula o in altri ambienti è stato sviluppato sia dai docenti 
curricolari sia da esperti esterni su temi strategici per i PCTO.  
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Per il calcolo del monte ore sono individuati tempi standardizzati per poter procedere al 
conteggio delle ore con la seguente modalità: mezza mattina (3 ore); intera mattina (5 ore); 
intera giornata (8 ore); esperto in aula (unità orarie definite in progetto). 

 

2. LE AZIONI FACOLTATIVE: alcuni alunni hanno aderito anche ai seguenti altri progetti 
 
Tabella 2.      
a.s. 2020/2021: 
    ////// 
a.s. 2021/2022: 

- “Eppure studiamo felici": spunti per la motivazione allo studio; (18 studenti) 
- Orientamento in uscita – incontri presso strutture esterne (8 studenti) 
 
a.s. 2022/2023: 

- Orientamento in uscita – incontri presso strutture esterne 
- Pon "SIMULAZIONE DI IMPRESA E BUSINESS DESIGN"  (4 studenti) 
 

 
 
1.3 STAGE: l’attività pratica in struttura ospitante 
 
Durante lo stage lo studente è stato chiamato a mettere in pratica nel posto di lavoro le mansioni 
che gli venivano assegnate e quello che ha imparato nelle ore curricolari in base alla definizione 
delle attività concordate con la struttura ospitante tra quelle proposte nella tabella 3. 
Tabella 3.      

Le Mansioni/le attività  

● Rilievo fabbricato e/o terreni; rilievo topografico; 

● Restituzione grafica in CAD; 

● Progettazione architettonica; 

● Predisposizione documentazione di titoli abilitativi; 

● Redazione di capitolati di spesa, computi metrici; convezioni; 

● Controllo in cantiere della normativa sulla sicurezza; 

● Conoscenza; PSC – POS; 

● Valutazioni legali: usufrutto, esproprio, servitù; divisioni ereditarie 

● Ricerca dati per data base: enti pubblici, aziende 

● Stima dei danni ai fabbricati. 

● Uso del programma GPE 

● Costruzioni in legno lamellare; 

● sistemi di riscaldamento; impianti idrotermosanitari; applicazioni in edilizia 
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INTERVENTI DI RECUPERO/POTENZIAMENTO ATTIVATI 
 
Si rimanda alla relazione finale delle singole discipline. 
 
 
 
 

ATTIVITA’ EXTRACURRICULARI SVOLTE NEL TRIENNIO 
 
(Indicare n. giorni e n. studenti coinvolti) 

Attività a.s. 2020/21 a.s. 2021/22 a.s. 2022/23 
 
 
 
Uscite didattiche 
 

///// /////  - visita al    
   Job&Orienta  
   (1 giorno) 
 - Venezia (1giorno) 
 - Vicenza (1 giorno) 
 - Verona (1 giorno) 
 - Possagno, Maser e    
   San Vito di Altivole  
   (1 giorno) 
 - Fiera Klimahouse a  
   Bozano (1 giorno)  

Viaggi di istruzione ///// ///// ///// 
Soggiorni linguistici ///// ///// ///// 
Stage nel periodo 
estivo 

///// ///// ///// 

Alternanza Scuola 
Lavoro 

///// PCTO-Stage  
(Tutti gli studenti). 

///// 

Visite aziendali ///// ///// ///// 
 
 
Partecipazione attività 
di orientamento 

 Animatori  
orientamento in 
entrata. 
 
Orientamento in 
uscita (incontri e 
convegni presso 
strutture esterne). 

Animatori  
orientamento in entrata. 
 
Orientamento in uscita 
(incontri e convegni 
presso strutture 
esterne). 

 
 
 
 
 
 
 
Altri progetti POF a cui 
la classe ha aderito 

Educare alla 
memoria e al ricordo  
 

Educare alla memoria 
e al ricordo. 
 
Fate il nostro gioco 
per la prevenzione 
del gioco d’azzardo. 
 
Cultura della 
donazione 
Incontro con AVIS. 
 
Giochi sportivi 
studenteschi (alcuni 
studenti). 

Educare alla memoria e 
al ricordo. 
 
Contro la violenza sulle 
donne: incontro con il 
Dott. Romeo 
dell’associazione 
“Cambiamento maschile” 
 
Cultura della donazione 
Incontro con ADMO. 
 
Giochi sportivi 
studenteschi (alcuni 
studenti). 
 
Finestre. Storie di 
rifugiati 
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PARTE 4: VERIFICHE E VALUTAZIONI 
 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE PER LA VALUTAZIONE 
 

Tipo di verifica Materia/e 
Test con quesiti a scelta multipla, del tipo 
vero – falso, a completamento, ad 
abbinamento, ad ordinamento di serie i 
dati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SI VEDA LA RELAZIONE FINALE DELLE SINGOLE 
DISCIPLINE  

Argomenti a trattazione sintetica 
 
Quesiti a risposta breve 
 
Comprensione di testi e documenti 

Analisi testuale 
 
Risoluzione di esercizi e problemi 
 
Tema 
 
Analisi e interpretazione di un testo 
letterario italiano (tipologia A); 
Analisi e produzione di un testo 
argomentativo (tipologia B); 
Riflessione critica di carattere espositivo 
argomentativo 
su tematiche di attualità 
(tipologia C) 

 
 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
Relativamente ai criteri di valutazione, si rinvia agli allegati per ogni disciplina.  
 
 
 

ELEMENTI E CRITERI PER LA VALUTAZIONE FINALE 
 
Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni alunno sono stati presi in esame i 
seguenti fattori interagenti: 
● Il comportamento, 
● Il livello di partenza e il progresso evidenziato in relazione ad esso, 
● I risultati delle prove e i lavori prodotti, 
● Le osservazioni relative alle competenze trasversali, 
● Il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate, 
● L’interesse e la partecipazione al dialogo educativo in classe, 
● L’impegno e la costanza nello studio, l’autonomia, l’ordine, la cura e le capacità  
          organizzative. 
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ASSEGNAZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO  
 
L’art. 11 dell’O.M. nr.45 del 9 marzo 2023 dispone che, ai sensi dell’art.15 del D.lgs. 62/2017, in 
sede di scrutinio finale il consiglio di Classe attribuisce il punteggio per il credito maturato nel 
secondo biennio e nell’ultimo anno fino ad un massimo di quaranta punti. 
 
Il Consiglio di Classe, in sede di scrutinio, procede alla determinazione del credito scolastico, sulla 
base della tabella di cui all’All. A del d.lgs 62/2017 
 
Tabella di attribuzione del credito scolastico 
 

Media dei voti Fasce di credito per 
il III anno 

Fasce di credito per 
il IV anno 

Fasce di credito per 
il V anno 

M < 6 - - 7-8 
M = 6 7 – 8 8 – 9 9 – 10 

6 < M ≤ 7 8 – 9 9 – 10 10 – 11 

7 < M ≤ 8 9 – 10 10 – 11 11 – 12 

8 < M ≤ 9 10 – 11 11 – 12 13 – 14 

9 < M ≤ 10 11 - 12 12 – 13 14 – 15 

 
 
 

PARTE 5: PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE PER L’ESAME DI STATO 
 
 
QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO PER LO SVOLGIMENTO DELLA PROVA ORALE 

ALL’ESAME DI STATO 
 
L’O.M. n. 45 del 9 marzo 2023 stabilisce le modalità di svolgimento dell’esame di Stato conclusivo 
del secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2022/2023.  
 
Ai sensi degli articoli 17, 19, 20, 22 della suddetta Ordinanza, le prove d’esame sono costituite 
da una prima prova scritta, della durata di sei ore, che accerta la padronanza della lingua italiana, 
da una seconda prova scritta che ha per oggetto una disciplina caratterizzante il corso di studio, 
come individuate dal d.m. n. 11 del 25 gennaio 2023 e la cui durata è prevista nei quadri di 
riferimento allegati al d.m. n. 769 del 2018, e da un colloquio. 
 
 
Lo svolgimento della prima prova scritta è regolato dall’art. 19 in base al quale: “ai sensi dell’art. 
17, co. 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza della lingua italiana o 
della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità espressive, logico-
linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato con differenti 
tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, economico 
e tecnologico.  
La prova può essere strutturata in più parti, anche per consentire la verifica di competenze 
diverse, in particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e logico-
argomentativi, oltre che della riflessione critica da parte del candidato. Le tracce sono elaborate 
nel rispetto del quadro di riferimento allegato al D.M. 1095 del 21 novembre 2019.” 
 
Lo svolgimento della seconda prova scritta è regolato dall’art.20 in base al quale: “la seconda 
prova, ai sensi dell’art. 17, co. 4 del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma scritta, grafica o scritto-
grafica, pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto una disciplina 
caratterizzante il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze 
attese dal profilo educativo culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo.” 
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Ai sensi dell’articolo 22, comma 1, il colloquio è disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 
62/2017, e ha la finalità di accertare il conseguimento del profilo educativo, culturale e 
professionale della studentessa o dello studente (PECUP). Nello svolgimento dei colloqui, la 
commissione d’esame tiene conto delle informazioni contenute nel Curriculum dello studente.  
Ai sensi del comma 2, nel corso del colloquio il candidato dimostra: 
1) di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di 
utilizzare le conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in maniera 
critica e personale, utilizzando anche la lingua straniera;  
2) di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, 
mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei PCTO, 
con riferimento al complesso del percorso effettuato, tenuto conto delle criticità determinate 
dall’emergenza pandemica; 
3) di aver maturato le competenze di Educazione civica come definite nel curricolo d’istituto 
e previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe. In considerazione del 
fatto che l’insegnamento dell’educazione civica è, di per sé, trasversale e gli argomenti trattati, 
con riferimento alle singole discipline, risultano inclusi nel suddetto documento, non è prevista la 
nomina di un commissario specifico.  
 
Ai sensi del comma 3, il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del 
materiale scelto dalla sottocommissione, attinente alle Linee guida per gli istituti tecnici. Il 
materiale è costituito da un testo, un documento, un’esperienza, un progetto, un problema, ed è 
predisposto e assegnato dalla sottocommissione ai sensi del comma 5. 
 
La stessa Ordinanza riporta, all’allegato A, la griglia di valutazione per la prova orale. 
 
Ai sensi del comma 7 il colloquio dei candidati con disabilità o disturbi specifici di 
apprendimento si svolge nel rispetto di quanto previsto dall’art.20 del d. lgs. 62/2017 
 
 
Ai sensi dell’art. 24, comma 1, gli studenti con disabilità sono ammessi a sostenere l’esame di 
Stato secondo quanto disposto dall’articolo 3. Il Consiglio di Classe stabilisce la tipologia delle 
prove d’esame, se con valore equipollente o non equipollente, all’interno del Piano educativo 
individualizzato (PEI) 
 
 
 
Per quanto non riportato si rimanda all’O.M. n. 45 del 9 marzo 2023 
 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE 
 
PRIMA PROVA GRIGLIA DI VALUTAZIONE – INDICATORI GENERALI (max 60 punti) 
 
PRIMO INDICATORE 
 
IDEAZIONE, PIANIFICAZIONE E ORGANIZZAZIONE DEL TESTO 
(incipit, corpo, conclusione) EFFICACIA DELL’ARTICOLAZIONE 

Livelli  Punt 

L’elaborato presenta una ideazione, una pianificazione e un’organizzazione 
del testo ordinate e chiare, equilibrio tra le parti, continuità tra le idee 

Alto 9-10  

L’elaborato presenta una pianificazione e un’organizzazione del testo precise, 
chiare e lineari 

Medio/Alto 7-8  

L’elaborato presenta una pianificazione schematica essenziale Medio 6  
L’elaborato presenta una pianificazione incompleta  Medio/Bass

o 
4-5  

L’elaborato presenta una pianificazione disordinata Basso 2-3  

L’elaborato non presenta una pianificazione Scarso 1  
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COESIONE (uso di connettivi) E COERENZA (tenuta logica) TESTUALE    
L’elaborato è articolato in modo coerente, con ottima coesione e fluidità di 
stile 

Alto 9-10  

L’elaborato è articolato in modo coerente, con buona coesione e chiarezza 
espositiva 

Medio/Alto 7-8  

L’elaborato è articolato in modo semplice e sostanzialmente 
coerente 

Medio 6  

L’elaborato permette di cogliere il messaggio sebbene sia poco coeso e non 
articolato in modo coerente 

Medio/Bass
o 

4-5  

L’elaborato non permette di cogliere il messaggio e non risulta articolato in 
modo coerente 

Basso 2-3  

Nell’elaborato non si riscontra alcuna struttura logica e organizzativa nel 
messaggio 

Scarso 1  

 
SECONDO INDICATORE 
 
RICCHEZZA E PADRONANZA LESSICALE Livelli  Punt. 
L’elaborato presenta un lessico ricco e appropriato  Alto 7-8  
L’elaborato presenta un lessico adeguato e pertinente Medio/Alto 5-6  

L’elaborato presenta lessico corretto Medio 4  
L’elaborato presenta un lessico generico Medio/Basso 3  
L’elaborato presenta un lessico limitato e improprio Basso 1-2  

CORRETTEZZA GRAMMATICALE    
L’elaborato presenta un uso sicuro, corretto e appropriato del sistema 
linguistico 

Alto 11-12  

L’elaborato presenta un uso sicuro e corretto del sistema linguistico Medio/Alto 9-10  

L’elaborato è sostanzialmente corretto pur con lievi  
imprecisioni morfologiche e di punteggiatura 

Medio 8  

L’elaborato presenta alcuni errori ortografici, morfologici e/o sintattici 
e di punteggiatura 

Medio/Basso 5-7  

L’elaborato presenta numerosi errori ortografici morfologici e/o 
sintattici e di punteggiatura 

Basso 1-4  

 
TERZO INDICATORE 
 
AMPIEZZA E PRECISIONE DELLE CONOSCENZE  
E DEI RIFERIMENTI CULTURALI 

Livelli  Punt. 

L’elaborato presenta uno sviluppo ampio e approfondito  
con ricchezza di conoscenze e di riferimenti culturali 

Alto 9-10  

L’elaborato presenta uno sviluppo pertinente con conoscenze sicure Medio/alto 7-8  

L’elaborato presenta uno sviluppo sufficiente con  
un'accettabile conoscenza dell'argomento 

Medio 6  

L'elaborato presenta uno sviluppo modesto dell'argomento Medio/Bas
so 

4-5  

L’elaborato non sviluppa l'argomento Basso 1-3  

ESPRESSIONE DI GIUDIZI CRITICI E VALUTAZIONI PERSONALI   Punt. 
L’elaborato evidenzia autonomia critica e approfondimento personale Alto 9-10  

L’elaborato presenta riflessioni personali e adeguati approfondimenti Medio/Alto 7-8  

L’elaborato propone semplici spunti di riflessione personale Medio 6  

L’elaborato evidenzia solo qualche spunto di riflessione non sempre 
adeguatamente sviluppato 

Medio/Bas
so 

4-5  

L’elaborato è privo di qualsiasi riflessione personale Basso 1-3  

 
 
 
 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA: TIPOLOGIA A – INDICATORI SPECIFICI 
(Max. 40 punti) 
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RISPETTO DEI VINCOLI DELLA CONSEGNA (tutti i blocchi)  
Punt

. 
La consegna è pienamente rispettata  9-10  
La consegna è sostanzialmente rispettata 7-8  
La consegna è rispettata negli aspetti essenziali  6  
La consegna è in parte disattesa   4-5  
La consegna è completamente disattesa  1-3  
CAPACITÀ DI COMPRENDERE IL TESTO COMPLESSIVAMENTE E NEGLI SNODI 
TEMATICI (risposta alle domande) 

 
 

L’elaborato dimostra ottima comprensione complessiva e degli snodi tematici 9-10  
L’elaborato dimostra una discreta comprensione complessiva e degli snodi tematici 7-8  
L’elaborato dimostra sufficiente comprensione complessiva e degli snodi 
tematici 

6 
 

L’elaborato dimostra lacunosa comprensione complessiva e degli snodi tematici 4-5  
L’elaborato dimostra mancanza di comprensione complessiva e degli snodi tematici 1-3  
PUNTUALITÀ NELL’ANALISI LESSICALE, SINTATTICA, STILISTICA E RETORICA 
(domande specifiche relative alla forma espressiva) 

 
 

L’elaborato presenta un’ottima analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica  9-10  
L’elaborato presenta una discreta analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica 7-8  
L’elaborato presenta una sufficiente analisi lessicale, sintattica, stilistica e 
retorica 

6 
 

L’elaborato presenta un’insufficiente analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica 4-5  
L’elaborato presenta una scarsa analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica 1-3  
INTERPRETAZIONE CORRETTA E ARTICOLATA DEL TESTO (ultimo blocco)   
L’elaborato presenta un’interpretazione/contestualizzazione corretta e articolata del testo 9-10  
L’elaborato presenta un’interpretazione/contestualizzazione sostanzialmente corretta e 
articolata del testo 

7-8 
 

L’elaborato presenta un’interpretazione/contestualizzazione sufficientemente 
corretta e articolata del testo 

6 
 

L’elaborato presenta un’interpretazione/contestualizzazione poco corretta del testo 4-5  
L’elaborato presenta un’interpretazione/contestualizzazione scorretta del testo 1-3  

Totale    
 

Punteggio complessivo 
A) Totale indicatori generali (totali indicatori 1+2+3)  
B) Totale indicatori specifici  
C) Punteggio totale in ventesimi (A+B):5  
D) Punteggio finale in ventesimi arrotondato ≅  

 
 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA: TIPOLOGIA B – INDICATORI SPECIFICI 
(Max. 40 punti) 
 
INTERPRETAZIONE CORRETTA DI TESI E ARGOMENTAZIONI PRESENTI NEL 
TESTO PROPOSTO (primo blocco) 

               Punt
. 

L’elaborato presenta un’interpretazione pienamente corretta della tesi e delle 
argomentazioni incluse le meno evidenti 

14-16   
 

 

L’elaborato presenta un’interpretazione corretta della tesi e delle principali 
argomentazioni 

11-13  
 

 

L’elaborato presenta un’interpretazione sufficientemente corretta della tesi 
e delle argomentazioni 

10 
 

 

L’elaborato presenta un’interpretazione in parte scorretta della tesi e/o delle 
argomentazioni 

6-9 
 

 

L’elaborato non presenta l’individuazione della tesi e fraintende le argomentazioni 1-5  
CAPACITÀ DI SOSTENERE CON COERENZA UN PERCORSO RAGIONATIVO 
ADOPERANDO CONNETTIVI PERTINENTI (secondo blocco) 

 
 

Il percorso logico-argomentativo è condotto in modo articolato, efficace e funzionale.  
I connettivi sono selezionati e pertinenti. 

14-16 
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L’elaborato sostiene il ragionamento in modo coerente. I connettivi sono pertinenti 11-13  
L’elaborato sostiene il ragionamento in modo sufficientemente coerente.  
I connettivi sono essenziali 

10 
 

L’elaborato sostiene il ragionamento in modo poco coerente e/o i connettivi sono usati 
in modo improprio. 

6-9 
 

L’elaborato sostiene il ragionamento in modo incoerente e privo di connettivi 1-5  
CORRETTEZZA E CONGRUENZA DEI RIFERIMENTI CULTURALI UTILIZZATI 
PER L’ARGOMENTAZIONE (secondo blocco) 

 
 

L’elaborato presenta riferimenti culturali vari, approfonditi e originali 8-7  
L’elaborato presenta riferimenti culturali corretti e congruenti 6-5  
L’elaborato presenta riferimenti culturali sostanzialmente corretti  4  
L’elaborato presenta riferimenti culturali limitati  3-2  
L’elaborato non presenta riferimenti culturali  1  

Totale   
 

Punteggio complessivo 
A) Totale indicatori generali (totali indicatori 1+2+3)  

B) Totale indicatori specifici  

C) Punteggio totale in ventesimi. (A+B):5  

D) Punteggio finale in ventesimi arrotondato ≅  

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA: TIPOLOGIA C – INDICATORI SPECIFICI 
(Max. 40 punti) 
 
PERTINENZA DEL TESTO RISPETTO ALLA TRACCIA E COERENZA DEL TITOLO E 
DELLA PARAGRAFAZIONE 

              Punt
. 

L’elaborato è decisamente pertinente alla traccia; eventuali titoli, del testo e 
paragrafi, sono coerenti ed efficaci 

14-16 
 

L’elaborato è pertinente alla traccia; il titolo del testo e dei paragrafi sono coerenti e 
adeguati 

11-13 
 

L’elaborato è sostanzialmente pertinente alla traccia; il titolo del testo e dei 
paragrafi sono semplici ma sufficientemente coerenti 

10 
 

L’elaborato è poco pertinente alla traccia e/o il titolo del testo e dei paragrafi sono 
piuttosto incoerenti 

6-9 
 

L’elaborato non è pertinente alla traccia e il titolo del testo e dei paragrafi sono 
inadeguati 

1-5 
 

SVILUPPO LINEARE E ORDINATO DELL’ESPOSIZIONE (incipit, corpo, conclusione)   
L’elaborato sviluppa l’esposizione in modo pienamente lineare, ordinato ed efficace 14-16  
L’elaborato sviluppa l’esposizione in modo lineare e ordinato 11-13  
L’elaborato sviluppa l’esposizione in modo semplice, ma chiaro 10  
L’elaborato sviluppa l’esposizione in modo talvolta disorganico 6-9  
L’elaborato sviluppa l’esposizione in modo confuso 1-5  
CORRETTEZZA E ARTICOLAZIONE DELLE CONOSCENZE E DEI RIFERIMENTI 
CULTURALI 

 
 

L’elaborato presenta un sicuro quadro di conoscenze e di riferimenti culturali 8-7  
L’elaborato presenta un discreto quadro di conoscenze e di riferimenti culturali 6-5  
L’elaborato presenta un sufficiente quadro di conoscenze e di riferimenti 
culturali 

4 
 

L’elaborato presenta un quadro di conoscenze e di riferimenti culturali limitato 3-2  
L’elaborato non presenta un quadro di conoscenze e di riferimenti culturali  1  

Totale   
 
 

Punteggio complessivo 
A) Totale indicatori generali (totali indicatori 1+2+3)  
B) Totale indicatori specifici  
C) Punteggio totale in ventesimi. (A+B):5  
D) Punteggio finale in ventesimi arrotondato ≅  
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SECONDA PROVA (PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI, IMPIANTI)  
GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
 

INDICATORI/ 
DESCRITTORI 

LIVELLI DI VALUTAZIONE punteggio 
C

O
N

O
SC

EN
ZE

 Ripete le poche conoscenze in modo mnemonico e frammentario. 1 
Ha conoscenze frammentarie e/o superficiali. 2 
Ha conoscenze essenziali. 3 
Ha conoscenze complete e precise. 4 
Ha conoscenze ampie, rigorose e personali. 5 

C
O

M
PE

TE
N

ZE
 

Non riesce a svolgere nemmeno semplici compiti. Non sa sintetizzare le proprie conoscenze. Espone solo in forma 
incoerente con evidenti errori lessicali. Percepisce in modo confuso e frammentario i collegamenti tra gli argomenti, le 
discipline, i metodi. 

 
1 

Commette errori nell’esecuzione di semplici compiti. Mostra incertezza e frammentarietà nell’analisi e nella sintesi delle 
proprie conoscenze. Espone solo in modo molto impreciso con ripetute incertezze lessicali. Percepisce in modo confuso i 
collegamenti tra gli argomenti, le discipline, i metodi. 

 
2 

Mostra spesso incertezza nell’esecuzione di semplici compiti. Espone solo in modo poco appropriato e non sempre 
coerente. Rielabora in modo impreciso e parziale le sue conoscenze. Percepisce in modo approssimativo i collegamenti 
tra gli argomenti, le discipline, i metodi. 

 
3 

Non commette errori nell’esecuzione di semplici compiti. Espone in modo di solito coerente, ma con qualche 
imprecisione. Rielabora in modo accettabile, ma talvolta impreciso le sue conoscenze. Individua i collegamenti più 
semplici ed essenziali tra gli argomenti, le discipline, i metodi. 

 
4 

Non commette errori nell’esecuzione dei compiti richiesti. Espone in modo coerente, corretto, con una terminologia 
adeguata. Individua i collegamenti tra gli argomenti, le discipline, i metodi. Sa applicare le conoscenze e sa effettuare 
analisi. Rielabora correttamente e coerentemente le sue conoscenze. 

 
5 

Espone in forma coerente, appropriata e corretta. Applica le conoscenze in modo puntuale e produttivo. Rielabora 
correttamente le sue conoscenze ed effettua valutazioni personali e collegamenti efficaci e precisi tra le varie discipline. 

6 

Espone con chiarezza e completezza, usando una terminologia accurata con stile personale. Applica correttamente le 
conoscenze ed effettua analisi complete anche in contesti nuovi. Sa organizzare in modo autonomo e completo le 
conoscenze e le procedure acquisite nelle varie discipline ed effettua collegamenti interdisciplinari efficaci, esprimendo 
valutazioni corrette e approfondite 

 
 

7 

Espone con chiarezza e completezza, usando una terminologia accurata con stile personale. Applica correttamente le 
conoscenze ed effettua analisi complete e approfondite anche in contesti nuovi. Sa organizzare in modo autonomo e 
completo le conoscenze e le procedure acquisite nelle varie discipline ed effettua collegamenti interdisciplinari efficaci, 
esprimendo valutazioni corrette, approfondite e originali. 

 
8 

C
O

M
PL

ET
EZ

ZA
 

Possiede scarsi strumenti espressivi e grafico-rappresentativi. Comprende e/o interpreta in modo carente e frammentario 
il tema proposto. 

1 

Possiede accettabili strumenti espressivi e grafico-rappresentativi. Comprende e/o interpreta in modo semplice e 
globalmente corretto il tema proposto con modesta autonomia critica. 

2 

Possiede discreti strumenti espressivi e grafico-rappresentativi. Comprende e/o interpreta in modo corretto e motivato il 
tema proposto dimostrando autonomia critica. 

3 

Padroneggia gli strumenti espressivi e grafico-rappresentativi. Comprende e interpreta con autonomia e originalità il tema 
progettuale. 

4 

C
A

PA
C

IT
A’

 

Dimostra scarsa capacità nell’organizzazione consapevole di informazioni generali da tradurre in soluzioni progettuali 
coerenti con il tema proposto. 

1 

Dimostra sufficiente capacità nell’organizzazione consapevole di informazioni generali da tradurre in soluzioni progettuali 
corrette e coerenti con il tema proposto. 

2 

Dimostra ottima capacità nell’organizzazione consapevole di informazioni generali da tradurre in soluzioni progettuali 
personali e originali coerenti con il tema proposto. 

3 

Punteggio totale 

Valutazione prova 

 
 
 

______/20 
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Simulazioni della prima prova scritta 
 
Tipologia  Data  Argomento  
A. Analisi e interpretazione di 
un testo letterario italiano 
B. Analisi e produzione di un 
testo argomentativo 
C. Riflessione critica di 
carattere espositivo-argomentativo 
su tematiche di attualità 
 

 
 
 
02/05/2023 

 
 
 
Si rimanda all’allegato  
 

 
Simulazioni della seconda prova scritta 
 
Data  Argomento 
05/05/2023 Si rimanda all’allegato  

 
 
 
 
Simulazioni del colloquio: non sono state eseguite 
 
 
 



RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 

 

DOCENTE  MATERIA  CLASSE  A. S. 
SAVINA MENEGHINI ITALIANO     STORIA V AC 2022/23 

 

1. OBIETTIVI SPECIFICI DISCIPLINARI CONSEGUITI DALLA CLASSE 
 

La classe V A C nel corso dell’anno scolastico è stata piuttosto vivace ed esuberante per una certa 

immaturità e superficialità nel comportamento.  

 

Molti studenti non hanno seguito, non si sono impegnati e non hanno dimostrato interesse e questo 

non ha permesso il regolare svolgimento dell’intero programma. 

 

In relazione alla programmazione curricolare i risultati conseguiti sono poco soddisfacenti  

 

Due sono i gruppi di livello che si possono individuare all’interno della classe:  

 

un gruppo di studenti che ha acquisito delle conoscenze organiche ed adeguate e ha dimostrato una 

certa disponibilità al dialogo e alla collaborazione anche se lo studio non è sempre stato costante e 

proficuo  

un altro gruppo, formato da studenti che, per uno studio superficiale e una motivazione non sempre 

adeguata, possiedono conoscenze scarse ed approssimative. 

 

Il grado di competenza e il livello di capacità sono appena accettabili e l’esposizione sia scritta che 

orale è modesta.  

 

Il profitto per alcuni è mediamente sufficiente o discreto in pochi casi buono/ottimo, per altri non 

del tutto o appena sufficiente 

 
 

2. CONTENUTI DISCIPLINARI: 

 

Unità didattiche e/o Percorsi formativi e/o Moduli / 

Approfondimenti 

 

ITALIANO Ore dedicate 

Ripasso introduttivo (L’Età Napoleonica, Il Neoclassicismo, 

Foscolo)  

3 

Il Romanticismo: Leopardi, Manzoni 22 

Il Realismo:Scapigliatura, Verismo-Naturalismo, Verga  22 

Il Decadentismo: Pascoli, D’Annunzio 20 

Il Primo Novecento: Pirandello, Svevo, Crepuscolari , Futuristi. 17 

La letteratura fra le due guerre: Ungaretti, Montale, Ermetismo, 

Quasimodo, Saba 

16 

Il Secondo dopoguerra: il Neorealismo, P. Levi   P. Pasolini 5 

Totale ore effettivamente svolte dalla docente  

104 

  



PROGRAMMA DETTAGLIATO 

 

TESTO IN ADOZIONE:  

G. BALDI , S. GIUSSO , M. RAZETTI , G. ZACCARIA,  

L’ATTUALITA’ DELLA LETTERATURA, volumi 2, 3.1, 3.2 Paravia TO 

 

IL ROMANTICISMO: caratteri generali e poetica 

 

GOFFREDO MAMELI 

- Canto nazionale (fotocopia) 

 

GIACOMO LEOPARDI: la vita, il pensiero, le opere e 1a poetica  

 

Dalle Operette Morali 

- Dialogo della natura e di un islandese 

 

Dai Canti 

- L’Infinito 

- La Ginestra o il fiore del deserto: significato  

 

ALESSANDRO MANZONI: la vita, il pensiero, le opere e la poetica  

 

Dalla lettera sul Romanticismo  

- L’utile, il vero, l’interessante 

 

 

L’ETA’ POSTUNITARIA E L’ETA’ DEL REALISMO: caratteri generali  

 

LA SCAPIGLIATURA: caratteri generali  

 

IGINO UGO TARCHETTI 

- Memento (fotocopia) 

Da Fosca 

- L’attrazione della morte 

 

IL NATURALISMO FRANCESE E IL VERISMO ITALIANO : caratteri 

generali 

 

ED. E J DE GONCOURT 



Da Germinie Lacerteux Prefazione 

- Un Manifesto del Naturalismo 

 

GIOVANNI VERGA: la vita, il pensiero, 1e opere e la poetica  

 

Il Verga preverista 

 

Nedda: struttura e significato della novella (lettura facoltativa) 

 

Verga teorico del Verismo 

 

Da Vita dei campi 

-Rosso Malpelo: struttura e significato della novella 

 

Da L’Amante di Gramigna, Prefazione 

- Impersonalità e regressione 

Da I Malavoglia, Prefazione 

I “vinti” e la fiumana del progresso 

 

Il narratore verista 

 

I Malavoglia: struttura e significato del romanzo 

 

L’ ultima fase del verismo verghiano 

 

Mastro Don Gesualdo: struttura e significato del romanzo 

 

 

 

IL DECADENTISMO: caratteri generali 

 

CHARLES BAUDELAIRE 

Da I Fiori del Male 

- Corrispondenze 

 

OSCAR WILDE 

Dal ritratto di Dorian Gray 

- I principi dell’estetismo 



 

GIOVANNI PASCOLI: la vita, il pensiero, le opere e la poetica  

Da Il Fanciullino 

- Una poetica decadente 

Da Myricae  

- Novembre  

- X Agosto  

- Il lampo 

- Temporale 

 

Da I Canti di Castelvecchio  

- Il gelsomino notturno  

 

GABRIELE D’ANNUNZIO: la vita, il pensiero, le opere e la poetica  

 

Da Alcyone 

- La pioggia nel pineto 

 

Dal Piacere 

- Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti 

 

Da Le Vergini delle rocce 

- Il programma politico del superuomo 

 

 

LUIGI PIRANDELLO: la vita, le opere e il pensiero e la poetica 

 

Dal Saggio sull’Umorismo 

- Un’arte che scompone il reale 

 

Dalle novelle per un anno 

- Il treno ha fischiato 

 

Il Fu Mattia Pascal: significato del romanzo 

Uno Nessuno Centomila: significato del romanzo 

 

ITALO SVEVO: la vita, le opere e la poetica 

 



La trilogia narrativa: struttura e significato dei romanzi 

- Una vita 

- Senilità 

- La Coscienza di Zeno 

 

 

 

 

IL PRIMO NOVECENTO: caratteri generali 

 

IL CREPUSCOLARISMO: cenni sulla poetica 

 

GUIDO GOZZANO 

Dai Colloqui  

-La signorina Felicita ovvero la felicità: significato con lettura e analisi di versi 

significativi 

 

 

IL FUTURISMO: caratteri generali 

 

FII.IPPO TOMMASO MARINETTI  

-Manifesto del Futurismo 

-Manifesto tecnico della letteratura futurista 

Da Zang tumb tuuum 

-Bombardamento 

 

LA LETTERATURA FRA LE DUE GUERRE: caratteri generali  

 

LA POESIA PURA E L’ERMETISMO: caratteri generali 

 

GIUSEPPE UNGARETTI: cenni biografici, la poetica e le opere 

Da L’Allegria 

- Veglia  

- I Fiumi 

- Soldati 

- Mattina 

- San Martino del Carso 

 



EUGENIO MONTALE: cenni biografici, la poetica e le opere 

Da Ossi di Seppia 

- Meriggiare pallido e assorto 

- Spesso il male di vivere… 

- Non Chiederci la parola (significato) 

 

SALVATORE QUASIMODO: la poetica e le opere 

Da Acque e Terre 

- Ed è subito sera  

- Alle fronde dei salici 

 

UMBERTO SABA: Cenni biografici e poetica 

 

 

IL SECONDO DOPOGUERRA E IL NEOREALISMO: caratteri generali 

 

PRIMO LEVI: biografia e opere 

Da Se questo è un uomo 

- Il canto di Ulisse 

La Tregua: significato del romanzo 

 

PIER PAOLO PASOLINI: La vita e il pensiero (cenni) 

Lezione spettacolo in occasione del centenario della nascita 

“Un uomo scomodo - Pasolini raccontato da una donna “ 

 

 

 

 

 

STORIA 
Ore dedicate 

Ripasso introduttivo 2 

L’unificazione dell’Italia 12 

L’Europa nella seconda metà dell’Ottocento 8 

Imperialismo e colonialismo 4 

L’Italia dall’unità al regicidio 12 

L’Età giolittiana 5 

La Prima guerra mondiale 7 

Il primo dopoguerra in Italia e nel mondo 8 

I Totalitarismi in Europa 10 



La Seconda guerra mondiale 6 

Il secondo dopoguerra e i nostri giorni con particolare riferimento 

alla situazione italiana 

5 

Totale ore effettivamente svolte dalla docente 79 

 

PROGRAMMA DETTAGLIATO 
 

TESTO IN ADOZIONE: 

Giovanni De Luna - Marco Meriggi, La rete del tempo, vol II Dalla metà del  

                                                           Seicento all’Ottocento, Paravia, TO 

Giovanni De Luna - Marco Meriggi, La rete del tempo, vol III Il Novecento e gli 

                                                            anni Duemila, Paravia, TO 

 

Dal volume II 

 

Ripasso 

SEZIONE 4 DALLA RESTAURAZIONE AL RISORGIMENTO 

 

CAP.10: Tra restaurazione e questione nazionale: i moti degli anni Venti e 

Trenta 

CAP.11: La primavera dei popoli: il Quarantotto europeo 

 

Dal volume II 

 

SEZIONE 4 DALLA RESTAURAZIONE AL RISORGIMENTO 

 

CAP.12: Il processo di unificazione italiana 

 

SEZIONE 5 IL MONDO NELLA SECONDA META’ 

DELL’OTTOCENTO 

 

CAP.13: La politica europea tra il 1850 e il 1875 

CAP.14: L’affermazione della società borghese e industriale 

CAP. 15: Il dominio dell’occidente: l’imperialismo europeo e l’ascesa 

statunitense 

CAP.16: La politica europea tra la fine dell’Ottocento e l’inizio del Novecento 

 

 

Dal volume III 

 

SEZIONE 1 L’INIZIO DEL NOVECENTO 

 

CAP.1: Le origini della società di massa 

CAP. 2: L’Italia all’inizio del Novecento 

 

SEZIONE 2 DALLA GRANDE GUERRA ALLA CRISI DEL 1929 

 

CAP.3: La prima guerra mondiale 

CAP.4: Il mondo nel primo dopoguerra 

CAP.5: La grande crisi del 1929 e i suoi effetti 

 

 



SEZIONE 3 L’ETA’ DEI TOTALITARISMI 

 

CAP.6: Dalla Rivoluzione russa allo Stalinismo 

CAP.7: Il Fascismo italiano da movimento a regime 

CAP.8: Il regime fascista in Italia 

CAP.9: Il regime nazista in Germania 

 

SEZIONE 4 IL MONDO DURANTE LA SECONDA GUERRA 

MONDIALE 

 

CAP.10: Gli anni Trenta: la vigilia della Seconda guerra mondiale 

CAP.11: La Seconda guerra mondiale 

 

 

SEZIONE 5 DALLA GUERRA FREDDA ALLE SVOLTE DI FINE 

NOVECENTO 

 

Sintesi  

 

SEZIONE 6 LA FINE DEL COLONIALISMO 

  

Cenni 

 

SEZIONE 7 L’ITALIA REPUBBLICANA 

 

CAP.18: La repubblica italiana dalla ricostruzione al miracolo economico 

CAP.19: La Repubblica italiana dagli anni Sessanta agli anni novanta (Sintesi e 

mappa) 

 

Gli anni Duemila (sintesi ) 

 

 

 
 
2.1 ATTIVITA’ PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DI “EDUCAZIONE CIVICA” 
 

Argomenti Altre materie coinvolte Obiettivi di apprendimento ore 
 
I MODULO: La violenza sulle 

donne 

PROGETTO LEGALITA’: 

Contro la violenza sulle donne 

Presentazione e analisi del 

problema con discussione in 

classe 

Incontro con il dott. Antonio 

Romeo dell’associazione 

“Cambiamento maschile”  

Prova finale: compito in classe 

di italiano: Riflessione critica di 

carattere espositivo 

argomentativo su tematiche di 

 

 

Topografia 

 

 

 

Comprendere l’importanza di adottare 

comportamenti e utilizzare strumenti 

che consentano di superare gli ostacoli 

alla piena realizzazione dei diritti 

umani e dei principi di solidarietà e 

uguaglianza, nel rispetto delle leggi e 

delle regole comuni in tutti gli 

ambienti di convivenza 

 

 

3 

 

 

2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



attualità 

Storia: La questione femminile, 

il ruolo della donna e la sua 

emancipazione nel Novecento.  

 

 

Lezion

i di 

storia 

 
Il MODULO: Educare alla 

memoria e al ricordo 

Letteratura: 

Primo Levi: cenni biografici 

“Se questo e un uomo” e “la 

Tregua”: significato dei 

romanzi 

Visione del film “Vento di 

primavera “ 

Visione della sequenza iniziale 

del film “La tregua” 

Discussione e riflessioni in 

classe 

 

Storia:  

I totalitarismi e lo sterminio di 

massa con particolare 

riferimento alla SHOAH  

Prova finale: compito in classe 

di italiano: Analisi e produzione 

di un testo argomentativo 

 

 

 

 

Religione 

Comprendere l’importanza di adottare 

comportamenti e utilizzare strumenti 

che consentano di superare gli ostacoli 

alla piena realizzazione dei diritti 

umani e dei principi di solidarietà e 

uguaglianza, nel rispetto delle leggi e 

delle regole comuni in tutti gli 

ambienti di convivenza 

 

6 

III MODULO: Dallo Statuto 

Albertino alla Costituzione 

della Repubblica italiana   

 

-Il ripudio della guerra 

-Gli organismi internazionali 

-La nascita dell’Unione 

Europea e gli organismi europei 

 

 

 

 

 

 

 

Conoscere ed utilizzare strumenti 

contro ogni comportamento 

discriminatorio per affermare la 

solidarietà nazionale ed internazionale 

 

  

 

Duran

te le 

lezioni 

di 

storia 

 
3. METODOLOGIE DIDATTICHE 

      (segnare con una X) 

x Lezione frontale  x Relazioni  

 Laboratorio   Problem-solving  

x Esercitazioni guidate   Approfondimento con esperti  

x Lezione interattiva   Apprendimento cooperativo  

 Lavoro di gruppo  x Ricerca individuale o collettiva  

 visite, scambi, soggiorni   Progetto-soluzione di casi  

 stage Alternanza Scuola-Lavoro Stage estivo  x Trattazioni pluridisciplinari 

 Laboratorio virtuale (impresa simulata, Google Earth,)   CLIL  

 
Video lezioni 
 



x 
Altro: Presentazione motivante degli argomenti di studio 
 

  
L’insegnante ha posto particolare attenzione a:   
  

x  evidenziare le UdA finalizzate alle competenze d'Indirizzo x far costruire mappe concettuali  

x  specificare le abilità e le competenze da raggiungere  x usare didatticamente l’errore 

x  collegare degli argomenti ad altre discipline concorrenti x 
avviare alla revisione e 
all’autovalutazione  

x  ricostruire il percorso (processo metacognitivo)  x 

Altro: Verifiche sommative e 
formative. Correzioni collettive di 
compiti e verifiche. Relazioni 
illustrate ai compagni. Lettura, 

comprensione, analisi, 
interpretazione, riflessione e 
contestualizzazione dei testi. 
Produzione di testi scritti 
Nel preparare ed impostare il 
programma ho cercato di fornire un 
panorama completo anche se 

sintetico, dei più importanti 
movimenti letterari e degli autori 
più significativi. Di ogni corrente 
letteraria sono state analizzate le 
caratteristiche principali e gli aspetti 
specifici dando particolare rilievo 
anche alla situazione storica e 

politica e alle condizioni sociali ed 
economiche in cui sono maturate e 
in cui si sono sviluppate. Per ogni 
autore sono state studiate le note 
biografiche, il pensiero, la poetica, 
le opere più rappresentative della 

sua produzione letteraria e il 
maggior numero di letture che la 
scelta antologica, ma soprattutto 
l’interesse e il grado di 
assimilazione degli alunni 
consentivano. 
Il programma di storia è stato 

svolto in relazione a quello di 
italiano. Ho cercato di fornire un 

quadro completo dei principali 
momenti storici cercando di 
privilegiare più che lo studio dei 
singoli fatti, lo studio dei periodi più 
significativi della nostra vita 

nazionale, il tutto inserito in un 
contesto europeo e mondiale. Le 
lezioni di storia inoltre 
comprendevano discussioni ed 
agganci con argomenti di attualità 
per favorire la presa di coscienza 

democratica e stimolare l’abitudine 
al dialogo civile da parte degli 
alunni 

 

 
 
4. MATERIALI, STRUMENTI DI LAVORO e SPAZI (oltre all’aula) 
  



x Libro di testo  Visite culturali 

x Libri integrativi, riviste specializzate, quotidiani, dispense  stage 

x Fotocopie fornite dal docente  Palestra 

x Test formativi  Aula video 

x Grafici, tabelle, immagini, carte geografiche  Aula LIM 

x Strumenti audiovisivi (DVD, TV,….) x Aula Magna 

 Strumentazione di laboratorio  Software didattico 

 Laboratorio di ... x Altro: appunti delle lezioni 

x 
Strumenti multimediali (PC, LIM, tablet, videoproiettore,  
audio registratore,….) 

 

 

5. VALUTAZIONE 
 
5.1 STRUMENTI DI VERIFICA 

 

TIPOLOGIE NUMERO DI PROVE 

1° PERIODO 2°PERIODO 

Prova scritta (non strutturata e/o strutturata e/o semi-strutturata e/o test a 
risposta aperta o chiusa e/o vero/falso e/o test a completamento 

tre di 
italiano 

e una di 
storia 

tre di italiano 
e una di storia 

Prova orale una di 
italiano 
e una di 
storia 

due sia di 
italiano 
che di 
storia 

Prova pratica/grafica   

Relazioni   

Simulazione d’esame nei compiti 
scritti 

nei compiti 
scritti 

Prove esperte comuni per classi parallele (verifica delle competenze)   

Prove INVALSI   

Prove esperte per competenze su Stage Alternanza Scuola-Lavoro    

Prodotto finale   

Altro: sono state effettuate inoltre verifiche scritte ed orali ogniqualvolta era 
necessario per una migliore e maggiore valutazione del livello di 
conoscenza, competenza e abilità degli alunni.  
La tipologia delle prove di verifica è stata quella prevista dal nuovo esame di 
Stato 
Compiti di: 

Analisi e interpretazione di testi letterari  
Analisi e produzione di testi argomentativi 
Riflessione critica di carattere espositivo argomentativo su tematiche di 
attualità 
Colloqui a percorso 

 

  

 
Altri elementi che concorrono alla valutazione: 
 

x impegno nello studio a casa e nelle attività didattiche in classe  x capacità di lavorare in team 

x interesse e partecipazione al dialogo educativo x rispetto delle consegne  



x progresso nell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza    

x esiti di attività extra-curricolari (progetti, visite e viaggi...)   

x competenze raggiunte su compito specifico   

x altro: La valutazione ha tenuto conto dei risultati delle prove 
suddette e di quanto previsto dalla tabella di corrispondenza 
abilità-giudizio-voto prevista dalla programmazione didattica 
d’istituto 

Per le prove di verifica scritte sono state utilizzate le griglie di 
valutazione predisposte a livello di dipartimento e le griglie di 
valutazione predisposte di volta in volta per l’analisi testuale 
(griglie allegate ai compiti). 

 

 

  

 
5.2 MODALITA’ DI RECUPERO UTILIZZATE 
 

x In itinere al mattino   Sportello Help pomeridiano  

 Corso di Recupero/Sostegno  x Recupero autonomo  

 Altro: ... 

 
 

I contenuti disciplinari indicati corrispondono a quanto il docente ha segnato nel corso dell'anno sul 
Registro Elettronico. 
 
 
Cittadella, 12 maggio 2023 

La docente  
     Savina Meneghini 

 

 
 

 
 
 



RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 

 

DOCENTE  MATERIA  CLASSE  A. S. 
DAL SANTO MONICA LINGUA INGLESE 5° A CAT 2022/23 

 

1. OBIETTIVI SPECIFICI DISCIPLINARI CONSEGUITI DALLA CLASSE IN TERMINI 

DI CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITÀ 

 
CONOSCENZE (GRAMMAR) 

• Present and past tenses 
• Future tenses 
• Passive (present, past, future and modal verbs) 
• Defining and non-defining relative clauses 
• Zero, first, second and third conditional 

• Reported Speech (present, past, future, conditional) 

 
CONOSCENZE (MICROLINGUA) 

• Contemporary urban planning 
• Urban Developments 
• Architecture: The Beginnings 
• Architecture: Modern Age 
• Architecture: Contemporary Trends 

       
      I contenuti di cui sopra sono conosciuti dagli studenti in modo mediamente sufficiente. 
       

COMPETENZE 
Soltanto la metà degli studenti è in grado di esporre le conoscenze acquisite in modo sostanzialmente 
corretto, sia nell’ambito della produzione scritta, che nell’ambito di quella orale. L’altra metà della 
classe fatica ad esprimersi in modo adeguato e grammaticalmente corretto, dimostrando incertezze 

nell’uso del lessico specifico e nella pronuncia. 
 

CAPACITA’ 
Un esiguo gruppo di studenti è in grado di utilizzare le proprie conoscenze in modo critico, 
rielaborando i contenuti acquisiti con un apporto personale, effettuando confronti e comparazioni, 
senza limitarsi alla mera ripetizione mnemonica dei contenuti, come accade per la maggior parte 

degli studenti.  
 
Si ritiene opportuno precisare che l’impegno profuso nello studio della lingua straniera non è stato 
sempre adeguato, in particolare dopo la formazione di un unico gruppo classe, derivante dalla fusione di 
due classi distinte, nel corso del quarto anno. L’elevato numero di studenti e la mancanza di una 
sufficiente motivazione all’approfondimento della lingua straniera, hanno contribuito alla creazione di un 
clima non sempre favorevole all’apprendimento, limitando di fatto la possibilità di consolidare la 

produzione orale, in base al livello previsto per il quinto anno. La proposta, più volte ribadita, di ampliare 
le proprie conoscenze attraverso il ricorso costante alle risorse presenti nel sito “BBC Learning English”, 
nei siti tecnico professionali “Archdaily” e “Dezeen” e nei video di approfondimento sulla Storia 
dell’Architettura visti in classe, è stata colta soltanto da quell’esiguo gruppo di studenti che si dimostra in 
grado di rielaborare i contenuti acquisiti in modo personale.  

In merito al comportamento si segnala la generale difficoltà di mantenere l’attenzione durante le ore di 
lezione, di partecipare in modo attivo e propositivo e di rispettare le fondamentali regole della convivenza 

in classe. 

 

2. CONTENUTI DISCIPLINARI: 

 

Unità di apprendimento, Percorsi di approfondimento Ore 
IDENTITY B2 
Unit 6 Mind over matter: Defining vs non-defining relative clauses; reduced relative 

clauses; comparatives and superlatives with adjectives and adverbs; comparatives 
and superlatives with nouns. 

8 

Unit 7 All eyes on you: Passive forms with present simple/continuous, past 
simple/continuous, present perfect, be going to future, will future, modals. Passive 
constructions: it is said, it is thought, it is known. Verbs with two objects, 

10 



expressions: I was given, I was told. 

Unit 9 Get connected: Reported speech, statements, reported questions, commands 

and requests in the present simple/continuous, past simple/continuous, present 
perfect, past perfect, future, conditional. 

8 

Unit 10 Global citizens: Zero, first, second and third conditional sentences. 7 

SMART BRICKS 
Module 9 Contemporary Urban Planning: Urban Planning, Master Plan and zoning, 
Sustainable cities, Green Cities, Smart Cities.  
Approfondimento: Power point su una Smart City a scelta (Educazione 

Civica) 

10 

Module 10 Urban Developments: Ancient Urban Planning, Medieval Towns, Tudor 
Times, Renaissance Towns, Baroque Towns, Industrial Towns, The 19th century, The 
20th century, Contemporary trends.  
Approfondimento: Coketown Description in Dickens “Hard Times” (Workshop 
literature p. 270) 

9 

Module 11 Architecture - The Beginnings: Prehistoric Architecture – Stonehenge, 
Greek Architecture – The Parthenon, Roman Architecture - The Pantheon, 
Romanesque Architecture, Norman Castles, The Tower of London, Gothic Architecture 

– Westminster Abbey, Renaissance Architecture. 
Approfondimento: Video su Stonehenge, Greek and Roman Architecture, The 
Parthenon, The Pantheon, Gothic Architecture and Gothic vs Romanesque, 

The Tower of London, Westminster Abbey (Lady Chapel) 

11 

Module 12 Architecture Modern Age: Baroque Architecture, Art Nouveau, 
Modernisme: Antoni Gaudì. 
Approfondimento: Christopher Wren’s St Paul’s Cathedral 

6 

Module 13 Architecture Contemporary Trends: Modernist Architecture, Bauhaus 
School (W. Gropius), Italian Rationalism, L. Mies Van Der Rohe, Le Corbusier, Frank 
Lloyd Wright, Postmodernism, Deconstructivism. 
Approfondimenti: Video su The Bauhaus of Dessau, Wright and his works   
FALLINGWATER, GUGGENHEIM MUSEUM, Le Corbusier Unité d’Habitation. 

12 

PERCORSO PLURIDISCIPLINARE: THE FORMS OF ARCHITECTURE. 

-PARTHENON VS PANTHEON (ANALISI VIDEO DI CONFRONTO) 
-THE SPIRAL FORM OF THE GUGGENHEIM MUSEUM 

6 

Verifiche scritte e orali e loro correzione 13 

Totale ore effettivamente svolte dalla docente  100 

 
LINK AI VIDEO DI APPROFONDIMENTO: 

1. STONEHENGE https://www.youtube.com/watch?v=_EWqul6lIas 
2. GREEK AND ROMAN ARCHITECTURE https://www.youtube.com/watch?v=B2Mn9Oplzdo 
3. THE PARTHENON  https://www.youtube.com/watch?v=tWDflkBZC6U 
4. THE PANTHEON https://www.youtube.com/watch?v=KaY8zqYfQI0 

5. GOTHIC VS ROMANESQUE https://www.youtube.com/watch?v=IwKg4ESvYG4 
6. THE TOWER OF LONDON https://www.youtube.com/watch?v=nna4i2atSzM 
7. WESTMINSTER ABBEY https://www.youtube.com/watch?v=FEIh-5R2suQ 
8. LADY CHAPEL IN WESTMINSTER https://www.youtube.com/watch?v=YCKzhNQISZo 
9. ST PAUL’S CATHEDRAL https://www.youtube.com/watch?v=BmsejntbXRw 
10. THE BAUHAUS OF DESSAU https://www.youtube.com/watch?v=jM8mLQhC688 

11. FALLINGWATER https://www.youtube.com/watch?v=VITc_aO-lTM 
12. GUGGENHEIM MUSEUM https://www.youtube.com/watch?v=ji31nYI-nzE 
13. LE CORBUSIER https://www.youtube.com/watch?v=4A07NnUu6x0 

 
  
2.1 ATTIVITA’ PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DI “EDUCAZIONE CIVICA” 
 

Argomenti Altre materie coinvolte Obiettivi di apprendimento ore 
SMART CITIES: ESEMPI 

DI SVILUPPO 

SOSTENIBILE E DI 

MODELLI DI 

URBANIZZAZIONE 

 

 

----- 

Operare a favore dello sviluppo 

ecosostenibile, proponendo 

modelli significativi di 

realizzazione di tale obiettivo; 

rendere gli insediamenti umani 

più inclusivi e sicuri. 

5 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=_EWqul6lIas
https://www.youtube.com/watch?v=B2Mn9Oplzdo
https://www.youtube.com/watch?v=tWDflkBZC6U
https://www.youtube.com/watch?v=KaY8zqYfQI0
https://www.youtube.com/watch?v=IwKg4ESvYG4
https://www.youtube.com/watch?v=nna4i2atSzM
https://www.youtube.com/watch?v=FEIh-5R2suQ
https://www.youtube.com/watch?v=YCKzhNQISZo
https://www.youtube.com/watch?v=BmsejntbXRw
https://www.youtube.com/watch?v=jM8mLQhC688
https://www.youtube.com/watch?v=VITc_aO-lTM
https://www.youtube.com/watch?v=ji31nYI-nzE
https://www.youtube.com/watch?v=4A07NnUu6x0


 
3. METODOLOGIE DIDATTICHE 

       

x Lezione frontale  X Relazioni  

 Laboratorio  X Problem-solving  

X Esercitazioni guidate   Approfondimento con esperti  

 Lezione interattiva   Apprendimento cooperativo  

 Lavoro di gruppo  X Ricerca individuale o collettiva  

 visite, scambi, soggiorni   Progetto-soluzione di casi  

 stage Alternanza Scuola-Lavoro Stage estivo   Trattazioni pluridisciplinari 

 Laboratorio virtuale (impresa simulata, Google Earth,...)   CLIL  

 
Video lezioni 
 

 Altro: ... 

  
L’insegnante ha posto particolare attenzione a:   
  

x  evidenziare le UdA finalizzate alle competenze d'Indirizzo  far costruire mappe concettuali 

X  specificare le abilità e le competenze da raggiungere  X usare didatticamente l’errore 

X  collegare degli argomenti ad altre discipline concorrenti X 
avviare alla revisione e 

all’autovalutazione 

  ricostruire il percorso (processo meta-cognitivo)   Altro:  

 
 
4. MATERIALI, STRUMENTI DI LAVORO e SPAZI (oltre all’aula) 
  

x 

Libro di testo 
IDENTITY B2 – Student’s book and workbook; Carla 

Leonard - OXFORD. 
SMART BRICKS -ENGLISH FOR SURVEYORS – 

Giuliana Sguotti; HOEPLI. 

 Visite culturali 

 Libri integrativi, riviste specializzate, quotidiani, dispense  stage 

 Fotocopie fornite dal docente  Palestra 

 Test formativi  Aula video 

 Grafici, tabelle, immagini, carte geografiche  Aula LIM 

X Strumenti audiovisivi (Video di approfondimento)  Aula Magna 

 Strumentazione di laboratorio  Software didattico 

 Laboratorio di ...  
Altro: Siti Web di Architettura 

Archdaily e Dezeen 

X Strumenti multimediali (PC, LIM)  

 

5. VALUTAZIONE 
 
5.1 STRUMENTI DI VERIFICA 

 

TIPOLOGIE NUMERO DI PROVE 

1° PERIODO 2°PERIODO 

Prova scritta (non strutturata e/o strutturata e/o semi-strutturata e/o test a TRE TRE 



risposta aperta o chiusa e/o vero/falso e/o test a completamento 

Prova orale TRE TRE 

Prova pratica/grafica   

Relazioni   

Simulazione d’esame   

Prove esperte comuni per classi parallele (verifica delle competenze)   

Prove INVALSI  UNA 

Prove esperte per competenze su Stage Alternanza Scuola-Lavoro    

Prodotto finale   

Altro: Presentazione PPT su Smart Cities UNA  

 
Altri elementi che concorrono alla valutazione: 
 

X impegno nello studio a casa e nelle attività didattiche in classe  X capacità di lavorare in team 

X interesse e partecipazione al dialogo educativo X rispetto delle consegne  

X progresso nell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza    

 esiti di attività extra-curricolari (progetti, visite e viaggi...)   

 competenze raggiunte su compito specifico   

 altro:    

 
5.2 MODALITA’ DI RECUPERO UTILIZZATE 
 

X In itinere al mattino   Sportello Help pomeridiano  

 Corso di Recupero/Sostegno  X Recupero autonomo  

 

I contenuti disciplinari indicati corrispondono a quanto la docente ha segnato nel corso dell'anno sul 
Registro Elettronico. 
 
Cittadella, 12/05/2023 

 
                                                                                                        La docente 
                                                                                                MONICA DAL SANTO 

 
 



RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 

 
 

 

DOCENTE  MATERIA  CLASSE  A. S. 
Marilù Milani Matematica 5AC 2022/23 

 

1. OBIETTIVI SPECIFICI DISCIPLINARI CONSEGUITI DALLA CLASSE 
 
CONOSCENZE: 

• saper utilizzare gli strumenti matematici che servono per lo studio di funzioni e la 

rappresentazione dei relativi grafici; 
• nozione intuitiva di integrale indefinito; 
• concetto di primitiva di una funzione; 

• principali metodi di integrazione indefinita; 
• concetto di integrale definito di una funzione; 
• teorema fondamentale del calcolo integrale e relativa applicazione; 

• calcolo dell’area di una superficie piana delimitata dal grafico di due o più funzioni; 
• calcolo del volume di alcuni solidi di rotazione; 
• calcolo del volume di solidi con il metodo delle sezioni;  
• calcolo degli integrali impropri del primo e del secondo tipo; 
• principali metodi di integrazione numerica. 

 

COMPETENZE: 

• aver acquisito padronanza delle procedure applicative connesse con le conoscenze assimilate; 
• saper individuare percorsi alternativi nella risoluzione di problemi oggetto di studio. 

 

CAPACITÀ: 

• saper affrontare un colloquio sugli argomenti oggetto di studio con trattazione non frammentaria 

o mnemonica; 
• comunicare in modo chiaro e sintetico utilizzando il linguaggio tipico della disciplina. 

 

La classe ha generalmente mantenuto un comportamento corretto. Alcuni studenti si sono distinti per 
metodo e impegno, conseguendo un profitto soddisfacente; altri si sono mantenuti su un livello di 
sufficienza non priva di fasi alterne nel rendimento. Per questi ultimi studenti, gli obiettivi di competenza 

e capacità non sempre risultano raggiunti. 
 
 

2. CONTENUTI DISCIPLINARI: 
 

Unità di apprendimento, Percorsi di approfondimento Ore 

1. Titolo: Richiami ed approfondimenti sullo studio di funzione 
• Ripasso di derivate, monotonia e massimi e minimi relativi, flessi, asintoti. Teorema di 

De L’Hospital. 
• Schema generale per lo studio di funzione  

12 

2. Titolo: Integrali indefiniti 

• Definizione di integrale indefinito e proprietà. 
• Integrali indefiniti immediati. 
• Integrazione di funzioni la cui primitiva è una funzione composta. 
• Integrazione per sostituzione. 
• Integrazione per parti. 
• Integrazione di funzioni razionali fratte. 

32 

3. Titolo: Integrali definiti 
• Definizione di integrale definito e sue proprietà. Significato geometrico di integrale 

definito. 
• Teorema della media. Valore medio di una funzione e suo significato geometrico. 

• Funzione integrale. Relazione tra l’integrale indefinito e l’integrale definito di una 
funzione. 

• Teorema fondamentale del calcolo integrale. Formula fondamentale del calcolo 

16 



integrale. 
• Area della parte di piano delimitata dal grafico di due funzioni. 

• Volume di un solido di rotazione. Volume di un solido con il metodo delle sezioni. 

4. Titolo: Integrali impropri 
• Integrali impropri del primo e secondo tipo. 

5 

5. Titolo: Integrazione numerica 
• Integrazione numerica con i metodi dei rettangoli, dei trapezi, delle parabole (formula 

di Cavalieri – Simpson). 
• Elaborazione manuale e con foglio di calcolo. 

8 

6. Titolo: Matematica e architettura 
• La proporzione aurea e la successione di Fibonacci 
• La cuspide nel Chrysler Building 
• La geometria nella volta a crociera e nella volta a padiglione 
• La geometria nel Guggenheim Museum of NY 
• La geometria nel Pantheon e nel Tempio del Canova 

• La matematica nella Torre Eiffel 

8 

7. Titolo: Matematica e cambiamenti climatici 
• I cambiamenti climatici in atto: approfondimenti tramite ricerca di informazioni 

scientifiche nel web 
• Analisi della riduzione della superficie occupata dai ghiacci nella zona artica, tramite 

applicazione degli integrali 

4 

Totale ore effettivamente svolte dalla docente (comprensive di verifiche) * 85 

* Si precisa che sono state inserite anche ore non ancora svolte ma pianificate e da svolgere entro la fine dell’a.s. 

 
2.1 ATTIVITA’ PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DI “EDUCAZIONE CIVICA” 
 

Argomenti Altre materie 
coinvolte 

Obiettivi di apprendimento ore 

“Matematica e cambiamenti climatici. 
Analisi della riduzione della superficie 

occupata dai ghiacci nella zona 
artica, tramite applicazione degli 

integrali” 

-- Essere consapevoli della presenza 
pervasiva della matematica nella 

vita quotidiana. Utilizzo 
consapevole ed efficace degli 

strumenti informatici. 
Sensibilizzare al rispetto 
dell’ambiente. 

4 

 
 

3. METODOLOGIE DIDATTICHE 
 Lezione frontale  Relazioni 
 Laboratorio  Problem solving 
 Esercitazioni guidate  Approfondimento con esperti 
 Lezione interattiva  Apprendimento cooperativo 
 Lavoro di gruppo   Ricerca individuale o collettiva 
 Visite, scambi, soggiorni  Progetto – soluzione di casi 
 Trattazioni pluridisciplinari  CLIL 
 Stage Alternanza Scuola – Lavoro, Stage estivo  
 Laboratorio virtuale (impresa simulata, Google Earth, …) 
 Altro:  

 
L’insegnante ha posto particolare attenzione a: 

 Evidenziare le UdA finalizzate alle competenze di Indirizzo   Far costruire mappe concettuali 
 Specificare le abilità e le competenze da raggiungere  Usare didatticamente l’errore 
 Collegare degli argomenti ad altre discipline concorrenti  Avviare alla revisione e all’autovalutazione 
 Ricostruire il percorso (processo meta-cognitivo)  Altro:  

 
4. MATERIALI, STRUMENTI DI LAVORO e SPAZI (oltre all’aula) 

 Libro di testo 
 Libri integrativi, riviste specializzate, quotidiani, dispense 
 Fotocopie e materiale digitale forniti dal docente 
 Test formativi 



 Grafici, tabelle, immagini, carte geografiche 
 Strumenti audiovisivi e multimediali (DVD, TV, LIM, tablet, videoproiettore, audioregistratore, …)  
 Strumentazione di laboratorio 
 Laboratorio di informatica 
 Altro:  

 

5. VALUTAZIONE 
 
5.1 STRUMENTI DI VERIFICA 

 

TIPOLOGIE NUMERO DI PROVE 

1° PERIODO 2°PERIODO 

  Prova scritta (non strutturata e/o strutturata e/o semi-strutturata e/o test a 
 risposta aperta o chiusa e/o vero/falso e/o test a completamento 

3 2 

Prova orale 1 1 

Prova pratica/grafica   

Relazioni   

Simulazione d’esame   

Prove esperte comuni per classi parallele (verifica delle competenze)   

Prove INVALSI   

Prove esperte per competenze su Stage Alternanza Scuola-Lavoro    

Prodotto finale    

Altro: compiti assegnati in Classroom (elaborati, anche video)  2 

 

Altri elementi che concorrono alla valutazione: 
 impegno nello studio a casa e nelle attività didattiche in classe 
 interesse e partecipazione al dialogo educativo 
 progresso nell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza 
 esiti di attività extra-curricolari (progetti, visite e viaggi, …) 
 competenze raggiunte su un compito specifico 
 capacità di lavorare in team 
 rispetto delle consegne 
 altro:  

 
 
5.2 MODALITA’ DI RECUPERO UTILIZZATE 
 

 In itinere al mattino  Sportello Help pomeridiano 
 Corso di recupero / sostegno  Recupero autonomo 
 Altro:  

 
I contenuti disciplinari indicati corrispondono a quanto il docente ha segnato nel corso dell'anno sul 
Registro Elettronico. 
 
 

Cittadella, 12/5/2023 

La docente  

Marilù Milani 

 



RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE

DOCENTE MATERIA CLASSE A. S.
Moro Matteo Estimo 5°AC 2022/23

1. OBIETTIVI SPECIFICI DISCIPLINARI CONSEGUITI DALLA CLASSE

CONOSCENZE: 
La didattica è stata organizzata in modo da avere una gestione flessibile degli argomenti della disciplina.
A causa della vivacità della classe con tutti i problemi che comporta, le attività a volte sono avanzate con 
fatica, inoltre alcuni studenti hanno evidenziato difficoltà nella comprensione, che hanno portato ad un 
maggior numero di ore spese nella trattazione di alcuni argomenti. Le conoscenze raggiunte dalla classe 
sono mediamente buone, in alcuni casi eccellenti, solo alcuni studenti evidenziano alcune difficoltà 
oggettivamente riscontrate anche dai colleghi di altre materie.

COMPETENZE:
Le competenze consistono nell’effettuare considerazioni ed operazioni estimative nel settore delle stime di
immobili civili, attraverso la corretta applicazione degli aspetti economici e dei procedimenti dei vari 
metodi estimativi, nella stima di immobili in fase di compravendita, in ambito giuridico legale, e nella 
redazione di una opportuna relazione di stima.
Se mediamente tutti gli alunni si dimostrano in grado di svolgere le valutazioni del caso, alcuni sembrano 
avere difficoltà nella redazione di una adeguata relazione, solo alcuni evidenziano problemi anche nello 
svolgimento dei calcoli.

CAPACITÀ:
In linea generale l’impegno è stato apprezzabile in una buona parte della classe.
Le capacità sono quelle di sintesi e di analisi per poter applicare gli opportuni giudizi di stima relativi ai 
beni oggetto di valutazione e risolvere i quesiti economico-estimativi in base alla legislazione vigente.
Tali capacità sono volte alla risoluzione logica di problemi come la mancanza di dati espliciti su cui 
basarsi, e di cogliere o ricavare dati certi o ipotetici, ma sempre sensati e coerenti, volti alla risoluzione 
dei quesiti di stima.

2. CONTENUTI DISCIPLINARI:

Unità di apprendimento, Percorsi di approfondimento Ore 

1. Titolo: Ripasso ed introduzione
Matematica finanziaria 

 Interesse semplice e montante
 Montante di rate
 Interesse composto discontinuo annuo
 Riporto dei capitali nel tempo
 Annualità e loro accumulazioni

Economia 
 Concetti di base dell’economia
 Il mercato (con rif. Mercato immobiliare)
 Le figure economiche e i loro compensi
 Le quote e le altre voci di spesa
 Il beneficio fondiario

6

2. Titolo: Estimo generale
 Aspetti economici di stima: valore di mercato, valore di costo, valore di 

trasformazione, valore complementare, valore di surrogazione, valore di 
capitalizzazione.

 Il metodo di stima: comparazione, scala dei prezzi, valore ordinario, correzioni al 
valore ordinario, fasi della stima

 L’attività professionale del perito: il contesto estimativo, il processo civile, l’attività del 
CTU, l’arbitrato, la relazione di stima.

20



3. Titolo: Estimo immobiliare
 Stima dei fabbricati: caratteristiche estrinseche ed intrinseche, stato giuridico e 

catastale, criteri di stima
 Valore di mercato: metodi sintetici e analitici, procedimento per capitalizzazione dei 

redditi, valore delle autorimesse
 Valore di costo: i costi di costruzione, metodo sintetico e analitico, coefficienti di 

vetustà
 Valore di trasformazione e valore di demolizione
 Valore complementare
 Stima dei fabbricati rurali
 Stima dei terreni non edificabili: stima del fondo rustico, valore di mercato e valore 

complementare
 Stima delle aree edificabili: caratteristiche generali, il mercato delle aree edificabili, 

valore di mercato, valore di trasformazione, stima delle piccole aree edificabili

56

4. Titolo: Estimo legale e catastale
 Espropriazioni per causa di pubblica utilità: generalità, i soggetti dell’espropriazione, le

fasi dell’espropriazione
 L’indennità di esproprio: criteri generali, aree agricole, aree edificabili, fabbricati, il 

prezzo di cessione volontaria, la retrocessione dei beni espropriati, l’occupazione 
temporanea

 Diritti reali: l’usufrutto, normativa essenziale, valore dell’usufrutto, valore della nuda 
proprietà, indennità per i miglioramenti eseguiti dall’usufruttuario.

 Servitù prediali collettive: normativa essenziale e stima dell’indennità
 Diritto di superficie: valore del diritto di durata limitata e illimitata
 Le rendite: rendite perpetue e rendite vitalizie
 Il catasto, con specifiche dell’uso del catasto come strumento di lavoro per il 

geometra.

30

Totale ore effettivamente svolte dal/dalla docente

2.1 ATTIVITA’ PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DI “EDUCAZIONE CIVICA”

Argomenti Altre materie coinvolte Obiettivi di apprendimento ore

Responsabilità  nei  confronti
del  territorio,  dell’ambiente
e  dei  luoghi  di  lavoro;
Sicurezza; Sostenibilità

3

3. METODOLOGIE DIDATTICHE
      (segnare con una X)

X Lezione frontale X Relazioni 

Laboratorio Problem-solving 

X Esercitazioni guidate Approfondimento con esperti 

X Lezione interattiva Apprendimento cooperativo 

Lavoro di gruppo X Ricerca individuale o collettiva 

visite, scambi, soggiorni X Progetto-soluzione di casi 

stage Alternanza Scuola-Lavoro Stage estivo Trattazioni pluridisciplinari

Laboratorio virtuale (impresa simulata, Google Earth,...) CLIL 

X
Video lezioni

Altro: ...

 



L’insegnante ha posto particolare attenzione a:  
 

X  evidenziare le UdA finalizzate alle competenze d'Indirizzo far costruire mappe concettuali 

X  specificare le abilità e le competenze da raggiungere X usare didatticamente l’errore

X  collegare degli argomenti ad altre discipline concorrenti
avviare alla revisione e 
all’autovalutazione 

 ricostruire il percorso (processo meta-cognitivo) Altro: 

4. MATERIALI, STRUMENTI DI LAVORO e SPAZI (oltre all’aula)
 

X Libro di testo Visite culturali

X Libri integrativi, riviste specializzate, quotidiani, dispense stage

Fotocopie fornite dal docente Palestra

Test formativi Aula video

X Grafici, tabelle, immagini, carte geografiche Aula LIM

Strumenti audiovisivi (DVD, TV,….) Aula Magna

Strumentazione di laboratorio Software didattico

Laboratorio di ... Altro:

X
Strumenti multimediali (PC, LIM, tablet, videoproiettore, 
audioregistratore,….)

5. VALUTAZIONE

5.1 STRUMENTI DI VERIFICA

TIPOLOGIE NUMERO DI PROVE

1° PERIODO 2°PERIODO

Prova scritta (non strutturata e/o strutturata e/o semi-strutturata e/o test a 
risposta aperta o chiusa e/o vero/falso e/o test a completamento

3 3

Prova orale 1

Prova pratica/grafica

Relazioni 1

Simulazione d’esame

Prove esperte comuni per classi parallele (verifica delle competenze)

Prove INVALSI

Prove esperte per competenze su Stage Alternanza Scuola-Lavoro 

Prodotto finale

Altro: 

Altri elementi che concorrono alla valutazione:

X impegno nello studio a casa e nelle attività didattiche in classe capacità di lavorare in team

X interesse e partecipazione al dialogo educativo X rispetto delle consegne 

X progresso nell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza 

esiti di attività extra-curricolari (progetti, visite e viaggi...)



competenze raggiunte su compito specifico

altro: 

5.2 MODALITA’ DI RECUPERO UTILIZZATE

X In itinere al mattino Sportello Help pomeridiano 

Corso di Recupero/Sostegno Recupero autonomo 

Altro: ...

I  contenuti  disciplinari  indicati  corrispondono a quanto il  docente  ha segnato  nel  corso  dell'anno sul
Registro Elettronico.

Cittadella, 10/5/2023

il docente 
Moro Matteo



RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 

1. OBIETTIVI SPECIFICI DISCIPLINARI CONSEGUITI DALLA CLASSE 

Note: Le lezioni sono state svolte in classe in compresenza dell’insegnante della materia di 
riferimento, in una dialettica di dibattito sui vari argomenti, in collaborazione per attività varie 
sia teoriche che pratiche a seconda degli argomenti svolti, di conseguenza il programma 
rispecchia la programmazione dell’insegnante di riferimento.  

2. CONTENUTI DISCIPLINARI: 

DOCENTE MATERIA CLASSE A. S.

ITP Zorzetto Renato Lab. Estimo 5AC 2022/23

CONOSCENZE: conoscenze base di matematica finanziaria, estimo generale, civile, 
espropri, aggiornamento catastale.

COMPETENZE: competenze nell’effettuare considerazioni e operazioni estimative nel 
settore delle stime di immobili civili attraverso la corretta 
applicazione degli aspetti economici e dei procedimenti, in ambito 
catastale, nella stima di beni.

CAPACITÀ: capacità di stima di aree e fabbricati, nel saper gestire le varie 
variabili di mercato, valutare beni immobili in genere secondo la 
legislazione attuale.

Unità di apprendimento, Percorsi di approfondimento Ore 

1. Titolo: 
• Matematica finanziaria, concetti di economia, mercato, figure economiche 6

2. Titolo: 
• Estimo Generale: aspetti economici di stima, valore di mercato e di costo, 

ordinarietà, fasi di stima, procedimenti sintetici.
10

3. Titolo: 
• Stima delle aree fabbricabili: caratteristiche, criterio di stima, valore di 

mercato 
• Stima dei terreni, caratteristiche, criterio di stima, valore di mercato

22

4. Titolo: 
• Espropriazione per causa di pubblica utilità, normativa, oggetto, soggetti, 

fasi, indennità di esproprio
10

5. Titolo: 
• Diritti reali: usufrutto, servitù prediali, diritto di superficie, rendite 6



2.1 ATTIVITA’ PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DI “EDUCAZIONE         
   CIVICA” 

Attività svolta all’interno delle ore del professore della materia di riferimento. 

3. METODOLOGIE DIDATTICHE.      (segnare con una X) 

  
L’insegnante ha posto particolare attenzione a:   
  

6. Titolo: 
•   Estimo Catastale: 

Catasto terreni: normativa, storia, costituzione, elaborati, visure, 
aggiornamento catastale, Pregeo, tipo frazionamento, tipo mappale. 
Catasto Fabbricati: normativa, storia, costituzione, elaborati, visure, 
aggiornamento catastale, Docfa, accatastamento, nuove normative di 
classamento e stima dei fabbricati, planimetrie. 

        

12

Totale ore effettivamente svolte dal/dalla docente 66

Argomenti Altre materie coinvolte Obiettivi di apprendimento ore

X Lezione frontale Relazioni 

Laboratorio Problem-solving 

X Esercitazioni guidate Approfondimento con esperti 

X Lezione interattiva Apprendimento cooperativo 

Lavoro di gruppo Ricerca individuale o collettiva 

visite, scambi, soggiorni Progetto-soluzione di casi 

stage Alternanza Scuola-Lavoro Stage estivo Trattazioni pluridisciplinari

Laboratorio virtuale (impresa simulata, Google 
Earth,...) CLIL 

Video lezioni

Altro: ...

X  evidenziare le UdA finalizzate alle competenze 
d'Indirizzo X far costruire mappe 

concettuali 

X  specificare le abilità e le competenze da 
raggiungere usare didatticamente l’errore

X  collegare degli argomenti ad altre discipline 
concorrenti

avviare alla revisione e 
all’autovalutazione 

 ricostruire il percorso (processo meta-cognitivo) Altro: 



4. MATERIALI, STRUMENTI DI LAVORO e SPAZI (oltre all’aula) 
  

5. VALUTAZIONE 

5.1 STRUMENTI DI VERIFICA 

Altri elementi che concorrono alla valutazione: 

X Libro di testo Visite culturali

Libri integrativi, riviste specializzate, quotidiani, 
dispense stage

Fotocopie fornite dal docente Palestra

Test formativi Aula video

X Grafici, tabelle, immagini, carte geografiche Aula LIM

Strumenti audiovisivi (DVD, TV,….) Aula Magna

Strumentazione di laboratorio Software didattico

Laboratorio di ... Altro:

Strumenti multimediali (PC, LIM, tablet, videoproiettore,  
audioregistratore,….)

TIPOLOGIE NUMERO DI PROVE

1°PERIOD
O

2°PERIODO

Prova scritta (non strutturata e/o strutturata e/o semi-strutturata 
e/o test a risposta aperta o chiusa e/o vero/falso e/o test a 
completamento

Prova orale

Prova pratica/grafica 2 3

Relazioni

Simulazione d’esame

Prove esperte comuni per classi parallele (verifica delle 
competenze)

Prove INVALSI

Prove esperte per competenze su Stage Alternanza Scuola-Lavoro 

Prodotto finale

Altro: 

X impegno nello studio a casa e nelle attività didattiche in 
classe 

capacità di lavorare in 
team

X interesse e partecipazione al dialogo educativo rispetto delle consegne 



5.2 MODALITA’ DI RECUPERO UTILIZZATE 

I contenuti disciplinari indicati corrispondono a quanto il docente ha segnato nel corso 
dell'anno sul Registro Elettronico. 

Cittadella, 12-05-2023 

X progresso nell’apprendimento rispetto ai livelli di 
partenza 

esiti di attività extra-curricolari (progetti, visite e 
viaggi...)

X competenze raggiunte su compito specifico

altro: 

X In itinere al mattino Sportello Help 
pomeridiano 

Corso di Recupero/Sostegno Recupero autonomo 

Altro: ...

il docente 

ITP Zorzetto Renato
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RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 
 
Docenti  Materia  classe anno scolastico 
SIMIONI Giorgio 
MANIERO Massimo 

GESTIONE DEL CANTIERE QUINTA AC 2022/2023 

 
1.- OBIETTIVI SPECIFICI DISCIPLINARI CONSEGUITI DALLA CLASSE  

(CONOSCENZE, CAPACITA’ E COMPETENZE) 
 
L’insegnamento della disciplina è stato impartito con l’obiettivo di fornire la più ampia quantità e qualità di 
elementi necessari all’allievo per acquisire: 
• Conoscenze delle molteplici esigenze della gestione del cantiere edile affrontando, in modo semplificato, 

la complessità del processo di integrazione nelle sue diverse componenti: architettonica, strutturale e 
impiantistica, riferite al caso di edifici semplici per l’edilizia civile; 

• Conoscenze degli elementi fondamentali della normativa sugli appalti e sulle norme di sicurezza per i 
cantieri edili; 

• Competenze nella gestione di semplici interventi edilizi;  
• Competenze dell'applicazione della normativa alla simulazione di casi reali; 
• Capacità nel correlare le diverse e complesse tematiche analizzate alle esigenze globali del progetto e 

della sua realizzazione. 

2.- CONTENUTI DISCIPLINARI 
 
Unità di apprendimento,Percorsi di approfondimento Ore 
LE TIPOLOGIE DEL CANTIERE: Le tipologie del cantiere; Cantieri in aree fortemente 
urbanizzate; Cantieri isolati di piccole dimensioni; Lavori di restauro e specialistici; 
Esempi. 

9 

LA PREVENTIVAZIONE DEI LAVORI: l’ANALISI DEL COSTO DEI LAVORI; Computo 
metrico estimativo e analisi dei prezzi; I costi per la sicurezza; Esempi. 

15 

LA CONTABILITA’ E LA FINE DEI LAVORI: La contabilità dei lavori; Il libretto delle 
misure; Il registro di contabilità; Stime e revisioni dei prezzi; Computi finali e ultimazione 
dei lavori; Consuntivo dei lavori; Certificato di ultimazione dei lavori; Esempi. 

15 

LA NORMATIVA SUI LAVORI PUBBLICI: Appalto a corpo; Appalto a Misura; Modalità di 
gara; Analogia al caso dell’appalto privato; Esempi. 

10 

  
Totale ore effettivamente svolte dal docente al giorno 11.05.2023 di cui 39 

Lezione 37 
PCTO – Attività in aula 1 

Assemblea di classe 1 
Totale ore da svolgere dal docente al giorno 10.06.2023 10 

Totale 49 
 
L’organizzazione e lo svolgimento complessivo del programma didattico è stato orientato al completamento 
del ciclo triennale del corso.  
Si è lavorato con il coinvolgimento diretto degli studenti, motivando adeguatamente la classe, attraverso 
esercitazioni e approfondimenti individuali o in piccoli gruppi di ricerca.  
In questo modo è stato possibile ottenere buoni risultati in termini di competenze e di partecipazione. Anche 
se non dalla totalità della classe, esiti positivi sono stati ottenuti dalla maggioranza degli allievi per quanto 
attiene alle attività di ricerca individuale e assegnate nell’ambito della Contabilità dei lavori e della 
Progettazione della sicurezza nel cantiere edile. 
Pur nelle ordinarie difficoltà, è stato possibile coprire una consistente quota del “programma ministeriale” 
secondo l’interpretazione dei testi in adozione arricchiti dalla presentazione di casi reali. 
La scelta, la metodologia e la successione dei temi trattati, è stata dettata prevalentemente dalla necessità di 
applicare al tema del Cantiere e della sicurezza nei lavori edili  le conoscenze e le competenze acquisite nel 
corso dei precedenti anni di corso.    
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Una parte molto consistente del lavoro, è stata quindi finalizzata ad attività di esercitazioni individuali o di 
gruppo, mirate all’approfondimento di casi applicativi concreti, in grado di stimolare con maggior intensità ed 
efficacia l’interesse degli allievi, obiettivo non raggiunto con tutti gli allievi, rispetto ad una trattazione 
tradizionale degli argomenti del corso. 
Agli allievi è stato proposto di applicare le conoscenze acquisite per la realizzazione e/o la simulazione di 
alcuni casi reali. 
 
Sono state svolte le esercitazioni di: 
 
• PLANIMETRIA DI CANTIERE; 
• CONTABILITA' LAVORI; 
• ELENCO DELLE LAVORAZIONI; 
• COMPUTO METRICO; 
• COMPUTO METRICO ESTIMATIVO; 
• ELENCO PREZZI UNITARI; 
• CRONOPROGRAMMA; 
• VALUTAZIONE DEL RISCHIO;  
 
Tutte le esercitazioni sono state proposte e condotte sulla base di metodi progettuali applicativi per mettere 
l’allievo nella condizione di sperimentare su casi concreti le proprie conoscenze ed esperienze maturate nel 
corso di tutti i precedenti momenti formativi anche in relazione al corso di Progettazione, Costruzioni e 
Impianti.  
Le esercitazioni sono state interpretate in senso positivo da un grande numero di allievi che si sono 
impegnati, in alcuni casi con un buon livello di approfondimento, nella fase progettuale, analizzando in modo 
sufficientemente completo l’insieme delle problematiche della progettazione nella complessità 
interdisciplinare dei suoi aspetti. 
Per queste ragioni, non è stato possibile affrontare il programma ministeriale nella sua totalità, ritenendo 
tuttavia che le scelte effettuate e le priorità fissate siano comunque state in grado di dare adeguata 
formazione agli allievi nel campo complesso del settore delle costruzioni. 
 

2.1 - ATTIVITA' PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL'AMBITO DI "EDUCAZIONE CIVICA" 
 
Argomenti Altre materie coinvolte Obiettivi di 

apprendimento 
Ore 

Responsabilità ed Etica 
negli Appalti di  Lavori 
pubblici o privati 

Progettazione, Costruzioni, 
Impianti 

 2 

 
 

3.- METODOLOGIE DIDATTICHE 
 
Lezione frontale SI 
Relazioni SI 
Laboratorio SI 
Problemsolving SI 
Esercitazioni guidate SI 
Approfondimento con esperti  
Lezione interattiva  
Apprendimento cooperativo  
Lavoro di gruppo SI 
Ricerca individuale o collettiva SI 
Visite, scambi, soggiorni  
Progetto, Soluzione di casi SI 
Stage Alternanza scuola lavoro; Lavoro Stage estivo  
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Trattazioni pluridisciplinari SI 
Laboratorio virtuale (Impresa simulata, Google Earth, …)  
CLIL  
Altro: Video lezioni DAD SI 
 

4.- MATERIALI, STRUMENTI DI LAVORO E SPAZI (OLTRE ALL’AULA) 
 
Libro di testo SI 
Libri integrativi, riviste specializzate, quotidiani, dispense SI 
Visite culturali SI 
Fotocopie fornite dal docente  
Stage  
Test formativi  
Palestra  
Grafici, tabelle, immagini, carte geografiche  
Aula video SI 
Strumenti audiovisivi (DVD, TV, …) SI 
Aula LIM  
Strumentazione di laboratorio  
Aula Magna  
Laboratorio di DISEGNO SI 
Software didattico SI 
Strumenti multimediali (PC, LIM, Tablet, Video proiettore, Audioregistratore, …) SI 
Altro: Dispositivi per la connessione di rete per le attività di DAD SI 
 

Materiali e strumenti didattici utilizzati (testi adottati, laboratori e aule speciali, tecnologie ecc..). 
 
Sono stati utilizzati: 
 
• Testi in adozione: 
• M. Coccagna, E. Mancini – GENTIONE DEL CANTIERE E SICUREZZA DELL’AMBIENTE DI LAVORO. 
 
Tipologia delle prove di verifica utilizzate per la valutazione  
(esempi di prove depositati a disposizione della Commissione esaminatrice). 
 
Nel corso delle lezioni sono stati prodotti e/o consegnati diversi tipi di materiali ed elaborati: 
 
• Esercitazioni didattiche tematiche programmate. 
 
5.- VALUTAZIONE 

5.1.- STRUMENTI DI VERIFICA  
TIPOLOGIA NUMERO PROVE 
 1° 

Periodo 
2° 

Periodo 
Prova scritta  2 2 
Prova orale   
Prova pratica/grafica   
Relazioni   
Simulazioni d’esame   
Colloquio in sede di revisione progettuale   
Prove esperte comuni per classi parallele (verifica delle competenze)    
Prove INVALSI    
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Prove esperte per competenza su Stage Alternanza Scuola-Lavoro    
Prodotto finale    
Altro:   
 
Altri elementi che concorrono alla valutazione: 
 
Impegno nello studio a casa e nelle attività didattiche in classe  
Capacità di lavorare in Gruppo  
Interesse e partecipazione al dialogo educativo  
Rispetto delle consegne  
Progresso nell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza  
Esiti di attività extra-curricolari (progetti, visite e viaggi…)  
Competenze raggiunte su compito specifico  
Altro:  

Valutazione: Criteri, strumenti e metodi di valutazione. 
 
La valutazione delle verifiche è stata prevalentemente di tipo analitico per le prove scritte, prevalentemente 
di tipo sintetico per le prove orali e per le esercitazioni di laboratorio di progettazione al fine di una quanto più 
completa definizione del grado di preparazione conseguito da ciascun allievo, attribuendo punteggi coerenti 
con gli indicatori contenuti nel POF dell’istituto. 

5.2.- MODALITA’ DI RECUPERO UTILIZZATE 
Prova scritta   
Itinere al mattino  
Sportello Help pomeridiano  
Corso di recupero/sostegno  
Recupero autonomo SI 
Altro:  
 
La presente relazione è stata letta in classe il 11 maggio 2023. 
I contenuti disciplinari indicati corrispondono a quanto il sottoscritto docente ha segnato nel corso dell’anno 
sul Registro elettronico. 
 
 
Cittadella, 11 maggio 2023 
 
 
 
 
ing. arch. Giorgio SIMIONI 

 
 
 
 
 
 

prof. Massimo MANIERO 
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RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 
 
Docente  Materia  classe anno scolastico 
SIMIONI Giorgio PROGETTAZIONE 

COSTRUZIONI IMPIANTI 
QUINTA  AC 2022/2023 

 
1.- OBIETTIVI SPECIFICI DISCIPLINARI CONSEGUITI DALLA CLASSE  

(CONOSCENZE, CAPACITA’ E COMPETENZE) 
 
L’insegnamento della disciplina è stato impartito con l’obiettivo di fornire la più ampia quantità e qualità di 
elementi necessari all’allievo per acquisire : 
• Conoscenze della molteplici di esigenze della progettazione edilizia affrontando, in modo semplificato, la 

complessità del processo di integrazione nelle sue diverse componenti: architettonica, strutturale e 
impiantistica, riferite al caso di edifici semplici per l’edilizia civile; 

• Conoscenze degli elementi fondamentali della Storia dell’architettura e dell’urbanistica; 
• Competenze nella progettazione di semplici organismi edilizi;  
• Capacità nel correlare le diverse e complesse tematiche analizzate alle esigenze globali del progetto e 

della sua realizzazione. 

2.- CONTENUTI DISCIPLINARI 
 
Unità di apprendimento, Percorsi di approfondimento Ore 
  
IL PROGETTO 1: Gli spazi d’uso 10 
IL PROGETTO 2: Il progetto di architettura: alla ricerca di un metodo 10 
Tipologia e costruzioni 10 
Il riutilizzo del patrimonio edilizio esistente 1 
Casa, ambiente e qualità della vita; Tipi di edifici per l’abitazione e loro evoluzione;  
Gli ambienti della casa e la loro organizzazione; Perticolari costruttivi e decorazioni 

 
10 

I fabbricati per l’industria e gli uffici; Ambienti e spazi per il commercio 1 
Gli edifici per la comunità; Le scuole; Ospedali, residenze per anziani e strutture 
ricettive; Edifici e spazi per lo spettacolo e lo sport 

 
1 

Il problema delle barriere architettoniche 3 
Gli spazi urbani; Autorimesse e parcheggi 1 
Le superfici e i volumi in edilizia; Criteri di calcolo delle superfici e dei volumi. 2 
  
LA STRUTTURA URBANISTICA DEL TERRITORIO: 
Urbanistica e insediamenti; Le infrastrutture di rete; I grandi spazi liberi. 

 
1 

  
LA PIANIFICAZIONE URBANISTICA DEL TERRITORIO: 
La pianificazione urbanistica; I supporti teorici della pianificazione urbanistica; I supporti 
giuridici della pianificazione urbanistica; I supporti tecnici della pianificazione urbanistica; 
Strumenti della pianificazione urbanistica; I vincoli della pianificazione urbanistica; La 
tutela del patrimonio culturale nella pianificazione urbanistica. 

20 

  
Elementi di “Storia dell’architettura”: 

• A01 - ARCHITETTURA GRECA; 
• A02 - ARCHITETTURA ROMANA; 
• A03 - ARCHITETTURA BIZANTINA; 
• A04 - ARCHITETTURA ROMANICA; 
• A05 - ARCHITETTURA GOTICA; 
• A06 - IL QUATTROCENTO; 
• A07 - IL CINQUECENTO – Parte1; 
• A08 - IL CINQUECENTO – Parte 2; 

30 
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• A09 - IL BAROCCO – Parte 1; 
• A10 - IL BAROCCO – Parte 2 - Trasformazioni urbane e territoriali a:  
Roma, Londra, Parigi, Torino, Versailles, Caserta. 
• A11 - ARCHITETTURA DELL'ILLUMINISMO; 
• A12 - LA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE 

  
Elementi di storia dell’urbanistica (Lezioni con presentazioni di Power Point): 

• LA CITTÀ ANTICA; 
• LA CITTÀ CLASSICA; 
• LA CITTÀ NEL MEDIO EVO; 
• LA CITTÀ DEL RINASCIMENTO; 
• PRIMO OTTOCENTO: PARIGI E LONDRA; 
• LE GRANDI ESPOSIZIONI; 
• LA MATRICE SOCIALE DELL'URBANISTICA; 
• NUOVE IDEE PER LE CITTA': TRA OTTOCENTO E NOVECENTO; 
• CITTA' GIARDINO E RING DI VIENNA; 
• LA SCUOLA DI CHICAGO; 
• URBANISTICA  ART NOUVEAU; 
• PROGETTISTI E PIANI: URBANISTICA MODERNA; 
• URBANISTICA  ANNI '30 E '40. 

20 

  
MOVIMENTO MODERNO, RAZIONALISMO, ARCHITETTURA CONTEMPORANEA 

• Peter BEHRENS: Il maestro dei Maestri 
• Walter GROPIUS: L’esperienza del Bauhaus; 
• Ludwig MIES VAN DER ROHE: Less is more – L’elegante semplicità del 

pensiero archiettonico; 
• LE CORBUSIER: L’architettura nell’era moderna; 
• Frank Loyd WRIGHT: L’armonia con la natura; 
• Pier Luigi NERVI: L'Architettura e la sua struttura; 
• Renzo PIANO: Artigianalità e tecnologia. 

10 

  
LABORATORIO DI PROGETTAZIONE  72 
  
Totale ore effettivamente svolte dal docente al giorno 11.05.2023 di cui 232 
Lezione 202 
PCTO – Attività in aula 2 
Supplenza 11 
Compresenza 8 
Assemblea di classe 1 
Prova pratica 2 
Totale ore da svolgere dal docente al giorno 10.06.2023 28 
Totale 260 
 
L’organizzazione e lo svolgimento complessivo del programma didattico, per questa “nuova” materia che 
cumula in un “unicum” le tre distinte discipline “storiche” di Progettazione, Costruzioni, Impianti, sono stati 
curati e trattati sulla base dei contenuti proposti dai libri di testo in adozione, tenendo anche conto di alcune 
problematiche emerse nel corso di questo quinto anno, legate alla non completa disponibilità da parte di tutti 
gli allievi dei prerequisiti necessari per affrontare con consapevolezza il grande tema del Progetto.   
 
Si è tuttavia lavorato con il coinvolgimento diretto degli studenti, motivando adeguatamente la classe, 
attraverso esercitazioni e approfondimenti individuali o in piccoli gruppi di ricerca. In questo modo è stato 
possibile ottenere buoni risultati in termini di competenze e di partecipazione.  
Le lezioni e le attività laboratoriali si sono svolte nel modo consueto, in aula. 
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Pur nelle difficoltà affrontate nei confronti di una nuova disciplina, in una nuova classe, è stato tuttavia 
possibile coprire una consistente quota del “programma ministeriale” secondo l’interpretazione dei testi in 
adozione. 
La scelta, la metodologia e la successione dei temi trattati, è stata dettata prevalentemente dalla necessità di 
applicare alla progettazione le conoscenze e le competenze acquisite nel corso dei precedenti anni di corso.   
Una parte molto consistente del lavoro, è stata quindi finalizzata ad attività di progettazione sotto forma di  
esercitazioni di individuali, mirate all’approfondimento di casi applicativi concreti in grado di stimolare con 
maggior intensità ed efficacia l’interesse degli allievi, obiettivo non raggiunto con tutti gli allievi, rispetto ad 
una trattazione tradizionale degli argomenti del corso. 
Agli allievi è stato proposto di applicare le conoscenze acquisite per la realizzazione e/o la simulazione di 
alcuni casi reali. 
 
Sono state svolte le esercitazioni di progettazione: 
 
• PROGETTO per la realizzazione di una ZONA NOTTE; 
• PROGETTO per la realizzazione di una ZONA GIORNO; 
• PROGETTO per la realizzazione di una ALLOGGIO DUPLEX 1; 
• PROGETTO per la realizzazione di una ALLOGGIO DUPLEX 2; 
• PROGETTO per la realizzazione di un CASA STUDIO PER UN ARTISTA - Riqualificazione edificio 

esistente dismesso; 
• PROGETTO di simulazione "domestica" seconda prova d’esame, durata consigliata 8 ore: “MUSEO 

DEL FUMETTO" - Esame di Stato Sessione strardinaria 2015”. 
• PROGETTO di simulazione, in aula, seconda prova d’esame, durata 8 ore: “GIARDINO DELLE 

STELLE - Esame di Stato Sessione Ordinaria 2019”. 
 
Tutte le esercitazioni sono state proposte e condotte sulla base di metodi progettuali applicativi per mettere 
l’allievo nella condizione di sperimentare su casi concreti le proprie conoscenze ed esperienze maturate nel 
corso di tutti i precedenti momenti formativi.  
Le esercitazioni sono state interpretate in senso positivo da un grande numero di allievi che si sono 
impegnati, in alcuni casi con un buon livello di approfondimento, nella fase progettuale, analizzando in modo 
sufficientemente completo l’insieme delle problematiche della progettazione nella complessità 
interdisciplinare dei suoi aspetti. 
Per queste ragioni, non è stato possibile affrontare il programma ministeriale nella sua totalità, ritenendo 
tuttavia che le scelte effettuate e le priorità fissate siano comunque state in grado di dare adeguata 
formazione agli allievi nel campo complesso del settore delle costruzioni. 
 

2.1 - ATTIVITA' PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL'AMBITO DI "EDUCAZIONE CIVICA" 
 
Argomenti Altre materie coinvolte Obiettivi di 

apprendimento 
Ore 

Responsabilità ed Etica nel 
progetto di un'opera 
pubblica o privata. 

Gestione del cantiere Educare all'Etica 
professionale 

2 

 

3.- METODOLOGIE DIDATTICHE 
 
Lezione frontale SI 
Relazioni SI 
Laboratorio SI 
Problemsolving SI 
Esercitazioni guidate SI 
Approfondimento con esperti SI 
Lezione interattiva  
Apprendimento cooperativo  
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Lavoro di gruppo SI 
Ricerca individuale o collettiva SI 
Visite, scambi, soggiorni  
Progetto, Soluzione di casi SI 
Stage Alternanza scuola lavoro; Lavoro Stage estivo  
Trattazioni pluridisciplinari SI 
Laboratorio virtuale (Impresa simulata, Google Earth, …)  
CLIL  
Altro: Video lezioni DAD SI 

4.- MATERIALI, STRUMENTI DI LAVORO E SPAZI (OLTRE ALL’AULA) 
 
Libro di testo SI 
Libri integrativi, riviste specializzate, quotidiani, dispense SI 
Visite culturali  
Fotocopie fornite dal docente  
Stage  
Test formativi  
Palestra  
Grafici, tabelle, immagini, carte geografiche  
Aula video SI 
Strumenti audiovisivi (DVD, TV, …) SI 
Aula LIM  
Strumentazione di laboratorio  
Aula Magna  
Laboratorio di DISEGNO SI 
Software didattico SI 
Strumenti multimediali (PC, LIM, Tablet, Video proiettore, Audioregistratore, …) SI 
Altro: Dispositivi per la connessione di rete per le attività di DAD SI 

Materiali e strumenti didattici utilizzati (testi adottati, laboratori e aule speciali, tecnologie ecc..). 
 
Sono stati utilizzati: 
 
• Testi in adozione: 

• Koenig, Furiozzi, Brunetti; Masini: Progettazione, Costruzioni e Impianti – STORIA 
DELL’ARCHITETTURA; 

• Koenig, Furiozzi, Brunetti; Masini: Progettazione, Costruzioni e Impianti – LA GESTIONE DEL 
TERRITORIO; 

• Koenig, Furiozzi, Brunetti; Masini: Progettazione, Costruzioni e Impianti – LABORATORIO DI 
PROGETTAZIONE, TIPI EDILIZI. 

 
• Testi di riferimento consigliati dal docente: 

• Manuale del geometra; 
• Manuale dell’architetto; 
• Manuale dell’ingegnere; 
• Monografie UTET a disposizione degli studenti per la consultazione nel corso delle attività di 

progettazione in aula; 
• Monografie Power Point fornite dal docente. 

 
• Riviste di riferimento consigliate dal docente disponibili presso il laboratorio: 

• Casabella; 
• Domus; 
• Ville Giardini; 
• Costruzioni metalliche; 
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• L’industria italiana del cemento; 
• Adrastea; 

 
• Aula di disegno-laboratorio per le attività di progettazione e la costruzione dei modelli in scala; 
 
Tipologia delle prove di verifica utilizzate per la valutazione  
(esempi di prove depositati a disposizione della Commissione esaminatrice). 
 
Nel corso delle lezioni sono stati prodotti e/o consegnati diversi tipi di materiali ed elaborati: 
 
• Compiti scritti tradizionali; 
• Relazioni tecniche su argomenti specifici sotto forma di tesine; 
• Elaborati di progetto, nei diversi stati di avanzamento sottoposti a revisione, per lavori individuali. 
 
5.- VALUTAZIONE 

5.1.- STRUMENTI DI VERIFICA  
TIPOLOGIA NUMERO PROVE 
 1° 

Periodo 
2° 

Periodo 
Prova scritta  1 3 
Prova orale   
Prova pratica/grafica 4 4 
Relazioni   
Simulazioni d’esame   
Colloquio in sede di revisione progettuale 4 4 
Prove esperte comuni per classi parallele (verifica delle competenze)   
Prove INVALSI    
Prove esperte per competenza su Stage Alternanza Scuola-Lavoro    
Prodotto finale    
Altro:   
 
Altri elementi che concorrono alla valutazione: 
 
Impegno nello studio a casa e nelle attività didattiche in classe  
Capacità di lavorare in Gruppo  
Interesse e partecipazione al dialogo educativo  
Rispetto delle consegne  
Progresso nell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza  
Esiti di attività extra-curricolari (progetti, visite e viaggi…)  
Competenze raggiunte su compito specifico  
Altro:  

Valutazione: Criteri, strumenti e metodi di valutazione. 
 
La valutazione delle verifiche è stata prevalentemente di tipo analitico per le prove scritte, prevalentemente 
di tipo sintetico per le prove orali e per le esercitazioni di laboratorio di progettazione al fine di una quanto più 
completa definizione del grado di preparazione conseguito da ciascun allievo, attribuendo punteggi coerenti 
con gli indicatori contenuti nel POF dell’istituto. 

5.2.- MODALITA’ DI RECUPERO UTILIZZATE 
Prova scritta   
Itinere al mattino  
Sportello Help pomeridiano SI(*) 
Corso di recupero/sostegno  
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Recupero autonomo SI 
Altro:  
(*) Gli sportelli/corsi recupero sono stati organizzati e proposti e ma non hanno avuto le 
adesioni necessarie. 

 

 
La presente relazione è stata letta in classe il 11 maggio 2023. 
I contenuti disciplinari indicati corrispondono a quanto il sottoscritto docente ha segnato nel corso dell’anno 
sul Registro elettronico. 
 
Cittadella, 11  maggio 2023. 
 
 
ing. arch. Giorgio SIMIONI 

 
 
 



Pag.  1/3 Sessione ordinaria 2019 

 Seconda prova scritta  

  

 

 

 

Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 

 

 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
 

Indirizzo: ITCA - COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO 
 

Tema di: PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI E IMPIANTI e  

GEOPEDOLOGIA, ECONOMIA ED ESTIMO  

 

Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda a due tra i quesiti proposti nella seconda parte. 

 

PRIMA PARTE 

Un lotto di proprietà privata è situato in un contesto particolarmente suggestivo, lontano da inquinamento 

luminoso e nei pressi di un osservatorio astronomico. Nel sito insiste un manufatto a destinazione abitativa ad 

un piano fuori terra, in pessimo stato di conservazione, con superficie lorda di circa 300 m2. (È data facoltà al 

candidato di ampliare la superficie in funzione della soluzione distributiva adottata e in relazione a 

considerazioni opportune). 

Il proprietario, un astrofisico, intende trasformare il suo sito in una sorta di “giardino delle stelle” creando un 

polo di attrazione turistica per gli appassionati di astronomia. Attraverso una ristrutturazione edilizia totale 

(demolizione e ricostruzione), desidera realizzare una struttura turistico-ricettiva (in particolare un Bed & 

Breakfast) che offra possibilità di avvicinare anche i non esperti all’astronomia.  

L’idea-progetto è quella di favorire - ad esempio tramite finestre installate sul tetto o poste in combinazione 

sia sul tetto che in verticale - la contemplazione della volta celeste. Ampie vetrate dovranno essere previste 

anche nella sala comune per consentire alla struttura di dialogare con il paesaggio circostante.  

Nella progettazione è auspicabile l’utilizzo di materiali ecologici. 

Gli spazi da prevedere sono*: 

 Ingresso/Reception 

(L’ingresso può fungere anche da reception ed essere utilizzato come zona filtro tra la camera del titolare 

e l’ambiente comune degli ospiti). 

 Camera del titolare con bagno  

(Il soggetto titolare dell’attività di B&B, ha l’obbligo di residenza e di domicilio nella struttura e deve 

riservarsi una camera da letto con bagno all’interno della stessa). 

 Sala comune (superficie minima: 14 m2) in cui è prevista una cucina per la somministrazione della prima 

colazione  

(Il B&B deve assicurare uno spazio condiviso in cui consumare la colazione ma non è richiesta una vera 

e propria “sala colazioni”, bensì uno spazio in cui gli ospiti possano avere accesso alle bevande e agli 

alimenti). 

 N° 3 camere per un totale di 6÷8 posti letto 

(Requisiti dimensionali minimi previsti dalle norme per le camere: camera da letto singola: 8 m2; camera 

da letto doppia: 14 m2; camera da letto da più posti: + 6 m2 per ogni posto letto in più rispetto alla camera 

doppia; camera da letto con 1 posto letto in più a castello: + 1 m2 o + 3 m3 rispetto alle camere 

precedentemente elencate. Le dimensioni minime delle camere da letto sono al netto del bagno). 

 N° 1 bagno per ogni camera  

(Superficie minima del bagno ad uso esclusivo di una camera: 3 m2). 

  

                                                           
* Nota: Per le superfici minime si è fatto riferimento alla normativa della Regione Lazio per le strutture ricettive extralberghiere: 

Regolamento regionale n. 14 del 16 giugno 2017. Il candidato è libero di assumere i limiti normativi imposti dalla propria Regione. 

ALLEGATO: 
Testo prova simulazione seconda prova
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Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 

 

 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
 

Indirizzo: ITCA - COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO 
 

Tema di: PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI E IMPIANTI e  

GEOPEDOLOGIA, ECONOMIA ED ESTIMO  

 

Il candidato fissi a suo giudizio ogni altro dato da lui ritenuto necessario oppure utile per la redazione del 

progetto.  

Si richiede al candidato di illustrare la propria soluzione progettuale con pianta del piano terra, almeno un 

prospetto ed una sezione significativa ricorrendo alle scale di rappresentazione che riterrà più opportune.  

Gli elaborati dovranno comunque essere tali da consentire di leggere con chiarezza impianto distributivo e 

schema strutturale. 

Il candidato ha facoltà di integrare la propria soluzione progettuale con una indicazione schematica degli arredi 

a dimostrazione del dimensionamento funzionale-distributivo. 

La realizzazione del nuovo fabbricato da adibire a Bed & Breakfast richiederà un costo di costruzione di 

€ 1.800/m2 di superficie lorda. Sono esclusi: il costo di demolizione dell’edificio esistente, le sistemazioni 

esterne al fabbricato, gli oneri di urbanizzazione, gli onorari professionali e gli interessi sulle spese anticipate. 

Il proprietario prevede di ricavare dalla gestione del B&B un reddito lordo di € 7.000 mensili.  

 

Il candidato, assumendo opportunamente i dati mancanti: 

 determini il costo totale della trasformazione; 

 giudichi la convenienza economica alla demolizione e alla ricostruzione del fabbricato esistente; 

 valuti il fabbricato in vista della sua possibile trasformazione. 

 

 

 

SECONDA PARTE 
 

Dovranno essere sviluppati due dei seguenti quesiti, eventualmente avvalendosi delle conoscenze e 

competenze maturate attraverso le esperienze formative extrascolastiche, qualora effettuate:  

1) I nuovi materiali e le nuove tecnologie costruttive possono essere spunto per i nuovi 

modi compositivi. Si illustri, mediante esempi italiani o internazionali, attuali o storici, 

questo rapporto. 

 

2) Il “modulo” non è solo una unità che viene ripetuta più volte, ma il sistema per realizzare 

forme equilibrate in un edificio. Il candidato esprima una riflessione sul ruolo del modulo 

nella progettazione dal punto di vista costruttivo e formale, utilizzando eventualmente 

anche disegni e grafici in relazione alle opere e agli autori citati. 

  

NON RICHIESTO LO SVOLGIMENTO DELLA SECONDA PARTE
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Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 

 

 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
 

Indirizzo: ITCA - COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO 
 

Tema di: PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI E IMPIANTI e  

GEOPEDOLOGIA, ECONOMIA ED ESTIMO  

 

 

 

3) Il candidato descriva quali sono le modalità di stima del valore di mercato previste dagli 

Standard Internazionali di Valutazione immobiliare. 

 

4) Il candidato indichi le procedure da seguire per la denuncia al Catasto dei fabbricati della 

nuova struttura e proponga altresì una possibile rendita catastale considerando l’immobile 

censibile nel gruppo a destinazione ordinaria. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

___________________________ 

Durata massima della prova: 8 ore. 

L’elaborato scritto-grafico potrà essere redatto a mano libera, con l’ausilio di righe e squadre, oppure con l’ausilio del CAD (o 

programmi di grafica computerizzata equivalenti), ma comunque eseguito in scala. 

È consentito anche l’utilizzo di software parametrici purché sia inibito l’impiego di eventuali librerie di “pacchetti” già predisposti per 

i particolari costruttivi.  

È consentito l’uso del manuale del geometra, di manuali tecnici, prontuari e di calcolatrici scientifiche e/o grafiche purché non siano 

dotate di capacità di calcolo simbolico (O.M. n. 205 Art. 17 comma 9).  

È consentito l’utilizzo delle “librerie” di arredo (che dovranno essere rese disponibili sui computer dalla Commissione prima della data 

della prova di esame). 

È interdetto l’uso di Internet e di qualunque supporto di dati digitali (chiavette usb, cd, dvd od altro). 

Non è consentito lasciare l’istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema. 



RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 

1. OBIETTIVI SPECIFICI DISCIPLINARI CONSEGUITI DALLA CLASSE 

Note: Le lezioni sono state svolte in classe in compresenza dell’insegnante della materia di 
riferimento, in una dialettica di dibattito sui vari argomenti, in collaborazione per attività varie 
sia teoriche che pratiche a seconda degli argomenti svolti, di conseguenza il programma 
rispecchia la programmazione dell’insegnante di riferimento. 

2. CONTENUTI DISCIPLINARI 

DOCENTE DISCIPLINA CLASSE A. S.

ITP Zorzetto Renato Lab. Progettazione Costruzioni 
Impianti

5AC 2022/23

COMPETENZE: Le competenze d'Indirizzo (previste dal DPR 88/2010 all.B del PECUP) e le 
competenze in uscita (previste dal DM 139/2007 per il 1° biennio o dalle Linee 
Guida della Riforma dei Tecnici per il 2° biennio e 5° anno) sono quelle 
concordate nella PROGRAMMAZIONE di DIPARTIMENTO. 

• Regole per l'attività edificatoria. 
• Le tipologie edilizie. 
• Urbanistica. 
• Storia dell'Architettura.

ABILITÀ: Abilità di correlare le diverse tematiche riferite alle esigenze 
complessive di un progetto edificatorio e della sua realizzazione all’interno 
della normativa vigente.

CONOSCENZE: Conoscenze inserite nelle varie esercitazioni di progetto sia pur in modo 
semplificato: 

• Conoscere le leggi principali che regolano l’attività edificatoria. 
• Conoscere e saper utilizzare le diverse tipologie edilizie  
• Conoscere il P.R.G. e terminologia urbanistica. 
• Conoscere le varie correnti storiche architettoniche. 
• Saper redigere un progetto architettonico in tulle le sue parti. 
• Conoscere la storia recente dell’urbanistica

Unità di apprendimento, Percorsi di approfondimento Ore

1. Titolo: 
• Ripasso tipologie costruttive, statica, tipologie di scale 5

2. Titolo: 
• Elementi principali di impiantistica in un edificio, nozioni sul risparmio energetico 10

3. Titolo: 
• Tipologie di edifici, spazzi urbani, concetti di urbanistica, problemi ambientali, riutilizzo 

degli spazzi.
5

4. Titolo: 
• Progettazione appartamento: a) una zona notte, b) una zona giorno, c) appartamento su 

due livelli zona giorno e notte, d) appartamento duplex
70

5. Titolo: 
• Due soluzioni progettuali di due temi d’esame di maturità di progettazione.  
• (a) ristrutturazione edificio esistente ex artigianale trasformato in laboratorio più residenza 

di un’artista,  
• b) progettazione di un’edificio a destinazione mostra e laboratori per attività creative, 

fumetto

35



2.1. ATTIVITA’, PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DI “EDUCAZIONE CIVICA” 

3. METODOLOGIE DIDATTICHE.    (segnare con una X) 
    

L’insegnante ha posto particolare attenzione a:   
  

4. MATERIALI, STRUMENTI DI LAVORO e SPAZI (oltre all’aula) 
  

6. Titolo: 
• Progettazione superamento barriere architettoniche Piazzale Chiesa del Torresino a 

Cittadella: rilievo strumentale, restituzione dello stato attuale.
15

7 Titolo: 
• Storia dell’architettura e dell’urbanistica, principali Architetti Moderni 25

Totale ore effettivamente svolte dal docente 165

Argomenti Altre discipline 
coinvolte Obiettivi di apprendimento Ore

Sostenibilità ambientale, 
uso del territorio, 
risparmio energetico negli 
edifici

Topografia, estimo Creare una coscienza sull’uso del 
territorio e sulla costruzione di 
edifici sotto l’aspetto di impatto 
ambientale e del risparmio 
energetico.

5

X Lezione frontale Relazioni 

X Laboratorio Problem-solving 

X Esercitazioni guidate Approfondimento con esperti 

Lezione interattiva Apprendimento cooperativo 

X Lavoro di gruppo X Ricerca individuale o collettiva 

visite, scambi, soggiorni X Progetto-soluzione di casi 

stage Alternanza Scuola-Lavoro Stage estivo X Trattazioni pluridisciplinari

Laboratorio virtuale (impresa simulata, Google 
Earth,...) CLIL 

Video lezioni

Altro: ...

X  evidenziare le UdA finalizzate alle competenze 
d'Indirizzo

far costruire mappe 
concettuali 

X  specificare le abilità e le competenze da 
raggiungere usare didatticamente l’errore

X  collegare degli argomenti ad altre discipline 
concorrenti X avviare alla revisione e 

all’autovalutazione 

 ricostruire il percorso (processo meta-cognitivo) Altro: 

X Libro di testo



5. VALUTAZIONE 

5.1 STRUMENTI DI VERIFICA 

Altri elementi che concorrono alla valutazione: 

Libri integrativi, riviste specializzate, quotidiani, dispense

Fotocopie fornite dal docente

Test formativi

X Grafici, tabelle, immagini, carte geografiche

X Strumenti audiovisivi (DVD, TV,….)

Strumentazione di laboratorio

X Laboratorio di AUTOCAD

Strumenti multimediali (PC, LIM, tablet, videoproiettore,  
audioregistratore,….)

TIPOLOGIE
NUMERO DI PROVE

1° PERIODO 2°PERIOD
O

Prova scritta (non strutturata e/o strutturata e/o semi-strutturata e/o test 
a risposta aperta o chiusa e/o vero/falso e/o test a completamento

Prova orale

Prova pratica/grafica 3 6

Relazioni

Simulazione d’esame

Prove esperte comuni per classi parallele (verifica delle competenze)

Prove INVALSI

Prove esperte per competenze su Stage Alternanza Scuola-Lavoro 

Prodotto finale

Altro: 

X  impegno nello studio a casa e nelle attività didattiche in classe

X interesse e partecipazione al dialogo educativo

X  progresso nell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza

X esiti di attività extra-curricolari (progetti, visite e viaggi, …)

X  competenze raggiunte su un compito specifico

X  capacità di lavorare in team

X  rispetto delle consegne

 altro: 



5.2 MODALITA’ DI RECUPERO UTILIZZATE 

I contenuti disciplinari indicati corrispondono a quanto il docente ha segnato nel corso dell'anno sul 
Registro Elettronico. 

Cittadella, 12-05-2023 

X In itinere al mattino Sportello pomeridiano 

Corso di Recupero/Sostegno Recupero autonomo 

Altro: ...

Il docente 

ITP Zorzetto Renato



RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE

DOCENTE MATERIA CLASSE A. S.
Ida Saggese IRC 5AC 2022/23

1. OBIETTIVI SPECIFICI DISCIPLINARI CONSEGUITI DALLA CLASSE
CONOSCENZE:  

 La visione antropologica cristiana  : il significato dell’amore umano, del dolore,
della libertà; 

 Gli elementi base di un discorso etico   (la libertà umana, la responsabilità, la
coscienza, le norme morali, i valori ed il bene morale, il male, la dimensione
oggettiva e soggettiva dell’agire morale, la “legge naturale”, etica generale ed
etiche particolari); la dottrina morale della Chiesa Cattolica riguardante i temi
affrontati: etica fondamentale, bioetica, etica della relazione e della sessualità,
etica dell'economia.

 Ruolo della religione nella società contemporanea  : secolarizzazione pluralismo,
nuovi  fermenti  religiosi  e  globalizzazione;  identità  del  Cristianesimo  in
riferimento ai suoi documenti fondanti e all'evento centrale della nascita, morte
e risurrezione di Gesù Cristo; il Concilio Ecumenico Vaticano II come evento
fondamentale per la vita della Chiesa nel mondo contemporaneo; la concezione
cristiano-cattolica  del  matrimonio  e  della  famiglia:  scelte  di  vita,  vocazione,
professione; il magistero della Chiesa su aspetti peculiari della realtà sociale,
economica, tecnologica. 

COMPETENZE E CAPACITÀ: 
Gli/Le Studenti/esse sono generalmente in grado di:
1. Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla
propria  identità  nel  confronto  con  il  messaggio  cristiano,  aperto  all’esercizio  della
giustizia e della solidarietà in un contesto multiculturale;
2. cogliere la presenza e l’incidenza del  Cristianesimo nelle trasformazioni storiche
prodotte dalla cultura umanistica, scientifica e tecnologica;
3. Utilizzare consapevolmente le fonti autentiche del cristianesimo, interpretandone
correttamente i contenuti nel quadro di un confronto aperto ai contributi della cultura
scientifico-tecnologica.
4. affrontare una problematica religiosa o morale in maniera semplice ma completa,
critica e personale con chiarezza e proprietà di linguaggio, articolandolola nei suoi
elementi fondamentali (valori e libertà, coscienza e norme, opzione di fondo, …).

La classe ha sempre mantenuto un comportamento corretto e rispettoso nei confronti
dell’insegnante.
Alcuni  studenti  si  sono  distinti  per  interesse  costante,  conseguendo  un  profitto
(giudizio) Distinto/Ottimo.

2. CONTENUTI DISCIPLINARI:

Unità di apprendimento, Percorsi di approfondimento Ore 

1. Razzismo ed Antisemitismo
 Visione film: “Race. Il colore della vittoria” di S. Hopkins, 2016
 Razzismo  ed  antisemitismo;  i  pronunciamenti  magisteriali  sul  tema

(Pio XI - "Non abbiamo bisogno" e "Mit Brennender Sorge"); 
 democrazia e dittatura. Quale forma di governo ? Quali virtù umane ed

ispirate dal Vangelo consentono una vera democrazia ?

10



 26 Gennaio: Il Giorno della Memoria
 collegamenti con il progetto del Dipartiemnto IRC: "Finestre. Storie di

rifugiati"; 
 Dialogo educativo riguardante il sussidio Centro Astalli.

2. La Persona
 La Coscienza e il peccato.
 responsabilità personale.
 peccati mortali e veniali.
 il perdono. 

2

4. Le Fonti storiche su Gesù
 differenza tra fonti dirette e fonti indirette
 Quale figura di Gesù emerge dalle fonti esaminate ?
 I criteri di autenticità  dei vangeli canonici ? 
 Gesù  della  fede  –  Visione  degli  spezzoni  più  significativi  del  film:

“Jesus” di R. Young, 1999

4

5. Progetto famiglia 
 L’amore nella coppia; il Cantico dei Cantici (Ct 2, 8-14);
 La famiglia nella Costituzione;
 la storia del rito; 
 il sacramento del matrimonio: storia e teologia; 
 l’indissolubilità e la nullità matrimoniale;
 Riflessioni  finali  a  partire  dagli  spezzoni  più  significativi  del  film

“Perfetti sconosciuti” di P. Genovese, 2016

5

6. Cenni di Bioetica
 Ambiti e orientamenti in bioetica;
 Disponibilità e indisponibilità della vita;
 Vita fin dall’inizio...l’interruzione di gravidanza;
 Che cosa dice la Bibbia ?
 Eutanasia, accanimento terapeutico e DAT.

2

Totale ore effettivamente svolte dalla docente* 23

* Si precisa che sono state inserite anche ore non ancora svolte ma pianificate e da
svolgere entro la fine dell’a.s.

2.1  ATTIVITA’  PERCORSI  E  PROGETTI  SVOLTI  NELL’AMBITO  DI
“EDUCAZIONE CIVICA”

Argomenti Altre  materie
coinvolte

Obiettivi  di
apprendimento

ore

-  Sport  e  fair  play.
Rispetto e Inclusione

-  Razzismo  ed
Antisemitismo

Nessuna

Storia, Lettere

Competenze  sociali  e
civiche

7,
primo
(5)  e
secon
do
period
o (2)



3. METODOLOGIE DIDATTICHE

X Lezione frontale Relazioni 

Laboratorio Problem-solving 

X Esercitazioni guidate X

Approfondimento con
esperti:  Progetto
“Finestre  –  Storie  di
rifugiati” (2 ore, secondo
periodo).

X Lezione interattiva Apprendimento cooperativo 

X Lavoro di gruppo X
Ricerca individuale o

collettiva 

visite, scambi, soggiorni Progetto-soluzione di casi 

stage Alternanza Scuola-Lavoro Stage estivo Trattazioni pluridisciplinari

Laboratorio  virtuale  (impresa  simulata,  Google
Earth,...) 

CLIL 

X

Altro: Si privilegia una metodologia didattica articolata in tre momenti: 
1) la presentazione del tema, attraverso una provocazione (visione di un film/video o

ascolto  di  una  testimonianza  diretta  o  di  una  canzone,  di  una  poesia,  lettura
dell’immagine);

2) l’acquisizione di informazioni sull’argomento, principalmente attraverso la lettura in
classe  delle  schede  preparate  dalla  docente  e/o  fotocopiate  e  distribuite  dalla
docente;

3) il dibattito in classe: confronto delle opinioni dei singoli alunni tra loro (lavoro di
gruppo, Debate ed esposizioni individuali e/o di gruppo) e con la Dottrina della
Chiesa.

Condivisione dei  materiali  di  approfondimento,  esercitazioni,  di  classe o individuale
(brevi  consegne  su  stream di  classroom),  mediante  l’utilizzo  della  piattaforma
Classroom di Google; scambio di mail (account istituzionale rispettivamente della
docente e dei discenti). 

 
L’insegnante inoltre intende porre particolare attenzione a:  
 

 evidenziare le UdA finalizzate alle competenze
d'Indirizzo

far costruire mappe concettuali 

X
 specificare le  abilità  e  le  competenze  da

raggiungere 
usare didatticamente l’errore

X
 collegare degli argomenti ad altre discipline

concorrenti
X

avviare alla  revisione  e
all’autovalutazione 

 ricostruire  il  percorso  (processo  meta-
cognitivo) 

Altro: 

4. MATERIALI, STRUMENTI DI LAVORO e SPAZI (oltre all’aula)
 

Libro di testo

Libri  integrativi,  riviste  specializzate,  quotidiani,
dispense

Visite culturali



X Fotocopie fornite dal docente stage

Test formativi Palestra

Grafici, tabelle, immagini, carte geografiche Aula video

X Strumenti audiovisivi (DVD, TV,….) Aula LIM

Strumentazione di laboratorio X

Aula  Magna:  Progetto
“Finestre  –  Storie  di
rifugiati” 2 ore, secondo
periodo

Laboratorio di ... Software didattico

X Strumenti multimediali (PC, LIM, tablet, videoproiettore,….)

X Altro: 
A)  risorse  multimediali  (link,  video,  sitografia:

www.bibbiaedu.it
www.vatican.va
www.osservatoreromano.va
www.educat.it
www.storiadellachiesa.it
www.treccani.it
www.raiscuola.rai.it
www.culturacattolica.it
www.disf.org
www.uccronline.it
www.it.aleteia.org e dispense in formato PDF condivise in classroom).

B) piattaforme: Google classroom e Hangouts meet; tecnologie multimediali applicate
alla disciplina: l’eventuale visione dei film avverrà per gli studenti, accedendo ai
contenuti gratuiti di Raiplay e you tube. 

5. VALUTAZIONE
Griglia di valutazione già condivisa dal Dipartimento.

5.1 STRUMENTI DI VERIFICA
(il numero delle prove non deve essere inferiore al numero stabilito dal Dipartimento)

TIPOLOGIE NUMERO DI PROVE
TRIMESTR

E
PENTAMEST

RE
Prova scritta (non strutturata e/o strutturata e/o semi-strutturata

e/o test a risposta aperta o chiusa e/o vero/falso e/o test a
completamento

Prova orale

Prova pratica/grafica

Relazioni

Simulazione d’esame

Prove  esperte  comuni  per  classi  parallele  (verifica  delle
competenze)

Prove INVALSI

Prove esperte per competenze su Stage Alternanza Scuola-Lavoro

http://www.it.aleteia.org/
http://www.uccronline.it/
http://www.disf.org/
http://www.culturacattolica.it/
http://www.raiscuola.rai.it/
http://www.treccani.it/
http://www.storiadellachiesa.it/
http://www.educat.it/
http://www.osservatoreromano.va/
http://www.vatican.va/
http://www.bibbiaedu.it/


Prodotto finale

Altro:  -  Valutazione  formativa  in  itinere:  dialogo  costante  in
classe .

Prova scritta (non strutturata:  brevi  consegne sui  temi trattati
con domande stimolo a risposte aperte e presentazione degli
elaborati  da  parte  degli  studenti  tramite  esposizione  con
Power-point o Canva).

Altri elementi che concorreranno alla valutazione:  rispetto delle
consegne, interesse e partecipazione costanti nell’interazione
con l’insegnante, interesse dimostrato per i contenuti propri
dell’Insegnamento di  Religione Cattolica e non solo per  ciò
che è di proprio gradimento, conoscenza e utilizzo appropriato
del linguaggio religioso.

X X

Altro: - Compilazione scheda film, individuale o in gruppo. X X

Altri elementi che concorreranno alla valutazione:

X impegno nello studio a casa e nelle attività didattiche in
classe 

X capacità  di  lavorare  in
team

X interesse e partecipazione al dialogo educativo X rispetto delle consegne 

X progresso  nell’apprendimento  rispetto  ai  livelli  di
partenza 

esiti  di  attività  extra-curricolari  (progetti,  visite  e
viaggi...)

competenze raggiunte su compito specifico

X Altro:   interesse  dimostrato  per  i  contenuti  propri
dell’Insegnamento di  Religione Cattolica e non solo
per ciò che è di proprio gradimento.

X Altro:  Conoscenza e  utilizzo  appropriato  del  linguaggio
religioso.

5.2 MODALITÀ DI RECUPERO CHE SI PREVEDE DI UTILIZZARE

X In itinere al mattino Sportello Help pomeridiano 

Corso  di
Recupero/Sostegno 

Recupero autonomo 

X Altro:  Valorizzazione  dell’interesse  dimostrato,  nel  dialogo  educativo  in  classe,  in
itinere, per i contenuti propri dell’Insegnamento di Religione Cattolica, rispetto ai
livelli di partenza.

I contenuti disciplinari indicati corrispondono a quanto la docente ha segnato nel corso
dell'anno sul Registro Elettronico.

Cittadella, 12/5/2023
             La docente 

         Prof.ssa Ida Saggese



RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 
 

DOCENTE  MATERIA  CLASSE  A. S. 
Camarda Salvatore Scienze Motorie 5 AC 2022/23 

 

1. OBIETTIVI SPECIFICI DISCIPLINARI CONSEGUITI DALLA CLASSE 
 
CONOSCENZE: Nozioni generali sul doping, effetti negativi per l’organismo e controindicazioni, 
principali sostanze dopanti ed il loro utilizzo nello sport. Il valore etico dello sport. 

Principali nozioni sugli sport individuali  (Atletica Leggera) e sugli sport di squadra (pallavolo e 

pallacanestro). Regolamenti, fondamentali di gioco e partite. 

Nozioni generali su una corretta educazione alimentare, relazione tra sport e alimentazione, 
principali patologie legate all’alimentazione; le origini delle Olimpiadi Antiche e Moderne, i 

principali avvenimenti olimpici, relazione tra sport e storia. 

COMPETENZE: Saper praticare attività motorie adeguandosi al diverso contesto ed esprimere le 

azioni attraverso la gestualità. Utilizzare gli stimoli percettivi per realizzare in modo idoneo ed 
efficace l'azione motoria richiesta. Saper produrre in formato digitale degli elaborati riguardanti 

il programma di teoria. Saper esporre in modo esauriente argomenti teorici sviluppati con la 

guida dell’insegnante o in autonomia. 

CAPACITÀ: Saper elaborare in modo armonico e cronologicamente corretto gli argomenti 

sviluppati con l’insegnante o in autonomia. 
Saper usare termini tecnici corretti nell’esposizione orale. 

Approfondire con valutazioni personali gli argomenti proposti. 

Elaborare risposte motorie efficaci e personali in situazioni semplici. Assumere posture corrette 

a carico naturale e con piccoli sovraccarichi. 
 

2. CONTENUTI DISCIPLINARI: 
 

Unità di apprendimento, Percorsi di approfondimento Ore  

1. Titolo: 

 IL DOPING: definizione, doping genetico, elenco delle sostanze dopanti, effetti e danni, valore 

etico dello sport 

8 

2. Titolo: EDUCAZIONE ALIMENTARE:  

I principi nutritivi, il fabbisognio calorico giornaliero, le principali diete, le malattie legate 

all’alimentazione. 

8 

        3. Titolo: 

GIOCHI SPORTIVI: PALLAVOLO e PALLACANESTRO, :  la storia, principali regole, 

fondamentali di gioco, partite. 

20 

        4. Titolo:  ATLETICA LEGGERA: corsa veloce, corsa lenta prolungata, salto in lungo,  8 

       5. Titolo: 
         LE OLIMPIADI ANTICHE E MODERNE: le origini, importanza storica, principali 

avvenimenti, i simboli e le edizioni olimpiche 

3 

Totale ore svolte 47 

 

2.1 ATTIVITA’ PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DI “EDUCAZIONE CIVICA” 

 

Argomenti Altre materie coinvolte Obiettivi di apprendimento ore 

 

Titolo : 

I CORRETTI STILI DI 
VITA 

 
EDUCAZIONE ALIMENTARE: 

conoscere i principi 
nutritivi, il fabbisognio 
calorico giornaliero, le 
principali diete, le malattie 
legate all’alimentazione. 

 

5 



 

 

3. METODOLOGIE DIDATTICHE 
      (segnare con una X) 

x Lezione frontale   Relazioni  

 Laboratorio   Problem-solving  

 Esercitazioni guidate   Approfondimento con esperti  

 Lezione interattiva  x Apprendimento cooperativo  

x Lavoro di gruppo  x Ricerca individuale o collettiva  

 visite, scambi, soggiorni   Progetto-soluzione di casi  

 stage Alternanza Scuola-Lavoro Stage estivo   Trattazioni pluridisciplinari 

 Laboratorio virtuale (impresa simulata, Google Earth,...)   CLIL  

x 
Video lezioni 

 

 Altro: ... 

  
L’insegnante ha posto particolare attenzione a:   
  

  evidenziare le UdA finalizzate alle competenze d'Indirizzo x far costruire mappe concettuali  

x  specificare le abilità e le competenze da raggiungere  x usare didatticamente l’errore 

  collegare degli argomenti ad altre discipline concorrenti x 
avviare alla revisione e 

all’autovalutazione  

  ricostruire il percorso (processo meta-cognitivo)   Altro:  

 

 
4. MATERIALI, STRUMENTI DI LAVORO e SPAZI (oltre all’aula) 
  

x Libro di testo  Visite culturali 

 Libri integrativi, riviste specializzate, quotidiani, dispense  stage 

 Fotocopie fornite dal docente x Palestra 

 Test formativi  Aula video 

 Grafici, tabelle, immagini, carte geografiche  Aula LIM 

x Strumenti audiovisivi (DVD, TV,….)  Aula Magna 

 Strumentazione di laboratorio  Software didattico 

 Laboratorio di ...  Altro: 

x 
Strumenti multimediali (PC, LIM, tablet, videoproiettore,  
audioregistratore,….) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

5. VALUTAZIONE 
 
5.1 STRUMENTI DI VERIFICA 
 

TIPOLOGIE NUMERO DI PROVE 

1° PERIODO 2°PERIODO 

Prova scritta (non strutturata e/o strutturata e/o semi-strutturata e/o test a 
risposta aperta o chiusa e/o vero/falso e/o test a completamento 

1 1 

Prova orale   

Prova pratica/grafica 2 2 

Relazioni   

Simulazione d’esame   

Prove esperte comuni per classi parallele (verifica delle competenze)   

Prove INVALSI   

Prove esperte per competenze su Stage Alternanza Scuola-Lavoro    

Prodotto finale   

Altro:    

 

Altri elementi che concorrono alla valutazione: 
 

x impegno nello studio a casa e nelle attività didattiche in classe  x capacità di lavorare in team 

x interesse e partecipazione al dialogo educativo x rispetto delle consegne  

x progresso nell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza    

 esiti di attività extra-curricolari (progetti, visite e viaggi...)   

x competenze raggiunte su compito specifico   

 altro:    

 

5.2 MODALITA’ DI RECUPERO UTILIZZATE 
 

x In itinere al mattino   Sportello Help pomeridiano  

 Corso di Recupero/Sostegno  x Recupero autonomo  

 Altro: ... 

 
 

I contenuti disciplinari indicati corrispondono a quanto il docente ha segnato nel corso dell'anno sul 

Registro Elettronico. 
 

 

Cittadella, 12/05/2023 
il docente  

Salvatore Camarda 

 



RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 
 

DOCENTE  MATERIA  CLASSE  A. S. 
Zanovello Simone Topografia 5 AC 2022/23 

 

1. OBIETTIVI SPECIFICI DISCIPLINARI CONSEGUITI DALLA CLASSE 
 
CONOSCENZE: 
 Conoscere i metodi di calcolo delle superfici in funzione degli elementi noti. 
 Conoscere le problematiche relative alla divisione dei terreni e alle riconfinazioni. 
 Metodi di individuazione analitica delle dividenti per il frazionamento di un appezzamento di terreno. 
 Metodologie e procedure per lo spostamento di un confine. 
 Metodologie e procedure per la rettifica di un confine. 
 Conoscere le tecniche per rappresentare una sistemazione superficiale del terreno. 
 Classificazione e tecniche di calcolo degli spianamenti di terreno. 
 Normativa, progettazione, materiali per opere stradali. 
 Conoscere le modalità di definizione di un tracciato planoaltimetrico. 
 Calcolo e stima di volumetrie. 

 
COMPETENZE:  
 Rilevare il territorio, le aree libere e i manufatti, scegliendo le metodologie e le strumentazioni più 

adeguate ed elaborare i dati ottenuti. 
 Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi. 
 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività di gruppo e individuali relative a situazioni 

professionali.  
 Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi. 

 
CAPACITÀ: 
 Desumere dati da un registro di campagna. 
 Determinazione dell’area di poligoni in funzione degli elementi noti. 
 Elaborare rilievi per risolvere problemi di divisione di aree poligonali di uniforme valore economico e 

saperne ricavare la posizione delle dividenti. 
 Risolvere problemi di spostamento e rettifica di confine. 
 Risolvere lo spianamento di un appezzamento di terreno partendo da una sua rappresentazione plano-

altimetrica. 
 Saper organizzare la progettazione di strade. 
 Redigere gli elaborati di progetto preliminare di opere stradali. 

 
2. CONTENUTI DISCIPLINARI: 
 

Unità di apprendimento, Percorsi di approfondimento Ore 

RIPASSO: 
 Poligonali; 
 Dislivello, pendenza e livellazioni trigonometriche. 

 

6 

MODULO 1: AGRIMENSURA  
U.D. n° 1 Misura delle superfici 

 Metodi analitici per la misura delle aree: scomposizione in figure elementari; formula di 
camminamento; calcolo dell’area con le coordinate polari dei vertici; calcolo delle aree 
con le coordinate cartesiane (formula di Gauss). 

 Metodi grafo-numerici per la misura delle aree: formula di Bézout; formula di Cavalieri-
Simpson. 
 

 
14 



U.D. n° 2 Divisione delle superfici agrarie 
 Divisione di superfici triangolari con dividente uscente da un vertice.  
 Divisione di superfici triangolari con dividente passante per un punto assegnato sul 

perimetro.  
 Divisione di superfici triangolari con dividente parallela a un lato.  
 Divisione di superfici triangolari con dividente perpendicolare a un lato. 
 Il problema del trapezio; applicazione del problema del trapezio alla divisione di un 

appezzamento poligonale con dividente parallela a una direzione assegnata. 

19  

U.D. n° 3 Spostamento e rettifica dei confini 
 Spostamento di confini rettilinei con nuova dividente uscente da un punto assegnato. 
 Spostamento di confini rettilinei con nuova dividente parallela a una direzione assegnata. 
 Rettifica di confine bilatero con dividente uscente da un punto assegnato.  
 Rettifica di confine bilatero con dividente parallela a una direzione assegnata. 

20 

MODULO 2: Spianamenti  
 Classificazione degli spianamenti. 
 La rappresentazione del terreno con piani quotati. 
 Il calcolo del volume di un prisma a base triangolare. 
 Spianamenti orizzontali a quota assegnata: di solo sterro; di solo riporto; misti, con sterro 

e riporto. 
 Spianamenti orizzontali di compenso. 

 
5 

MODULO 3: Strade e progetto stradale  
U.D. n. 1 Le strade 

 Classificazione delle strade e normativa di riferimento. 
 La sede stradale e gli elementi costitutivi dello spazio stradale. 
 Traffico annuale, traffico giornaliero medio, traffico orario, traffico della trentesima ora. 

Sezioni stradali: cigli, cunette, arginelli e scarpate.  
 Le pavimentazioni stradali: la fondazione e gli strati legati. 
 Tipologie di pavimentazioni stradali: flessibili, semirigide e rigide. 
 Distanze di visibilità per l’arresto, per il sorpasso e per il cambiamento di corsia. 
 Raggio minimo delle curve circolari. 
 Pendenza trasversale della piattaforma. 

 
 
 
 
9 

U.D. n. 2 La progettazione stradale 
 Lo studio del tracciato dell’asse stradale: tracciolino a pendenza costante; rettifica del 

tracciolino e poligonale d’asse. 
 Andamento planimetrico della strada: rettifili e curve; inserimento del tornante; 

rappresentazione del tracciato. 
 L’andamento altimetrico della strada: Il profilo longitudinale del terreno; Il profilo 

longitudinale di progetto e livellette; Livellette di compenso. 
 Le sezioni trasversali; area delle sezioni. 
 Calcolo del volume del solido stradale. 
 Progetto preliminare di un breve tronco stradale: planimetria della strada; profilo 

longitudinale completo; sezioni trasversali; calcolo dei volumi. 

 
 
 
 
 

35 

Totale ore effettivamente svolte dal docente fino al 12/05/2023 108 

Ore da svolgere dal 13/05/2023 al 10/06/2023: 
saranno dedicate al ripasso degli argomenti trattati e alle verifiche. 

16 

Ore di PCTO-attività in aula 2 

Ore di Educazione Civica  5 

Totale ore svolte dal docente  131 

 
 
 
 
 



2.1 ATTIVITA’ PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DI “EDUCAZIONE CIVICA” 
 
Argomenti Altre materie 

coinvolte 
Obiettivi di apprendimento ore 

Sicurezza stradale. 
 Distanza di sicurezza 
 sistemi passivi di 

sicurezza 
 normativa e distanze 

di visibilità. 
 Comportamento del 

veicolo in curva 

  Saper spiegare quali sono i 
comportamenti e le strategie che 
un utente della strada deve mettere 
in atto per prevenire gli incidenti e 
tutelare la propria sicurezza. 

 Saper calcolare le distanze di 
visibilità nei vari contesti previsti 
dalla normativa. 

 
 
 

5 

 
 
3. METODOLOGIE DIDATTICHE 

 Lezione frontale  Relazioni 
 Laboratorio  Problem solving 
 Esercitazioni guidate  Approfondimento con esperti 
 Lezione interattiva  Apprendimento cooperativo 
 Lavoro di gruppo   Ricerca individuale o collettiva 
 Visite, scambi, soggiorni  Progetto – soluzione di casi 
 Trattazioni pluridisciplinari  CLIL 
 Stage Alternanza Scuola – Lavoro, Stage estivo  
 Laboratorio virtuale (impresa simulata, Google Earth, …) 
 Altro:  

 
L’insegnante ha posto particolare attenzione a: 

 Evidenziare le UdA finalizzate alle competenze di Indirizzo   Far costruire mappe concettuali 
 Specificare le abilità e le competenze da raggiungere  Usare didatticamente l’errore 
 Collegare degli argomenti ad altre discipline concorrenti  Avviare alla revisione e all’autovalutazione 
 Ricostruire il percorso (processo meta-cognitivo)             Altro: Sollecitare collegamenti tra le  

nuove informazioni e quelle già acquisite 
ogni volta che si affronta un nuovo 
argomento. 

 
 
4. MATERIALI, STRUMENTI DI LAVORO e SPAZI (oltre all’aula) 

 Libro di testo: C. Pigato - TOPOGRAFIA vol. 3 – Ed. POSEIDONIA 
 Libri integrativi, riviste specializzate, quotidiani, dispense 
 Fotocopie e materiale digitale forniti dal docente 
 Test formativi 
 Grafici, tabelle, immagini, carte geografiche 
 Strumenti audiovisivi e multimediali (DVD, TV, LIM, tablet, videoproiettore, audioregistratore, …)  
 Strumentazione di laboratorio 
 Laboratorio di progettazione 
 Altro:  

 

5. VALUTAZIONE 
 
5.1 STRUMENTI DI VERIFICA 
 

TIPOLOGIE NUMERO DI PROVE 

1° PERIODO 2°PERIODO 

Prova scritta (non strutturata e/o strutturata e/o semi-strutturata e/o test a 
risposta aperta o chiusa e/o vero/falso e/o test a completamento 

2 3 

Prova orale 1 1 

Prova pratica/grafica 1 2 

Relazioni   

Simulazione d’esame   

Prove esperte comuni per classi parallele (verifica delle competenze)   



Prove INVALSI   

Prove esperte per competenze su Stage Alternanza Scuola-Lavoro    

Prodotto finale   

Altro:    

Altri elementi che concorrono alla valutazione: 
 impegno nello studio a casa e nelle attività didattiche in classe 
 interesse e partecipazione al dialogo educativo 
 progresso nell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza 
 esiti di attività extra-curricolari (progetti, visite e viaggi, …) 
 competenze raggiunte su un compito specifico 
 capacità di lavorare in team 
 rispetto delle consegne 
 altro:  

 
 
5.2 MODALITA’ DI RECUPERO UTILIZZATE 

 In itinere al mattino  Sportello Help pomeridiano 
 Corso di recupero / sostegno  Recupero autonomo 
 Altro:  

 
 
I contenuti disciplinari indicati corrispondono a quanto il docente ha segnato nel corso dell'anno sul 
Registro Elettronico. 
 
 
Cittadella, 12/05/2023 

il docente 
Simone Zanovello  

 

 



RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 

1. OBIETTIVI SPECIFICI DISCIPLINARI CONSEGUITI DALLA CLASSE 

Note: Le lezioni sono state svolte in classe in compresenza dell’insegnante della materia di 
riferimento, in una dialettica di dibattito sui vari argomenti, in collaborazione per attività varie 
sia teoriche che pratiche a seconda degli argomenti svolti, di conseguenza il programma 
rispecchia la programmazione dell’insegnante di riferimento. 

2. CONTENUTI DISCIPLINARI: 

DOCENTE MATERIA CLASSE A. S.

ITP Zorzetto Renato Lab. Topografia 5AC 2022/23

CONOSCENZE: calcolo delle aree, divisione delle aree, rettifica di confini; 
rappresentazione del terreno, spianamenti; 
caratteristiche geometriche delle strade; 
progetto stradale, planimetria, profilo longitudinale, sezioni trasversali

COMPETENZE: saper usare, con responsabilità ed autonomia, le conoscenze acquisite in 
situazioni di 
lavoro individuale ed in gruppo; 
uso del programma Autocad per risolvere varie problematiche riferite alla 
restituzione del rilievo e sua elaborazione; elaborati grafici di un progetto 
stradale.

CAPACITÀ: saper scegliere il metodo più idoneo per risolvere vari problemi nel 
calcolo delle aree, 
rettifica di confini, spianamenti; 
affrontare con chiara distinzione delle varie fasi, il progetto stradale, 
valutando in 
autonomia le scelte progettuali; 
saper produrre gli elaborati grafici di cui si compone il progetto stradale.

Unità di apprendimento, Percorsi di approfondimento Ore 

1. Titolo: 
• Risoluzioni in autocad esercizi di divisione delle aree e rettifica di confini 6

2. Titolo: 
• Progetto stradale composto dalle seguenti tavole grafiche   
• Planimetria stradale 
• Profilo longitudinale 
• Sezioni trasversali 
• Calcolo dei volumi 
• Diagramma aree di occupazione

50

3. Titolo: 
• Cartografia 6

4. Titolo: 
• Normativa progetto stradale 4

Totale ore effettivamente svolte dal/dalla docente 66



2.1 ATTIVITA’ PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DI “EDUCAZIONE                          
   CIVICA” 

Attività svolta all’interno delle ore del professore della materia di riferimento. 

3. METODOLOGIE DIDATTICHE. (segnare con una X) 
  

  
L’insegnante ha posto particolare attenzione a:   
  

4. MATERIALI, STRUMENTI DI LAVORO e SPAZI (oltre all’aula) 
  

Argomenti Altre materie coinvolte Obiettivi di apprendimento ore

X Lezione frontale Relazioni 

X Laboratorio Problem-solving 

X Esercitazioni guidate Approfondimento con esperti 

Lezione interattiva Apprendimento cooperativo 

Lavoro di gruppo X Ricerca individuale o collettiva 

visite, scambi, soggiorni X Progetto-soluzione di casi 

stage Alternanza Scuola-Lavoro Stage estivo Trattazioni pluridisciplinari

Laboratorio virtuale (impresa simulata, Google 
Earth,...) CLIL 

Video lezioni

Altro: ...

X  evidenziare le UdA finalizzate alle competenze 
d'Indirizzo

far costruire mappe 
concettuali 

X  specificare le abilità e le competenze da 
raggiungere usare didatticamente l’errore

X  collegare degli argomenti ad altre discipline 
concorrenti X avviare alla revisione e 

all’autovalutazione 

 ricostruire il percorso (processo meta-cognitivo) Altro: 

X Libro di testo Visite culturali

Libri integrativi, riviste specializzate, quotidiani, 
dispense stage

Fotocopie fornite dal docente Palestra

Test formativi Aula video

X Grafici, tabelle, immagini, carte geografiche Aula LIM

Strumenti audiovisivi (DVD, TV,….) Aula Magna



5. VALUTAZIONE 

5.1 STRUMENTI DI VERIFICA 

Altri elementi che concorrono alla valutazione: 

5.2 MODALITA’ DI RECUPERO UTILIZZATE 

Strumentazione di laboratorio Software didattico

X Laboratorio di AUTOCAD Altro:

Strumenti multimediali (PC, LIM, tablet, videoproiettore,  
audioregistratore,….)

TIPOLOGIE NUMERO DI PROVE

1°PERIOD
O

2°PERIODO

Prova scritta (non strutturata e/o strutturata e/o semi-strutturata 
e/o test a risposta aperta o chiusa e/o vero/falso e/o test a 
completamento

Prova orale

Prova pratica/grafica 2 3

Relazioni

Simulazione d’esame

Prove esperte comuni per classi parallele (verifica delle 
competenze)

Prove INVALSI

Prove esperte per competenze su Stage Alternanza Scuola-Lavoro 

Prodotto finale

Altro: 

X impegno nello studio a casa e nelle attività didattiche in 
classe 

X capacità di lavorare in 
team

X interesse e partecipazione al dialogo educativo X rispetto delle consegne 

X progresso nell’apprendimento rispetto ai livelli di 
partenza 

esiti di attività extra-curricolari (progetti, visite e 
viaggi...)

X competenze raggiunte su compito specifico

altro: 

X In itinere al mattino Sportello Help 
pomeridiano 

Corso di Recupero/Sostegno Recupero autonomo 

Altro: ...



I contenuti disciplinari indicati corrispondono a quanto il docente ha segnato nel corso 
dell'anno sul Registro Elettronico. 

Cittadella, 12-05-2023 

il docente 

ITP Zorzetto Renato
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ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.  

 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

PROPOSTA A1 
 

Eugenio Montale, Le parole, in Satura, Arnoldo Mondadori, Milano 1971, pp. 106-107. 

 

 

Le parole 

se si ridestano 

rifiutano la sede 

più propizia, la carta 

di Fabriano1, l’inchiostro 

di china, la cartella 

di cuoio o di velluto 

che le tenga in segreto; 

 

le parole 

quando si svegliano 

si adagiano sul retro 

delle fatture, sui margini 

dei bollettini del lotto, 

sulle partecipazioni 

matrimoniali o di lutto; 

 

le parole 

non chiedono di meglio 

che l’imbroglio dei tasti 

nell’Olivetti portatile2,  

che il buio dei taschini 

del panciotto, che il fondo 

del cestino, ridottevi 

in pallottole; 

 

le parole 

non sono affatto felici 

di esser buttate fuori 

come zambracche3 e accolte 

con furore di plausi 

e disonore; 

 

 

 

 
1 carta di Fabriano: tipo di carta particolarmente 

pregiata. 
2 Olivetti portatile: macchina da scrivere fra le più 

diffuse all’epoca. 
3 zambracche: persone che si prostituiscono. 

 

le parole 

preferiscono il sonno 

nella bottiglia al ludibrio4 

di essere lette, vendute, 

imbalsamate, ibernate; 

 

le parole 

sono di tutti e invano 

si celano nei dizionari 

perché c’è sempre il marrano5 

che dissotterra i tartufi 

più puzzolenti e più rari; 

 

le parole 

dopo un’eterna attesa 

rinunziano alla speranza 

di essere pronunziate 

una volta per tutte 

e poi morire 

con chi le ha possedute. 

 
4 ludibrio: derisione. 
5 marrano: traditore. 
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Nella raccolta Satura, pubblicata nel 1971, Eugenio Montale (1896-1981) sviluppa un nuovo corso poetico personale 

in cui i mutamenti, anche di tono, sono adeguati alla necessità di una rinnovata testimonianza di grandi 

sommovimenti sul piano ideologico, sociale, politico. Compito del poeta è, secondo Montale, quello di rappresentare 

la condizione esistenziale dell’uomo, descrivendo con la parola l’essenza delle cose e racchiudendo in un solo 

vocabolo il sentimento di un ricordo, di un paesaggio, di una persona.  

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Sintetizza i principali temi della poesia come si presentano nelle strofe. 

2. A tuo parere, perché le parole, quasi personificate e animate di vita propria dal poeta, preferiscono luoghi e 

ambienti umili e dimessi ed evitano sistemazioni più nobili e illustri? 

3. Quali sono le scelte lessicali della poesia e in che misura risultano coerenti con la tematica complessiva del testo? 

Proponi qualche esempio. 

4. Quale significato, a tuo avviso, si potrebbe attribuire alla strofa conclusiva della poesia? 

5. La ‘vita’ delle parole è definita dal poeta attribuendo loro sentimenti ed azioni tipicamente umane: illustra in che 

modo Montale attribuisce loro tratti di forte ‘umanità’. 

Interpretazione 

La raccolta Satura, da cui la poesia è tratta, appartiene all’ultima produzione di Montale, caratterizzata da uno stile 

colloquiale e centrata spesso su ricordi personali, temi di cronaca o riflessioni esistenziali. Rifletti sul tema, caro al 

poeta, della parola e del linguaggio poetico; puoi approfondire l’argomento anche mediante confronti con altri testi di 

Montale o di altri autori a te noti. 

 

PROPOSTA A2 

Luigi Pirandello, da Il fu Mattia Pascal, in Tutti i romanzi, Arnoldo Mondadori, Milano, 1973. 

Il protagonista de “Il fu Mattia Pascal”, dopo una grossa vincita al gioco al casinò di Montecarlo, mentre sta 

tornando a casa legge la notizia del ritrovamento a Miragno, il paese dove lui abita, di un cadavere identificato come 

Mattia Pascal. Benché sconvolto, decide di cogliere l’occasione per iniziare una nuova vita; assunto lo pseudonimo 

di Adriano Meis, ne elabora la falsa identità. 

 

“Del primo inverno, se rigido, piovoso, nebbioso, quasi non m’ero accorto tra gli svaghi de’ viaggi e nell’ebbrezza 

della nuova libertà. Ora questo secondo mi sorprendeva già un po’ stanco, come ho detto, del vagabondaggio e 

deliberato a impormi un freno. E mi accorgevo che... sì, c’era un po’ di nebbia, c’era; e faceva freddo; m’accorgevo 

che per quanto il mio animo si opponesse a prender qualità dal colore del tempo, pur ne soffriva. […] 

M’ero spassato abbastanza, correndo di qua e di là: Adriano Meis aveva avuto in quell’anno la sua giovinezza 

spensierata; ora bisognava che diventasse uomo, si raccogliesse in sé, si formasse un abito di vita quieto e modesto. 

Oh, gli sarebbe stato facile, libero com’era e senz’obblighi di sorta! 

Così mi pareva; e mi misi a pensare in quale città mi sarebbe convenuto di fissar dimora, giacché come un uccello 

senza nido non potevo più oltre rimanere, se proprio dovevo compormi una regolare esistenza. Ma dove? in una 

grande città o in una piccola? Non sapevo risolvermi. 

Chiudevo gli occhi e col pensiero volavo a quelle città che avevo già visitate; dall’una all’altra, indugiandomi in 

ciascuna fino a rivedere con precisione quella tal via, quella tal piazza, quel tal luogo, insomma, di cui serbavo più 

viva memoria; e dicevo: 

“Ecco, io vi sono stato! Ora, quanta vita mi sfugge, che séguita ad agitarsi qua e là variamente. Eppure, in quanti 

luoghi ho detto: — Qua vorrei aver casa! Come ci vivrei volentieri! —. E ho invidiato gli abitanti che, quietamente, 

con le loro abitudini e le loro consuete occupazioni, potevano dimorarvi, senza conoscere quel senso penoso di 

precarietà che tien sospeso l’animo di chi viaggia.”  

Questo senso penoso di precarietà mi teneva ancora e non mi faceva amare il letto su cui mi ponevo a dormire, i varii 

oggetti che mi stavano intorno. 
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Ogni oggetto in noi suol trasformarsi secondo le immagini ch’esso evoca e aggruppa, per così dire, attorno a sé. 

Certo un oggetto può piacere anche per se stesso, per la diversità delle sensazioni gradevoli che ci suscita in una 

percezione armoniosa; ma ben più spesso il piacere che un oggetto ci procura non si trova nell’oggetto per se 

medesimo. La fantasia lo abbellisce cingendolo e quasi irraggiandolo d’immagini care. Né noi lo percepiamo più 

qual esso è, ma così, quasi animato dalle immagini che suscita in noi o che le nostre abitudini vi associano. 

Nell’oggetto, insomma, noi amiamo quel che vi mettiamo di noi, l’accordo, l’armonia che stabiliamo tra esso e noi, 

l’anima che esso acquista per noi soltanto e che è formata dai nostri ricordi”. 
 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano, individuando gli stati d’animo del protagonista. 

2. Spiega a cosa allude Adriano Meis quando si definisce ‘un uccello senza nido’ e il motivo del ‘senso penoso di 

precarietà’. 

3. Nel brano si fa cenno alla ‘nuova libertà’ del protagonista e al suo ‘vagabondaggio’: analizza i termini e le 

espressioni utilizzate dall’autore per descriverli.  

4. Analizza i sentimenti del protagonista alla luce della tematica del doppio, evidenziando le scelte lessicali ed 

espressive di Pirandello. 

5. Le osservazioni sugli oggetti propongono il tema del riflesso: esamina lo stile dell’autore e le peculiarità della sua 

prosa evidenziando i passaggi del testo in cui tali osservazioni appaiono particolarmente convincenti. 

Interpretazione 

Commenta il brano proposto con particolare riferimento ai temi della libertà e del bisogno di una ‘regolare 

esistenza’, approfondendoli alla luce delle tue letture di altri testi pirandelliani o di altri autori della letteratura 

italiana del Novecento. 

 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1 

Durante la II guerra mondiale i rapporti epistolari fra Churchill, Stalin e Roosevelt furono intensi, giacché il premier 

britannico fece da tramite tra Mosca e Washington, in particolare nei primi tempi del conflitto. 

L’importanza storica di quelle missive è notevole perché aiuta a ricostruire la fitta e complessa trama di rapporti, 

diffidenze e rivalità attraverso la quale si costruì l’alleanza tra gli USA, la Gran Bretagna e l’URSS in tempo di 

guerra: le due lettere di seguito riportate, risalenti al novembre 1941, ne sono un esempio. 

 

Testi tratti da: Carteggio Churchill-Stalin 1941-1945, Bonetti, Milano 1965, pp. 40-42. 

Messaggio personale del premier Stalin al primo ministro Churchill - Spedito l’8 novembre 1941 

Il vostro messaggio mi è giunto il 7 novembre. Sono d’accordo con voi sulla necessità della chiarezza, che in questo 

momento manca nelle relazioni tra l’Urss e la Gran Bretagna. La mancanza di chiarezza è dovuta a due circostanze: 

per prima cosa non c’è una chiara comprensione tra i nostri due paesi riguardo agli scopi della guerra e alla 

organizzazione post-bellica della pace; secondariamente non c’è tra Urss e Gran Bretagna un accordo per un 

reciproco aiuto militare in Europa contro Hitler. 

Fino a quando non sarà raggiunta la comprensione su questi due punti capitali, non solo non vi sarà chiarezza nelle 

relazioni anglo-sovietiche, ma, per parlare francamente, non vi sarà neppure una reciproca fiducia. Certamente, 

l’accordo sulle forniture militari all’Unione Sovietica ha un grande significato positivo, ma non chiarisce il problema 

né definisce completamente la questione delle relazioni tra i nostri due paesi. 

Se il generale Wavell e il generale Paget, che voi menzionate nel vostro messaggio, verranno a Mosca per concludere 

accordi sui punti essenziali fissati sopra, io naturalmente prenderò contatti con loro per considerare tali punti. Se, 

invece, la missione dei due generali deve essere limitata ad informazioni ed esami di questioni secondarie, allora io 

non vedo la necessità di distoglierli dalle loro mansioni, né ritengo giusto interrompere la mia attività per 

impegnarmi in colloqui di tale natura. […] 
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W. Churchill a J.V. Stalin - Ricevuto il 22 novembre 1941 

Molte grazie per il vostro messaggio che ho ricevuto ora.  

Fin dall’inizio della guerra, ho cominciato con il Presidente Roosevelt una corrispondenza personale, che ha 

permesso di stabilire tra noi una vera comprensione e ha spesso aiutato ad agire tempestivamente. Il mio solo 

desiderio è di lavorare sul medesimo piano di cameratismo e di confidenza con voi. […] 

A questo scopo noi vorremmo inviare in un prossimo futuro, via Mediterraneo, il Segretario degli Esteri Eden, che 

voi già conoscete, ad incontrarvi a Mosca o altrove. […] 

Noto che voi vorreste discutere la organizzazione post-bellica della pace, la nostra intenzione è di combattere la 

guerra, in alleanza ed in costante collaborazione con voi, fino al limite delle nostre forze e comunque sino alla fine, e 

quando la guerra sarà vinta, cosa della quale sono sicuro, noi speriamo che Gran Bretagna, Russia Sovietica e Stati 

Uniti si riuniranno attorno al tavolo del concilio dei vincitori come i tre principali collaboratori e come gli autori 

della distruzione del nazismo. […] 

Il fatto che la Russia sia un paese comunista mentre la Gran Bretagna e gli Stati Uniti non lo sono e non lo vogliono 

diventare, non è di ostacolo alla creazione di un buon piano per la nostra salvaguardia reciproca e per i nostri 

legittimi interessi. […] 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Riassumi entrambe le lettere, ponendo in rilievo i diversi obiettivi dei due uomini politici. 

2. Spiega il significato del termine ‘chiarezza’ più volte utilizzato da Stalin nella sua lettera: a cosa si riferisce in 

relazione alla guerra contro la Germania? 

3. Illustra la posizione politica che si evince nella lettera di Churchill quando egli fa riferimento alle diverse 

ideologie politiche dei paesi coinvolti. 

4. Nelle lettere appare sullo sfondo un terzo importante interlocutore: individualo e spiega i motivi per cui è stato 

evocato. 

 

Produzione 

Prendendo spunto dai testi proposti e sulla base delle tue conoscenze storiche e delle tue letture, esprimi le tue 

opinioni sulle caratteristiche della collaborazione tra Regno Unito e Unione Sovietica per sconfiggere la Germania 

nazista e sulle affermazioni contenute nelle lettere dei due leader politici. Organizza tesi e argomenti in un discorso 

coerente e coeso.  
 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da Manlio Di Domenico, Complesso è diverso da complicato: per questo serve multidisciplinarietà, in 

“Il Sole 24 ore”, supplemento Nòva, 6 marzo 2022, pag. 18. 
 

Una pandemia è un complesso fenomeno biologico, sociale ed economico. “Complesso” è molto diverso da 

“complicato”: il primo si riferisce alle componenti di un sistema e alle loro interazioni, il secondo si usa per 

caratterizzare un problema in relazione al suo grado di difficoltà. Un problema complicato richiede molte risorse per 

essere approcciato, ma può essere risolto; un problema complesso non garantisce che vi sia una soluzione unica e 

ottimale, ma è spesso caratterizzato da molteplici soluzioni che coesistono, alcune migliori di altre e molte 

egualmente valide. […] 

Ma perché è importante capire la distinzione tra complicato e complesso? Questa distinzione sta alla base degli 

approcci necessari per risolvere in maniera efficace i problemi corrispondenti. I problemi complicati possono essere 

risolti molto spesso utilizzando un approccio riduzionista, dove l’oggetto di analisi, per esempio uno smartphone, 

può essere scomposto nelle sue componenti fondamentali che, una volta comprese, permettono di intervenire, con un 

costo noto e la certezza di risolvere il problema. Purtroppo, per i problemi complessi questo approccio è destinato a 

fallire: le interazioni tra le componenti sono organizzate in modo non banale e danno luogo a effetti che non possono 

essere previsti a partire dalla conoscenza delle singole parti. […] Un’osservazione simile fu fatta da Philip Anderson, 
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Nobel per la Fisica nel 1977, in un articolo che è stato citato migliaia di volte e rappresenta una delle pietre miliari 

della scienza della complessità: «More is different». Anderson sottolinea come la natura sia organizzata in una 

gerarchia, dove ogni livello è caratterizzato da una scala specifica. […] Ogni scala ha una sua rilevanza: gli oggetti di 

studio (particelle, molecole, cellule, tessuti, organi, organismi, individui, società) a una scala sono regolati da leggi 

che non sono banalmente deducibili da quelle delle scale inferiori. Nelle parole di Anderson, la biologia non è 

chimica applicata, la chimica non è fisica applicata, e così via.  

Questo excursus è necessario per comprendere come va disegnata una risposta chiara a un problema complesso come 

la pandemia di Covid 19, che interessa molteplici scale: da quella molecolare, dove le interazioni tra le proteine 

(molecole molto speciali necessarie al funzionamento della cellula) del virus Sars-Cov-2 e del suo ospite umano (e 

non), sono in grado di generare alterazioni nel tradizionale funzionamento dei nostri sistemi, dall’immunitario al 

respiratorio, dal circolatorio al nervoso, causando in qualche caso – la cui incidenza è ancora oggetto di studio – 

problemi che interessano molteplici organi, anche a distanza di tempo dall’infezione. Virologi, biologi evoluzionisti, 

infettivologi, immunologi, patologi: tutti mostrano competenze specifiche necessarie alla comprensione di questa 

fase del fenomeno. Ma non solo: la circolazione del virus avviene per trasmissione aerea, […] e il comportamento 

umano, che si esprime tramite la socialità, è la principale fonte di trasmissione. A questa scala è l’epidemiologia la 

scienza che ci permette di capire il fenomeno, tramite modelli matematici e scenari che testano ipotesi su potenziali 

interventi. Ma l’attuazione o meno di questi interventi ha effetti diretti, talvolta prevedibili e talvolta imprevedibili, 

sull’individuo e la società: dalla salute individuale (fisica e mentale) a quella pubblica, dall’istruzione all’economia. 

A questa scala, esperti di salute pubblica, sociologia, economia, scienze comportamentali, pedagogia, e così via, sono 

tutti necessari per comprendere il fenomeno. 

Il dibattito scientifico, contrariamente a quanto si suppone, poggia sul porsi domande e dubitare, in una continua 

interazione che procede comprovando i dati fino all’avanzamento della conoscenza. Durante una pandemia gli 

approcci riduzionistici non sono sufficienti, e la mancanza di comunicazione e confronto tra le discipline coinvolte 

alle varie scale permette di costruire solo una visione parziale, simile a quella in cui vi sono alcune tessere di un 

puzzle ma è ancora difficile intuirne il disegno finale. L’interdisciplinarietà non può, e non deve, più essere un 

pensiero illusorio, ma dovrebbe diventare il motore della risposta alla battaglia contro questa pandemia. Soprattutto, 

dovrebbe essere accompagnata da una comunicazione istituzionale e scientifica chiara e ben organizzata, per ridurre 

il rischio di infodemia e risposte comportamentali impreviste. 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Sintetizza l’articolo e spiega il significato dell’espressione «More is different». 

2. Quali sono le tesi centrali presentate nell’articolo e con quali argomenti vengono sostenute? Spiega anche le 

differenze esistenti tra un problema complesso e un problema complicato e perché un problema complicato può 

essere risolto più facilmente di un problema complesso. 

3. Che cosa caratterizza un “approccio riduzionista” e quali sono i suoi limiti? 

4. Quali caratteristiche peculiari della conoscenza scientifica sono state evidenziate dal recente fenomeno della 

pandemia?  

Produzione 

Dopo aver letto e analizzato l’articolo, esprimi le tue considerazioni sulla relazione tra la complessità e la conoscenza 

scientifica, confrontandoti con le tesi espresse nel testo sulla base delle tue conoscenze, delle tue letture e delle tue 

esperienze personali. Sviluppa le tue opinioni in un testo argomentativo in cui tesi ed argomenti siano organizzati in 

un discorso coerente e coeso. 

 

PROPOSTA B3 

 

Philippe Daverio, Grand tour d’Italia a piccoli passi, Rizzoli, Milano, 2018, pp. 18-19. 

 

Lo slow food ha conquistato da tempo i palati più intelligenti. Lo Slow Tour è ancora da inventare; o meglio è pratica 

da riscoprire, poiché una volta molti degli eminenti viaggiatori qui citati si spostavano in modo assai lento e talora a 
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piedi. È struggente la narrazione che fa Goethe del suo arrivo a vela in Sicilia. A pochi di noi potrà capitare una 

simile scomoda fortuna. Il viaggio un tempo si faceva con i piedi e con la testa; oggi sfortunatamente lo fanno i 

popoli bulimici d'estremo Oriente con un salto di tre giorni fra Venezia, Firenze, Roma e Pompei, e la massima loro 

attenzione viene spesso dedicata all'outlet dove non comperano più il Colosseo o la Torre di Pisa in pressato di 

plastica (tanto sono loro stessi a produrli a casa) ma le griffe del Made in Italy a prezzo scontato (che spesso anche 

queste vengono prodotte da loro). È l'Italia destinata a diventare solo un grande magazzino dove al fast trip si 

aggiunge anche il fast food, e dove i rigatoni all’amatriciana diventeranno un mistero iniziatico riservato a pochi 

eletti? La velocità porta agli stereotipi e fa ricercare soltanto ciò che si è già visto su un giornaletto o ha ottenuto più 

“like” su Internet: fa confondere Colosseo e Torre di Pisa e porta alcuni americani a pensare che San Sebastiano 

trafitto dalle frecce sia stato vittima dei cheyenne.  

La questione va ripensata. Girare il Bel Paese richiede tempo. Esige una anarchica disorganizzazione, foriera di 

poetici approfondimenti. 

I treni veloci sono oggi eccellenti ma consentono solo il passare da una metropoli all'altra, mentre le aree del museo 

diffuso d'Italia sono attraversate da linee così obsolete e antiche da togliere ogni voglia d'uso. Rimane sempre una 

soluzione, quella del festina lente latino, cioè del “Fai in fretta, ma andando piano”. Ci sono due modi opposti per 

affrontare il viaggio, il primo è veloce e quindi necessariamente bulimico: il più possibile nel minor tempo possibile. 

Lascia nella mente umana una sensazione mista nella quale il falso legionario romano venditore d’acqua minerale si 

confonde e si fonde con l’autentico monaco benedettino che canta il gregoriano nella chiesa di Sant’Antimo. […] 

All'opposto, il viaggio lento non percorre grandi distanze, ma offre l'opportunità di densi approfondimenti. Aveva 

proprio ragione Giacomo Leopardi quando […] sosteneva che in un Paese “dove tanti sanno poco si sa poco”. E 

allora, che pochi si sentano destinati a saper tanto, e per saper tanto non serve saper tutto ma aver visto poche cose e 

averle percepite, averle indagate e averle assimilate. Talvolta basta un piccolo museo, apparentemente innocuo, per 

aprire la testa a un cosmo di sensazioni che diventeranno percezioni. E poi, come si dice delle ciliegie, anche queste 

sensazioni finiranno l’una col tirare l'altra e lasciare un segno stabile e utile nella mente. 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Sintetizza le argomentazioni espresse dall’autore in merito alle caratteristiche di un diffuso modo contemporaneo 

di viaggiare. 

2. Illustra le critiche di Daverio rispetto al fast trip e inseriscile nella disamina più ampia che chiama in causa altri 

aspetti del vivere attuale. 

3. Individua cosa provoca confusione nei turisti che visitano il nostro Paese in maniera frettolosa e spiega il 

collegamento tra la tematica proposta e l’espressione latina ‘festina lente’. 

4. Nel testo l’autore fa esplicito riferimento a due eminenti scrittori vissuti tra il XVIII e il XIX secolo: spiega i 

motivi di tale scelta. 

 

Produzione 

La società contemporanea si contraddistingue per la velocità dei ritmi lavorativi, di vita e di svago: rifletti su questo 

aspetto e sulle tematiche proposte da Daverio nel brano. Esprimi le tue opinioni al riguardo elaborando un testo 

argomentativo in cui tesi ed argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso, anche facendo riferimento 

al tuo percorso di studi, alle tue conoscenze e alle tue esperienze personali.  

 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITÀ  

PROPOSTA C1 

Testo tratto dall’articolo di Mauro Bonazzi, Saper dialogare è vitale, in 7-Sette supplemento settimanale del 

‘Corriere della Sera’, 14 gennaio 2022, p. 57. 

Troppo spesso i saggi, gli esperti, e non solo loro, vivono nella sicurezza delle loro certezze, arroccati dietro il muro 

delle loro convinzioni. Ma il vero sapiente deve fare esattamente il contrario […]. 

Spingersi oltre, trasgredire i confini di ciò che è noto e familiare, rimettendo le proprie certezze in discussione nel 
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confronto con gli altri. Perché non c’è conoscenza fino a che il nostro pensiero non riesce a specchiarsi nel pensiero 

altrui, riconoscendosi nei suoi limiti, prendendo consapevolezza di quello che ancora gli manca, o di quello che non 

vedeva. Per questo il dialogo è così importante, necessario - è vitale. Anche quando non è facile, quando comporta 

scambi duri. Anzi sono proprio quelli i confronti più utili. Senza qualcuno che contesti le nostre certezze, offrendoci 

altre prospettive, è difficile uscire dal cerchio chiuso di una conoscenza illusoria perché parziale, limitata. In fondo, 

questo intendeva Socrate, quando ripeteva a tutti che sapeva di non sapere: non era una banale ammissione di 

ignoranza, ma una richiesta di aiuto, perché il vero sapere è quello che nasce quando si mettono alla prova i propri 

pregiudizi, ampliando gli orizzonti. Vale per i sapienti, e vale per noi […]. 

 

A partire dall’articolo proposto e traendo spunto dalle tue esperienze, conoscenze e letture, rifletti sull’importanza, il 

valore e le condizioni del dialogo a livello personale e nella vita della società nei suoi vari aspetti e ambiti. Puoi 

articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima 

sinteticamente il contenuto. 
 

PROPOSTA C2 

 

Entrano in Costituzione le tutele dell’ambiente, della biodiversità e degli animali 

Tratto da https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione 

 

Articoli prima delle modifiche Articoli dopo le modifiche 

Art. 9  

La Repubblica promuove lo sviluppo e la 

ricerca scientifica e tecnica. 

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e 

artistico della Nazione. 

Art. 9  

La Repubblica promuove lo sviluppo e la ricerca 

scientifica e tecnica. 

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico 

della Nazione. 

Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, 

anche nell’interesse delle future generazioni. La 

legge dello Stato disciplina i modi e le forme di 

tutela degli animali. 

 

Art. 41  

L'iniziativa economica privata è libera. 

Non può svolgersi in contrasto con l'utilità 

sociale o in modo da recare danno alla 

sicurezza, alla libertà, alla dignità umana. 

La legge determina i programmi e i 

controlli opportuni perché l'attività 

economica pubblica e privata possa essere 

indirizzata e coordinata a fini sociali. 

Art. 41  

L'iniziativa economica privata è libera. 

Non può svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o 

in modo da recare danno alla salute, all’ambiente, 

alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana. 

La legge determina i programmi e i controlli 

opportuni perché l'attività economica pubblica e 

privata possa essere indirizzata e coordinata a fini 

sociali e ambientali.  

 

 

Sulla base della tabella che mette in evidenza le recenti modifiche apportate agli articoli 9 e 41 della Costituzione 

dalla Legge Costituzionale 11 febbraio 2022, n. 1, esponi le tue considerazioni e riflessioni al riguardo in un testo 

coerente e coeso sostenuto da adeguate argomentazioni, che potrai anche articolare in paragrafi opportunamente 

titolati e presentare con un titolo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 

 
__________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati 

di madrelingua non italiana.  

Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 

https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione
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ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
 

Indirizzo: ITCA - COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO 
 

Tema di: PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI E IMPIANTI e  

GEOPEDOLOGIA, ECONOMIA ED ESTIMO  

 

Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda a due tra i quesiti proposti nella seconda parte. 

 

PRIMA PARTE 

Un lotto di proprietà privata è situato in un contesto particolarmente suggestivo, lontano da inquinamento 

luminoso e nei pressi di un osservatorio astronomico. Nel sito insiste un manufatto a destinazione abitativa ad 

un piano fuori terra, in pessimo stato di conservazione, con superficie lorda di circa 300 m2. (È data facoltà al 

candidato di ampliare la superficie in funzione della soluzione distributiva adottata e in relazione a 

considerazioni opportune). 

Il proprietario, un astrofisico, intende trasformare il suo sito in una sorta di “giardino delle stelle” creando un 

polo di attrazione turistica per gli appassionati di astronomia. Attraverso una ristrutturazione edilizia totale 

(demolizione e ricostruzione), desidera realizzare una struttura turistico-ricettiva (in particolare un Bed & 

Breakfast) che offra possibilità di avvicinare anche i non esperti all’astronomia.  

L’idea-progetto è quella di favorire - ad esempio tramite finestre installate sul tetto o poste in combinazione 

sia sul tetto che in verticale - la contemplazione della volta celeste. Ampie vetrate dovranno essere previste 

anche nella sala comune per consentire alla struttura di dialogare con il paesaggio circostante.  

Nella progettazione è auspicabile l’utilizzo di materiali ecologici. 

Gli spazi da prevedere sono*: 

 Ingresso/Reception 

(L’ingresso può fungere anche da reception ed essere utilizzato come zona filtro tra la camera del titolare 

e l’ambiente comune degli ospiti). 

 Camera del titolare con bagno  

(Il soggetto titolare dell’attività di B&B, ha l’obbligo di residenza e di domicilio nella struttura e deve 

riservarsi una camera da letto con bagno all’interno della stessa). 

 Sala comune (superficie minima: 14 m2) in cui è prevista una cucina per la somministrazione della prima 

colazione  

(Il B&B deve assicurare uno spazio condiviso in cui consumare la colazione ma non è richiesta una vera 

e propria “sala colazioni”, bensì uno spazio in cui gli ospiti possano avere accesso alle bevande e agli 

alimenti). 

 N° 3 camere per un totale di 6÷8 posti letto 

(Requisiti dimensionali minimi previsti dalle norme per le camere: camera da letto singola: 8 m2; camera 

da letto doppia: 14 m2; camera da letto da più posti: + 6 m2 per ogni posto letto in più rispetto alla camera 

doppia; camera da letto con 1 posto letto in più a castello: + 1 m2 o + 3 m3 rispetto alle camere 

precedentemente elencate. Le dimensioni minime delle camere da letto sono al netto del bagno). 

 N° 1 bagno per ogni camera  

(Superficie minima del bagno ad uso esclusivo di una camera: 3 m2). 

  

                                                           
* Nota: Per le superfici minime si è fatto riferimento alla normativa della Regione Lazio per le strutture ricettive extralberghiere: 

Regolamento regionale n. 14 del 16 giugno 2017. Il candidato è libero di assumere i limiti normativi imposti dalla propria Regione. 
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ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
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Il candidato fissi a suo giudizio ogni altro dato da lui ritenuto necessario oppure utile per la redazione del 

progetto.  

Si richiede al candidato di illustrare la propria soluzione progettuale con pianta del piano terra, almeno un 

prospetto ed una sezione significativa ricorrendo alle scale di rappresentazione che riterrà più opportune.  

Gli elaborati dovranno comunque essere tali da consentire di leggere con chiarezza impianto distributivo e 

schema strutturale. 

Il candidato ha facoltà di integrare la propria soluzione progettuale con una indicazione schematica degli arredi 

a dimostrazione del dimensionamento funzionale-distributivo. 

La realizzazione del nuovo fabbricato da adibire a Bed & Breakfast richiederà un costo di costruzione di 

€ 1.800/m2 di superficie lorda. Sono esclusi: il costo di demolizione dell’edificio esistente, le sistemazioni 

esterne al fabbricato, gli oneri di urbanizzazione, gli onorari professionali e gli interessi sulle spese anticipate. 

Il proprietario prevede di ricavare dalla gestione del B&B un reddito lordo di € 7.000 mensili.  

 

Il candidato, assumendo opportunamente i dati mancanti: 

 determini il costo totale della trasformazione; 

 giudichi la convenienza economica alla demolizione e alla ricostruzione del fabbricato esistente; 

 valuti il fabbricato in vista della sua possibile trasformazione. 

 

 

 

SECONDA PARTE 
 

Dovranno essere sviluppati due dei seguenti quesiti, eventualmente avvalendosi delle conoscenze e 

competenze maturate attraverso le esperienze formative extrascolastiche, qualora effettuate:  

1) I nuovi materiali e le nuove tecnologie costruttive possono essere spunto per i nuovi 

modi compositivi. Si illustri, mediante esempi italiani o internazionali, attuali o storici, 

questo rapporto. 

 

2) Il “modulo” non è solo una unità che viene ripetuta più volte, ma il sistema per realizzare 

forme equilibrate in un edificio. Il candidato esprima una riflessione sul ruolo del modulo 

nella progettazione dal punto di vista costruttivo e formale, utilizzando eventualmente 

anche disegni e grafici in relazione alle opere e agli autori citati. 

  

NON RICHIESTO LO SVOLGIMENTO DELLA SECONDA PARTE
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3) Il candidato descriva quali sono le modalità di stima del valore di mercato previste dagli 

Standard Internazionali di Valutazione immobiliare. 

 

4) Il candidato indichi le procedure da seguire per la denuncia al Catasto dei fabbricati della 

nuova struttura e proponga altresì una possibile rendita catastale considerando l’immobile 

censibile nel gruppo a destinazione ordinaria. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

___________________________ 

Durata massima della prova: 8 ore. 

L’elaborato scritto-grafico potrà essere redatto a mano libera, con l’ausilio di righe e squadre, oppure con l’ausilio del CAD (o 

programmi di grafica computerizzata equivalenti), ma comunque eseguito in scala. 

È consentito anche l’utilizzo di software parametrici purché sia inibito l’impiego di eventuali librerie di “pacchetti” già predisposti per 

i particolari costruttivi.  

È consentito l’uso del manuale del geometra, di manuali tecnici, prontuari e di calcolatrici scientifiche e/o grafiche purché non siano 

dotate di capacità di calcolo simbolico (O.M. n. 205 Art. 17 comma 9).  

È consentito l’utilizzo delle “librerie” di arredo (che dovranno essere rese disponibili sui computer dalla Commissione prima della data 

della prova di esame). 

È interdetto l’uso di Internet e di qualunque supporto di dati digitali (chiavette usb, cd, dvd od altro). 

Non è consentito lasciare l’istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema. 



 
 

Elenco dei docenti componenti il Consiglio di Classe 
 
 

Materia Docente  

Lingua e letteratura italiana Prof.ssa Savina Meneghini 

Storia Prof.ssa Savina Meneghini 

Lingua inglese Prof.ssa Monica Dal Santo 

Matematica Prof.ssa Marilù Milani 

Progettazione, costruzioni e impianti Prof. Giorgio Simioni 

Lab. progettazione, costruzioni e impianti Prof. Renato Zorzetto 

Geopedologia, economia ed estimo Prof. Matteo Moro 

Lab. geopedologia, economia ed estimo Prof. Renato Zorzetto 

Topografia Prof. Simone Zanovello 

Lab. topografia Prof. Renato Zorzetto 

Gestione del cantiere e sicurezza dell’ambiente di 
lavoro 

Prof. Giorgio Simioni 

Lab. gestione del cantiere e sicurezza dell’ambiente di 
lavoro 

Prof. Massimo Maniero 

Scienze motorie e sportive Prof. Salvatore Camarda 

Religione cattolica Prof.ssa Ida Saggese 
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